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La situazione 


‘ 1 turchì hanno perduto quasi ogni| 
lero ‘possesso în Europa, ma tuttavia 
non sono andati at negoziati coi vinci; 
tori con la remissività degli sconfi 
- Stamo venuti per discutere l’armisti- 
zio è la pace - hanno dichiarato i loro; 
dlenipotenziari, ma quando dall'altra 
parte hanno ‘udito parlure di resa dî; 
Adrianopoli, di Scutari e Giannina, 
hanno interrotto dicendo: Scusate, ma 
noi non. possiamo ammeitere ancora 


che vi appartenga di fatto ciò che avete! a 


conquistato, tanto meno ciò che è an- 
cord in nostro potere... 

Le conferenze continueranno, ma 
questo primo episodio dimostra che la 
Purchia'non si dichiara ancora debel- 
lata e non mendicherà la pace ad ogni; 
costo. Oramai, anzi, la sua posizione 
è forse lar migliore: essa ha perduto 
quasi tutto ciò che poteva perdere; 
son yli alleati quelli che devono pen- 
sure a guadagnare quanto più è pos- 
sibile. ‘(Ed oggi sanno pressa. poco 
quanto, menire domani forse potreb-| 
bero non saperlo: {ra la realtà delle 
conquiste attuali e il sogno del posses- 
so’integrale della Turchia europea si| 
ergono ‘non solo i forti di Ciatalgia e 
di Gallipoli, ina ‘anche le difficoltà 
enormi di un’asprissima campagna 
diplomatica. n 

'Sicchè sarebbe! forse azzardato di- 
chiarare in questo momento che sta la 
Turchia quella che ha più immediato 
bisogno della pace: la situazione mili- 


tare e la situazione politica permetto- a umaccordo pacifico ed amichevole. 
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no anche di supporre il contrario. 
Quindi non solo le trattative ma anche 
il trattato dì pace potrebbero riserbare 
ancora qualche strana sorpresa, 


La-ricomparsa del console Prochaska 
a Ueskùb, nel momento in cui la pro- 


lungata mancanza di ogni notizia FU | Grecia ha concesso al corrispondente d 


stificava le peggiori supposizioni, ha 
notevolmente contribuito a migliorare: 
i sempre tesì rapporti fra Vienna è 
Belgrado. L’incîdente è però (tuttora 


SALONICCO 


resterebbe alla Grecia! 


Un colloquio con re Giorgio 
COPENAGHEN 26 (N). Re Giorgio d; 


un giornale danese da Salonicco un col? morti e ‘un grande numero di feriti. 


loquio. Il corrispondente domandò ‘al re 
che cosa riceverà la Grecia, Il re rispose: 
— Probabilmente quanto essa ha con- 


avvolto nel misiero, e se da parte serba quistato: verso nord il territorio fino alla 


so fanno gravi imputazioni al console 
u., UU procedimento tenuto da quel 
governo verso tutte le autorità conso- 


ilinea di Monastir-Salonicco. 


-— Anche Salonicco? 
— Perchè no? - rispose il re. - Salonic- 


novembre nei dintorni di Vladovo con 
l’esercito turco forte di ventimila com- 
battenti circa. La battaglia è cominciata 
‘alle dieci. L’artiglieria greca ha sfondato 


| il centro dell’esercito turco che compren- 
ideva dodicimila uomini che si è ritirato 


nseguito da una parte dell’esercito gre- 
co. I. turchi avrebbero avuti ottocento 


In questo scontro un'altr’ala dell’eser- 
icito greco, che si avanzava tra Catranitsi 
ed Ekchissou, hai incontrato un distacca. 
mento turco che è stato \anch’esso scon- 
fitto ed ha lasciato numerosi prigionieri 
tra le mani. dei greci, L'intero esercito sì 
è poscia diretto su Florina che ha occu- 


lari estere non dà affatto adito a pren-|co è una città eccellente. Si potrebbe fare 
dere quelle osservazioni per veritiere: un porto franco. Per Costantinopoli la 


La faccenda deve essere dungue ancora 
chiarita. e resta sempre tale da poter 
învelenire ancora i rapporti fra i due 
Stati. 


In ogni modo un rilassamento reale 
è subentrato nella situazione politica 
internazionale: dall’un canto non st 


‘cosa sarebbe più difficile: Maio credo che 
psi potrebbe fare di Salonicco una città li- 
ibera, come p. e. Amburgo. 


I combaffimenti presso Florina 


ATENE 26 (N). . A. proposito dei, com- 


‘ battimenti che hanno avuto luogo nei 


conferma affetto la notizia della presa: dintorni di Florina si apprende che l'ala 


di Durazzo da parte dei serbi, So i sinistra, dell’esercito che si.trovava.a Vo-|tuata a tre ore da Luros sulla strada di 
sarebbe | È 


che nell'attuale movimento 
particolarmente infelice, mentre dal- 
l'altro risulta oramai che la Germania, 
pur senza fare alcun gran gesto, si as- 


sume la funzione: di mediatrice, 0 di} 


moderatrice + almeno, ‘fra Vienna e 


dena; ‘sì è incontrata; la. mattina del 19 


pato e. vi ha trovato, 210 carri pieni di 
munizioni che i turchi avevano portato 
sego nella loro ritirata da Monastir. © 

I turchi harmo incendiato Sorovitz, di- 
struggendo trecento case e facendo molte 
vittime, A. Karitza i turchi hanno sgoz- 
zato 52 persone fra donne, vecchi e fan- 
ciulli. 4 : 

Mandano da Arta che î greci hanno 0c- 
‘cùpato Catarina, località importante si- 


Gianina. 


Va Po 
Steen? Kt 


La Lra 


Pietroburgo. E gli interessi delle altre 
potenze della Triplice alleanza e della 
Triplice intesa ‘mella grave questione 
sono tulî da consentire la speranza che 
uno tale azione possa ancora condurre 


Il rombo dei cannoni 
mentre si negozia la pace 


Le trattative 


-aTurehia non-sagrifica Adrianopoli» 


» COSTANTINOPOLI 26:(N). I consulenti 
‘della Porta Recscid bey e Herant 
7, incaricati d’assistere i plenipoten- 
ziari turchi, partiranno stasera per il 
quartier generale, I plenipotenziari tur- 
chi e bulgari hanno tenuto stasera una 
conferenza, e domani terranno l'ultima 
seduta. Nella seduta d’iert i delegati tur- 
chi dichiararono di non voler nemmeno 
sentir parlare della resa di Adrianopoli. 
Si crede che le trattative saranno rotte e 
de ostilità riprese. o 
BERLINO 26° (N). Hl «Lokal-Anzeiger» 
| Ticeve a proposito delle trattative turco- 
bulgare da un funzionario giunto diretta- 
mente dalla linea di Ciatalgia le seguenti 
comunicazioni. Senza ‘dubbio si giungerà 
‘ad un compromesso. Se dallo stesso sca- 
turirà la pace non si può ancora affer- 
mare. Gli ottomani acconsentiranno ailla. 
cessazione della guerra solo alla. condi 
zione che resti loro Adrianopoli. La si- 
tuazione della «guerra è favorevole per i 
bulgari. I bulgari davanti a Costantino- 
poli non solo non hanno raggiunto, ma 
hanno dovuto abbandonare persino una 
‘parte delle loro posizioni. 


È furchi non cedono îl-ferritoro 


che non fu conquistato 


ROMA 26 (N). Per avere notizie più 
precise, circa le. voci corse, secondo cui 
l'armistizio turco-bulgaro sarebbe stato 
concluso, la «Tribuna» ha chiesto infor 
mazioni all’ambasciata ottomana a 
Roma, dove le si è assicurato nel modo 
ipiù assoluto che fino alle ore 16 di oggi 
nessuna comunicazione’ ufficiale. era 
pervenuta: circa la conclusione dell'armi- 
‘Stizio. All’ambasciata fu comunicato solo 
l'avvenuto incontro dei diplomatici inca- 
ricati. di trattare, del quale incontro fu 
dato. l’annunzio ufficiale al sottosegre- 
tario di Stato agli esteri on. Di Scalea. 
Circa poi la base su cui si tratterebbe 
tutiora l'armistizio, la «Tribuna» dice 
di essere informata che non si parlerà 
‘affatto della, resa di Ciatalgia, di Adria- 
nopoli, di Scutari o. di altri posti dove 
‘ancora . le truppe sono fortificate e resi. 
stono; ( 


- La Turchia ha respinto 
lb proposte bulgare? 


PARIGI 26. (N). Un telegramma del 
l'inviato speciale del «Journal» a Costan- 
tinopoli in data 25, ore 21, dice: I rappre- 
sentanti dei belligeranti, incaricati di ne- 
goziare le condizioni di pace, si sono in- 
contrativa Bagcckioi, E° impossibile que- 
sta sera conoscere esattamente i risultati 
. di questo Primo colloquio. Tuttavia le 
conversazioni 
parecchi personaggi politici mi hanno la- 
sciato. l'impressione precisa: che i pleni- 
potenziari non. sono d'accordo e che i 
rappresentanti turchi mon hanno potuto 

® accettare le preteso espresse dagli Stati 
coalizzati. Aggiungerò che nei circoli mi- 
Îitari è ‘convinzione generale che Ja 
guerra ricomincerà. 


Che ho potuto avere coni 


SOFIA 2 Secondo. il «Mir» mella. 
i i Errprenipotenzie 
e. turchi dinanzi a Bujùk-Cekmedge si 
convenne di lasciare agli stati maggiori: 
igenerali turco e bulgaro l’incarico‘ di sta- 
bilire una linea di demarcazione fra' i 
due eserciti, La seconda conferenza si 
terrebbe domani in un vagone a Cia- 
talgia. v 


3 negoziati greco-turchi 


COSTANT 
tato di Salonicco! Honeos, il quale dopo 
un colloquio col’ granvisir è stato inviato 
in missione ad Atene, ebbe colà una con- 
ferenza con ‘Venizelos, ed è ritornato qui 
oggi. ) 

L'ex-ministro Halagian è stato messo a 
piede libero verso cauzione. 


L'era difesa dî Adriannoi 


I bulgari faranno un attacco 
disperato 
SOFIA 26 (N). Un telegramma privato 
da Adrianopoli reca che un incendio di- 
sastroso è scoppiato ad Adrianopoli, in 
tutta prossimità della ebre moschea 
del sultano Selim. Non sa ancora se 
l’incendio sia una conseguenza del bom- 
bardamento, oppure se sia stato appic- 
cato da parte dei turchi, che prevedono 
la caduta di Adrianopoli, 
COSTANTINOPOLI 26 (N), Un giorna- 
le turco della, sera apprende che i bulga- 
ri faranno sforzi supremi, per prendere 
Adrianopoli durante le trattative di pace, 
L'assalto è atteso per domani. 


‘ Favole bulgare 


SOFIA 26 (N). Un medico armeno fug- 
gito da. Adrianopoli racconta ch'è scop- 
Piato colà un ammutinamento degli ufft- 
ciali. contro. il comandante in capo, al 
quale, fu posto J'«ultimatum» o di fare 
una sortita decisiva o.di capitolare, 


| Disordîni a Dedeagach? 


PARIGI 26 (B). L'Havasy reca da Co- 
Stantinopoli che | incrociatore «Jurien- 
de la Gravière» è partito per Dedeagach, 
dove sarebbero scoppiati disordini. 


L'occupazione di Chio 


. . 
da parte dei greci 

COSTANTINOPOLI 26 (B). Il valì inte- 
rinale di Smirne telegrafa che due scia- 
luppe recanti truppe greche da sbarco, 
‘calate in mare dalle navi da guerra gre- 
che avvicinatesi iermattina a Chio, furo- 
no affondate dalle truppe turche. Il fuo- 
:co cessò dopo 50 minuti, 3 

Un giornale turco invece conferma che 
le navi greche riuscirono a sbarcare 
iruppe: e ad occupare l'isola di Chio. 


Tompediniera turca ricuperafa dai: aree 


ATENE 26 (Ag. aten.), La torpediniera 
tarca «Adalia», disincagliata. a Prevesa; 
è giunta oggi nell’arsenale come bottino 
di. guerra eu già incorporata nella fiot- 
ta ellenica, n 
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OPOLI 26 (N). L'ex-depu-: 
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irono i delegati di questa determinazione, 


L'incontro dei principi ereditari 
di Grecia e Serbia a Monastir 


BELGRADO 26 (B). Da Ueskiùb si co- 
munica ehe il principe ereditario di Gre- 
cia. Costantino ha fatto. al. principe ere. 
ditario di Serbia Alessandro una visita 
di due giorni a Monastir ed è ritornato 
oggi a Florina; 

Da parte ufficiale si rileva che l’incon- 
tro dei due principi fu cordialissimo. Essi 
furono entusiasticamente acclamati dalla 
popolazione tutte le volte che comparvero 
sulla via. 


| Azioni di soccorso 


SOFIA 26 (N). I delegati giunti qui da 
Londra con 6000 sterline per lenire la mi- 
seria causata dalla guerra, corrisponden- 
do a.un desiderio manifestato dalla re- 
gina Eleonora, dalla quale erano stati ri 
scevuti in. udienza, risolvettero. di riser- 
bare. quella somma. a vantaggio della 
popolazione di Adrianopoli dopo la libe- 
razione di quella. città. La regina: e il pre- 
sidente. dei-ministri ‘Ghesciofi ringrazia- 


adi 


tubanze dei nesoziatori: perdere tutto, o guadagnar di meno 


Ghescioff, della scorsa settimana, aveva 
tuito fuorchè il carattere di. qualsiasi 
pressione, che anzi per desiderio espresso 
dei singoli Gabinetti doveva assoluta- 
mente mancare. 

La terza ipotesi, che si giudica la più 
plausibile, si è piuttosto che il comando 
bulgaro avrebbe accettato le proposte di 
armistizio ed ordinato insieme lo sgom- 
gero delle posizioni occupate e Ja cessa- 
zione delle ostilità, ritirando le truppe 
sull'orlo occidentale della vallata, per- 
chè l'attacco in forze compiuto la notte 
dal 17 al 18 avrebbe dimostrato che le 
posizioni turche potevansi prendere, ma 
con sacrificio ìmmenso. Grazie a un'in- 
discrezione, sono venuto a sapere a que- 
sto proposito che un generale avrebbe te- 
legrafato ai famigliari che nel. vittorioso 
attacco notturno i bulgari avrebbero avu- 
to tremila uomini fuori di combatti» 
mento. Per poter sostenere. dunque in 
qualsiasi eventualità l'inevitabile sacri- 
fizio, c'era bisogno di grandi riserve di 
munizioni e di uomini, per cui era inie- 
‘resse. dei turchi come dei bulgari di 
avere una tregua d'armi e vedere se fos- 
se possibile di fare la pace, mentre nel 
caso contrario avrebbero potuto racco 
gliere entrambi quelle provviste di muni- 
zioni e riserve dî soldati che ancora man- 
cavano? In parte infatti non è improba- 
bile che le cose sieno andate precisa» 
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mente così, 

Circa il preteso brillante ‘cannoneggia- 
mento di nuclei bulgari intorno a Rodo- 
sto e Derkos da parte della flotta turca, 
affermato da notizie di fonte ottomana; 
si assicura nei circoli competenti che si 
deve trattare di insignificanti episodi. di 
sorveglianza costiera, perchè. per. colpire 
veramente grossi reparti di truppe bul- 
gare i cannoni della marina turca avreb- 
bero dovuto fare tiri. indiretti. molto 
lunghi 

Secondo le notizie più recenti, mentre 
si svolgono le trattative per l'armistizio 
ela pace, piccoli e singolari scontri e sca- 
ramucce id’avamposti e brevi duelli di 
artiglieria senza speciale importanza av- 
vengono giornalmente .su tutta la linea di 
Ciatalgia, che, nel caso continuasse la 
guerra, sarebbe siondata da un formida- 
Lhile cuneo dele forze alleate, in cui mon 
s' farebbe distinzione fra Bulgari, serbi e 
greci. Circa la situazione delle ‘truppe 
bulgare, apprendo che mantengono sem: 


"ATI TT] 


LE ULTIME LOTTE DINANZI 


prima dell’inizio dei negoziati 


(Da uno dei nostri inviati speciali) 


Sofia, 26 novembre. 

Nella. assoluta impossibilità, di. darvi 
per certe le operazioni che le notizie più 
recenti segnalano come avvenute. into; 
no a Ciatalgia, cercherò sulla base di 
informazioni raccolte con molta fatica 
presso le fonti più attendibili e perciò 
meno loquaci di ricostruire ciò che si 
svolse colà quandoci bulgari fecero il 
primo attacco vittorioso, dopo il quale 
‘misteriosamente si ritirarono dalle posi. 
zioni occupate con grande sacrificio, sen- 
za, che a tale ripiegamento i turchi li 
avessero in qualsiasi modo obbligati, co- 
sa, questa. ormai provata anche da quei 
corrispondenti imparziali che da presso 
Ciatalgia seguirono gli avvenimenti del 
18 e 19 corr. Il misterioso ripiegamento, 
che ‘anche qui a Sofia ha dato luogo a 
una quantità di supposizioni, oggi an- 
cora non si ritiene perfettamente. chia- 
rito. 


Il terreno 


Sarà bene anzitutto dare un'occhiata 
alla. carta. dello stato maggiore per co- 
noscere approssimativamente il terreno. 
Dalle paludi circondanti il lago di Der 
kos scaturisce il fiumiciattolo Karasuk, 
cioè. torrente nero, che, dopo. aver ta- 
gliato perpendicolarmente quasi tutta 1a 
regione in linea parallela ai forti, va a 
sboccare nel lago di Buiuk. Questo. pie- 
colo fiume determina co) suo corso una 
vallata, con colli a. contrafforti. La cre- 
stà. di levante è più elevata, ed. ha 'of- 
ferto ai turchi, quarido costruirono la li- 
nea fortificata, una posizione strategica 
di primissimo ordine, giacchè il campo 
di tiro, si apre vastissimo ie scoperto, in 
lieve declivio, ai cannoni dei forti. I con- 
trafforti della cresta occidentale sono più 
bassi. (Nel ‘punto centrale, ove sono e- 
tette le fortificazioni: maggiori; va a in- 
filtrarsi tra i colli, la strada da Ciatal- 
gia a Hademkoi. La distanza ‘fra: le due 
creste è di sette ad otto chilometri. 

All’inizio dell’azione i bulgari si trova. 
vano sopra il costone più basso. Data Îa 
distanza e la mancanza di artiglierie di 
maggiore portata di quelle campali di 
cui dispongono, e che tirano sei: chilo- 
metri al massimo, essi furono obbligati. 
per battere efficacemente le opere turche, 
ad. abbandonare Je loro posizioni sulla 
cresta delle loro colline e di scendere nel 
declivio della vallata allo scopo di por 
cammani jin situazione di tivo utile. 


) i 


E° evidente però che con ciò, avvicimam- 
dosi sempre: più alle «bocche delle arti 
glierie nemiche, venivano .a trovarsi in 
posizione di schiacciante inferiorità, do- 
minati in tutto il senso della parola dai 
forti turchi, 


Gli attacchi bulgari 


Queste .constatazioni servono a spie- 
gare gli attacchi dei bulgari del 17 e 18. 
H primo giorno cominciò un bombarda- 
mento di tutta la linea, con cui ii bul 
gari si prepararono all'attacco nottumno. 
Venuta la notte essi cacciarono innanzi 
verso il fondo della valle grossi contin- 
genti di fanteria, che, non veduti molto 
bene dal nemico, ma. ugualmente con 
grosse perdite, riuscirono a .conquistare 
tre forti, a quanto sembra i più esterni 
in direzione esatta di Hademkoi. Deve 
essere stata appunto questa. notizia, 
gerata e contraffatta, che ha fatto correre 
con tanta insistenza e tanto colore di 
autenticità a Sofia la voce, raccolta per- 
sino dai giornali ufficiali, che la linea di 
Ciatalgia fosse stata sfondata nel centro 
e che Hademkoi, il quartier generale dei 
difensori, fosse stato addirittura conqui- 
Stato, 

La conquista dei tie forti destò però 
fra i turchi un'impressione di demoraliz- 
zazione profonda. Bartlett, corrisponden- 
te di provata equità e della maggiore 
competenza in questa guerra, afferma 
che Ja mattina del 18, recandosi verso 
Ciatalgia, incontrò gendarmi e soldati 
fuggenti che gli dissero: Tornate via pre- 
] to, che i bulgari vengono! Sentendo tuo_ 
nare abbastanza vicino i cannoni egli 
volle invece proseguire. Giunto ai forti 
seppe che ‘ bulgari avevano. effettiva- 
mente conquistato nella. notte tre posi- 
zioni avanzate; su questi vicini bersagli 
però i turchi concentr 
vissîmo. fuoco. Era evidentemente per i 
bulgari una situazione pericolosissima, 
che si poteva risolvere favorevolmente 
soltanto con un attacco a fondo, per for- 
zare ‘il centro della linea, passarla, e 


ifendenti i due lati. 


L'abbandono delle posizioni 
conquistate 


Ebbene, anzichè tentare nella notte 
suécessiva tale impetuoso assalto, che i| 


ivano il loro vi. (potevano lasciare quelle truppe, neppure 


tentare l’avvolgimento delle truppe di-| 


A CIATALG 


notte i bulgari abbandonarono improvvi- 
samente i forti sanguinosamente conqui 
istati, ritirandosi nelle loro primiere posì- 
zioni sull’opposta cresta. della, vallata. 
|Successe allora il fatto che si sarebbe 
potuto prevedere: le truppe turche che. 
avendo scorto alle prime luci del mattino 
i forti, che credevano sempre propri, for- 
micolanti di kepì bulgari anzichè di fez 
ottomani, erano già rassegnate alla nuo-| 
va sconfitta e già tentate a fuggire, ve-| 
dendo i nemici abbandonare le posizioni 
occupate. riacquistarono spirito, forza e 
fiducia, e con l'esultanza dei loro animi 
rinati alla speranza invasero nuovamente | 
i forti e le trincee perdute al suono delle; 
musiche, non aspettando a magnificare| 
«more: solito» questa semplice e facilis-| 
sima ripresa di possesso come una gran- 
diosa. vittoria, col travolgimento irresi- 
stibile di tre divisioni, bulgare e la cat- 
tura di ben ottomila prigionieri. 

Le cose invece eransi svolte come le 
espongo: i bulgari di propria volontà si 
erano ritirati. Ed.ecco ora le supposizioni 
e le ipotesi cui tale mossa non confessata 
apertamente dalle notizie ufficiali, ma 
Ugualmente conosciuta con positiva cer- 
tezza da tutti, ha daio luogo: i bulgari 
avrebbero semplicemente voluto fare una 
ricognizione con molte (forze, per sondare 
la capacità di resistenza del centro nemi- 
co, e avuta la prova che effettivamente 
i forti potevano essere presi, si sarebbero 
ritirati da quelle pericolosissitte posizio- 
nî per accingersi allo sforzo finale. Così 
la prima ipotesi; la seconda dice invece 
che, avendo il sultano fatto richieste di 
pace ed essendosi fatte contemporanea- 
mente sensibilissime pressioni da parte 
delle potenze a Sofia. le ragioni politiche 
avevano finito per prendere il sopraven- 
to ed indurre i capi militari ad attendere 
le. proposte. Naturalmente aspettando 
l'ulteriore svolgersi delle operazioni, non 


affiancate dalle artiglierie, ancora nella 
vallata, a correre il rischio gravissimo, 
che, fallendo Je trattative, i turchi po- 
tessero circondarle, annientandole 0 caî- 


pre il più bell'ardore e la più grande fi- 
ducia, ma sono alquanto stanche. 
Mario Nordio, è 


ù 


ALLA. CAMERA. AUSTRIACA 


{i progetto di legge sulla lotteria a classi: 


VIENNA 26 (N). La Camera dei de. 
putati incominciò oggi Ja seconda lettu- 
ra del progetto di legge sulla lotteria. a 
classi. Dopo i discorsi del relatore Ur. 
ban e dei relatori della minoranza. 
prende la parola il ministro delle finan- 
ze Zaleski, che rileva unanime con- 
senso dato dalla Camera e dalla commis- 
sione economica al nuovo progetto. Il 
ministro, rispondendo alle ‘eccezioni sol 
levate .da alcuni deputati, dice che il Go- 
verno si sforzò sempre di abolire il lotto 
a numeri, ma \che per condizioni finan- 
ziavie mnon.ci riuscì. Il reddito di tale lot- 
teria a classì viene preventivato dal mi- 
nistro a .20. milioni di corone. Riguardo 
all’ abolizione delle collettorie. del lotto, 
il Governo ebbe riguardo per ì detentori 
delle stesse, provvedendo . per loro ; in 
altro modo. Il ministro termina pregan- 


do la Camera di. approvare il progetta 


nella forma. datagli. dalla. commissione, 
Dopo alcune parole di Stojan, la discus- 
sione viene interrotta. 

La Camera discute quindi tre proposte 
d'urgenza riguardanti. la modificazione 
della legge sulle epizoozie. 

Biankini protesta quindi contro lo 
scioglimento dei comuni dalmati. 

VIENNA 26 (N). In chiusa dell'odierna 
seduta alla. Camera, Seitz. protesta 
contro il sequestro inflitto all'organo so- 
cialista per aver pubblicato il manifesto 
del corigresso internazionale di Basilea, 
lamentando che il presidente non abbia 
dato lettura della. relativa interpellanza 
dei deputati socialisti. (Grida di: «Chiu- 
sura!» «Chiusura!»). 

Il presidente motiva la cosa con 
l'odierna critica situazione internaziona- 
le, assicurando che l'interpellanza vertà 
letta in seduta non pubblica. 

St61z], rispondendo a Seitz, dice che 
se tutta la popolazione della monarchia 
a-u. vuole la pace, non vuole però una 
pace disonorante. 

Breiter si Jagna del modo con cui 
in Galizia si richiamano i riservisti. 

Il presidente. dice che comuni 
cherà i lagni al ministro della guerra. 

Prossima seduta domani. 


La questione magistrale 
dn Austria 


VIENNA:26 (N). Una deputazione delle 
organizzazioni magistrali austriache, con- 


turandole. 

Di fronte a questa spiegazione, che mi 
consta esser stata sostenuta da alte per, 
sonalità militari, si oppone, a quanto ap- 
prendo a fonti diplomatiche e politiche. 
della maggiore serietà: che. le potenze ! 
non hanno: nemmeno. cercato di. eserci-| 
tare la minima pressione, lasciando anzi 


parabile calami 


alla Bulgaria la, mano affatto libera di 


dotta da alcuni deputati, espose oggi al 
presidente dei ministri e al ministro del- 
l'istruzione i postulatì della classe circa 
li emolumenti, chiedendo Ja modifita- 
zione del par. 55 della legge sulle scuole 
popolari. Stùrgkh fece osservare alla de- 
putazione che spetta. alle. Diete di. dare 
un altro contenuto. pratico al paragrafo 
in parola. Il ministro dell'istruzione pro- 


turchi PENSO come l'ultima irre-lcondurre la guerra come volesse, Lo stes-|mijse il suo appoggio ai postulati dei 
tà delle loro armi, avanti so passo simultaneo delle potenze vresso maestri. 
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— "lramonta alle 423, — Oggi S. Valeriano. — Domani S. Urbano. 


irari 


«Ia tensione imfermazionale appare un po’ rilassata 


AGLA. VIGILA! DELLA. PRESA. DI SCUTAR ina lt 


@a uno dei nostri inviati speciali) 


Kakaric; 22 novembre 


Da mezz'ora andavo cercando in que. 
sto labirinto di balze e di roccie, di poz- 
zanghere e di boscaglie un ciglio, un 
sasso, un muricciolo su cui posarmi e 
buttar giù in fretta questa mia corrispon. 
denza: ho dovuto io stesso prepararmi il 
rifugio. Ora sono qua ai piedi della roe- 
cia seduto sui ciglione della strada, ap- 
‘poggiato ad un macigno e, mentre pas- 
sano le avanscoperte sulla carreggiabile 
ostrulta ad ogni centinaio di metri da 
laghî d'acqua e da pantani în cui i ca. 
valli si immergono fino a mezza gamba, 
mentre dalla cresta della montagna parte 
la voce di segnale delle vedette e, più 
xpesso, qualche fucilata, tio scrivo sor- 
retto dalla speranza che Giove: Pluvio 
mi rispetti almeno nell’ esercizio delle 
mie funzioni! Dopo che faccia piovere fin 
che avrà voglia “ed io non protesterò: 
più inzuppato di quello che sonol!.... 

Ho dormito stanotte in una delle bot- 
teguccie del bazar di Alessio: ‘avevo com- 
bagno di stanza il collega del «Graphic» 
di Londra che era arrivato sull’imbru- 
nire da Dulcigno dopo una marcia inde- 
scrivibile. Avevo cercato invano ospita- 
lità nelle quattro case i.cui padroni non 
S'erano daii. alla latitanza: gli ufficiali 
hanno occupato quello che era disponi 
bile accontentandosi perfino dei granai; 
moi dopo aver vagato per qualche ora at. 
traverso le vie fangose e buie di Ales- 
sio, inoltratici nel bazar abbiamo visto 
una. porticina mezza sfondata e siano 
entrati mella piccola stanza buia ove e- 
rano accatastate merci di cento qualità. 
Ho posata la testa sopra un mucchio di 
pezzi di sapone e ho cacciati i piedi in 
un, sacco di paglia colla speranza di a- 
sciugarmi alla meno peggio. Ad un certo 
momento accendemmo un mozzicone di 
candela e cominciammo a. rovistare il- 
ludendoci di trovare tra tanta varietà 
di ‘articoli. anche qualche pagnotta. Mi 
capitò invece tra le mani un manuale 
francese sulla eui copertina stava scritto 
a caratteri cubitali: «La scienza in cu- 
cinta e l'arte di mangiar bene». Ci siamo 
guardati, ho girato il libro, abbiamo 
spento it lume cercando di addormen- 
tarci. 


In avanscoperta 


Dall’alba a questo momento io mi so- 
no recato, seguendo le truppe; in avan. 
ssoperta sulla via di Scutari. Fiancheg- 
: giando il Drin, ho attraversato il vil 

laggio di Kuklì e quindi arrampican- 

domi su per la roccia, mi sono spinto 
fino a poca strada da. Barbalusi una del- 

Île ultime posizioni montenegrine sulla 


tanti accampamenti. 


sono pronti a. stringersi, a riunirsi tra! 
loro rinchiudendo inesorabilmente la pre- 


dibattersi. Così, ogni qualvolta da Ales- 


dispersi all’intorno, mi raffiguro quelli 


delle bocche spaventose che si sporgono 
dalle fortezze assedianti, mi pare che da 
un istante all’altro. un comando fatale 


faccia echeggiare sinistramente il-rumore 
lacerante della fucileria. 


linea. Alessio-Scutari, . 

Trovandomi così ‘agli avamposti tur- 
chì, colla scorta delle notizie e dei dati 
che avevo raccolto durante le mie escur- 
sioni al campo di Murician e nella pia. 
mura di Vraka, ho avuto modo di rias- 
sumere fedelmente le posizioni di difesa 
attorno alla città di Scutari. 

Il piano che vi riassumo quindi rispon- 
de con esattezza alla realtà presente: la 
città strentamente difesa dai turchi si 
trova rinchiusa nel sistema di fortezze 
che sono in grado di precisarvi; dei 
cannoni piazzati, che in un giorno molto 
imminente ruggiranno per l’ultima volta 
nelle mani dei turchi, posso inoltre sta- 
bilfrvi con inconfutabile esattezza l’ubi- 
cazione. 


Le posizioni turche 


Esaminiamo la posizione dei turchi 
guardando dalla strada che da Alessio 
conduce a Scutari. 

A sud della città sorge la prima for- 
tezza turca circondata da due accampa- 
menti militari: in essa sono piazzate a 
semicerchio sei batterie di cannoni; ol- 
trepassando la Boiana e risalendone il 
corso troviamo l'estrema propagine dei 
Kraja su cui sorge il «Piccolo Terabose» 
e più avanti la grande fortezza di Tara- 
base di cui non si conosce il numero e- 
satto delle batterie di cannoni; tutt'at- 
torno a queste prime posizioni fu tirato 
un fittissimo reticolato. Passando il pon- 
te di Bakcelik nei pressi del Piccolo Ta- 
Tabosc troviamo il grosso delle’ difese 
turche: il forte di Bakcelik disposto a 
guisa di ventaglio, blocca la via di Me- 
dua e contemporaneamente il ponte sulla 


Bojana; le dodici batterie di cannoni ivi 
‘piazzate costituiscono la poderosa avan- 
guardia delle difese turche. Proseguendo 
verso l'interno della città oltre ai suc- 
cessivi reticolati, alle trincèe che sor- 
gono fitte, ai fili spinati, di fronte alla 
prima chiesa si trovano due cannoni di 
grosso calibro e a destra la grande pol- 
veriéra che attraverso il ponte di Bak- 
celik formisce le munizioni alla fortezza 
di Tarabosc. Dietro alla polveriera pa- 
rallelamente al Kiri furono piazzate al- 
tre sei batterie a. tiro rapido e infine la 
caserma maggiore che sorge dietro la 
piazza sulla sponda del Kiri e sui forti 
di Rosafà, di Tepè, di Kara Tepè che co- 
stituliscono la retroguardia del sistema 
di difese furono piazzate oltre venti bat- 
terie. All'intorno, specie in quest'ultima 
zona, sono disposti gli accampamenti. 


Le truppe di Martinovie 


‘Attorno a questo poderoso è completo 
apparato di estrema resistenza, sono di- 
sposte le truppe montengrine nel modo 
seguente, esaminando la situazione dalla 


via di Alessio su cui gli eserciti alleati 
avanzano: 

Tra i Mali Kakaricit ed il corso del 
Drin s'allunga la strada che all'altezza 


di Bltoja sbocca al di là del fiume nel! 
territorio. della fortezza di Bakcelik» a 
mezzo del ponte costruito dai montene- | 
grini; da questa strada, oltre Medua e 
Alessio; fino alla linea della fortezza di 
Brditza, a sinistra oltrepassando la Bo- 
jana a mezzo dell'altro ponte costruito 
dai montenegrini fino a Murician, si e- 
stendono le truppe della divisione Mar- 
tinovic insieme a quelle serbe del colon- 
nello Pauvonic, - A sinistra della strada 
Alessio-Scutari sono ‘stati disposti - al 
di qua della Bojana - tre accampamenti; 
oltre la Bojana entrando nella zona di 
Murician, gli accampamenti sono nume- 
rosissimi, distribuendosi le truppe a gui. 
sa di semicerchio fino a Siroska-Vis, una 
propagine dei Mali Kraja che tocca i sei- 
cento metri. Sul forte di Murician, il po- 
deroso avversario dell'invincibile baluar- 
do turco, furono piazzate dodici batterie; 
più a sinistra sorge la piccola fortezza di 
Bolloti con cinque batterie. 


Le truppe di Lazovie 


Dalla parte di Vraka - ove si trova la 
divisione Lazovie - il sistema d'assedio 
incomincia a Rioli nei cui pressi furono 
piazzate le prime batterie e si estendono 
fino al Kiri che protegge le difese turche 
di questa zena. Anche da questa parte le 
truppe. sono disposte a semicerchio in 


La posizione degli assediati e degli as- 
sedianti è chiara e precisa. 

Vien fatto, pensando a questo piano 
d’offesa e di difesa, di paragonare le po- 
sizioni delle truppe montenegrine ai fili 
rallentati di una rete che, in mani saldo, | 


da che invano continua ad agitarsi e a 


sio mi spingo verso Scutari e dall'alto 
delle colline guardo gli accampamenti! 


di Vraka, passo nella mente le visioni 


faccia balzare in piedi tutta questa im- 
mensa distesa di valorosi, faccia vomi- 
tare dai cannoni il fuoco distruggitore, 


E Scutari, la preda. ultima, mi appare 
domata, vinta, strappata per sempre! 


In attesa ‘dell’assalto 


Ma, poi ricordo Ie parole del generale 
Martinovie e sono tratto a pensare che Il 
comando che lancerà all’assalto questo 
esercito di prodi non può essere troppo 
imminente. 

Vivendo qui, al contatto delle ufficia- 
lità, tra le truppe, sulle strade battute 
dalle avanscoperte in'un giorno si è co- 
stretti di cambiare dieci previsioni. 

Ascoltando i soldati si pensa che un 
assalto furioso è inevitabilmente prossi- 
mo, sì pensa che siamo alla vigilia del- 
Ventrata a Scutari. Essi dicono che per 
aver sofferto e lottato tanto è ben giusto 
questo desiderio, questa volontà anzi' di 
strappare al nemico l’ultima preda. E 
vogliono marciare in avanti, e marcie- 
ranno da soli se i comandanti non li con- 
durranno, 

Se invece si raccolgono le riflessioni 
degli ufficiali che sostengono la:necessità 
di risparmiare migliaia di vittime sacri- 
ficate inutilmente, si pensa che i soldati 
si lasciano troppo vincere dall’entusia- | 
smo e dal fanatismo e che i loro propositi 
non meritano di essere incoraggiati dai 
comandanti. 

Rimane perciò la conclusione che Scu- 
tari dovrà cedere .se pure nel frattempo 
non avverrà la pace. Questo sarebbe il 
caso destinato a spargere la disperazione ; 
nei montenegrini e più ancora negli al. 
banesi. Stamane verso Barbalusi ho tro- 
vato un gruppo di soldati regolari e di 
malissori in avanscoperta; uno di essi) 
rispose al mio «Dobar daan» (buon gior- 
no) in italiano. Mi fermai a chiacchiera- 
re e tra l’altro accennai appunto alla pro- 
babilità che prima della caduta di Scu- 
tari intervenga la pace.. Quel soldato 
come un leone mi gridò: «Noi andrem- 
mo a Scutari lo stesso, per conto nostro... 
Eppoi non vogliamo attender troppo: vo- 
gliamo combattere. Guardi stamane do- 
vevamo venire in avanscoperta soltanto 
fino a Kukli e noi invece oltrepassseremo 
Barbalusi. Clrissà che non troviamo i 
turchi e ripetiamo loro l’improvvisata di 
domenica scorsa alle porie di Alessio». 

— Ma sareste pochi e vi ammazzereb- 
bero facilmente! 

— Cosa importa? Le fucilate servireb- 
bero però a richiamare il grosso della 
truppa e forse il combattimento decisivo 
sì ingaggierebbe. 

Così, senza aver l’aria di dire una gran 
cosa, mi parlò quel modesto soldato. 

Ed allontanandomi pensavo che in quel- 
l’eroismo sta tutto il segreto delle vitto- 
rie che hanno meravigliato l’intera Eu- 
ropa, Ma qualche cosa di decisivo si sta 
veramente maturando perchè il generale 
Martinovie stamane all'alba lasciava 
Medua alla volta di Antivari dove, nella 
villa di Topolitza, lo attendeva S. M. Re 
Nicola coi generali Vukotic e Lazarovie. 
Questo abboccamento intorno al quale si 
mantiene il più misterioso silenzio, lascia 
giustamente dubitare che alla fame che 
tormenta l'agonia di Scutari si stia stu- 
diando di accoppiare qualche cosa an- 
cora di più energico e di più fatale. 

Mi rimetto sulla via di Alessio affi- 
dando questa mia ad un piccolo, veloce 
albanese che dovrà portarla. a Medua. 
L'accompagnano i mei voti... 

Giulio Barella. 


i 


‘durò con grande accanimento fino nella 


{arnauti contro i serbi, andando di vil. 


{molti fucili per armare 


Un combattimento 


ANTIVARI 26 (N). Il bombardamento 
.del Tarabosce delle altre fortificazioni 
(di Scutari viene eseguito secondo . un 

iano prestabilito sistematicamente. I 
‘turchi rispondono dalle loro fortificazio. 
ni sempre più debolmente. Ieri i turchi 
con un hattaglionè hanno attaccato 
l avanguardia montenegrina. Il combat. 
timento è incominciato a mezzogiorno e 


notte. I turchi furono respinti con gravi 
perdite. I montenegrini ebbero solo per- 


dite insignificanti. 
destra agli ordini del generale Martino- 
vie, la, quale opera da. Medua dirimpet- 


to a Scutari non può avanzare causa il| 


tempo cattivo e le inondazioni del Drin 
e del Bojana. 


RE NICOLA 


assume il comando 


IGETTIGNE 26 (N). Il re comunica in 
un ordine del giorno all'esercito che egli 
ha assunto personalmente il supremo 
comando per le ulteriori operazioni. Il 
generale Martinovic è stato nominato ca- 
po dello stato maggiore. 


Il conflitfo austro-serho 


b'azione pacilicatti 


Le inchieste di Edl 


a Mitrovizza e Prizrend 


VIENNA 26 (N). Il console Edl si è re. 
cato oggi da Ueskib a Mitrovizza per fa-; 
re colà un'inchiesta a proposito della fac- ; 
cenda del console Tahy, e da colà si re-| 
cherà.a Prizrend, per fare pure un'inchie- 
sta sopra luogo. È 


Le imputazioni dei serbi 
al console Prochaska 


VIENNA 26 (N). La «Zeit» ha da Bel- 
grado: Il giornale  «Poliliika» pubblica 
una relazione da” Prizrend, presumibil- 
mente ispirata da parte ufficiale, in cui 
è detto che il console a.-u. Prochaska, 
quantunque si fosse persuaso del falli- 
mento della propaganda cattolica del 
Austria fra, gli albanesi, continuò anche 
dopo l'occupazione serba ad aizzare gli 


laggio in villaggio; e mentre le truppe 
turche fuggivano all'avvicinarsi dell’'e- 
sercito serbo, il console chiamò la tribù 
dei Liumi a Prizrend per difendere la 
città contro i serbi. Lo stesso capo alba- 
nese Issa Boljetinaz passò due giornate 
al consolato a.-u.; ma: tutti i tentativi 
di Prochaska e di Boljetinaz di persua- 
dere ragguardevoli turchi @ venire con 
essi a um convegno rimasero infruttuosii 
I Liumi, temuti per la loro ferocia, imps- 
gnarono un combattimento in vicinanza 
del consolato; | ma all’ avvicinarsi. del 
grosso dell’esertito serbo presero la fugar 
Tuttavia il Prochaska non si diede per 
vinto: i suoi agenti continuarono a chia- 
mare gli arnauti alla riscossa. Al conso- 
lato durante la notte si distribuivano 
Ta, popolazione 
musulmans. L’agitazione di Prochaska 
però riuscì infruituosa: i suoi agenti ri- 
tornarono senza armati. Si sono raccolte 
molte prove dell’ agitazione del Pro- 
chaska. Un agente portava nascoste nel 
pane lettere dirette a capi arnauti, un 
altro fece ‘affiggere nelle chiese cattoli- 
che proclami eccitanti gli amnauti alla 
Mivolta contro i serbi, un altro distri 
buiva denaro. Quando dopo un'agitazio 
ne durata parecchi giorni la rivolta degli 
arnauti effettivamente scoppiò, l'esercito 
serbo la represse prontamente. 


I consolati nei territori occupati 


Influenze pacifiche della Russia a 
Belgrado? 


GRAZ 26 (N). La «Tagespost» ha da! 
Belgrado: Malgrado un nuovo interventa 
degli inviati della Triplice perchè la‘ 
Serbia riconosca i diritti derivanti dalle 
Capitolazioni ai consoli néi territori occu: 
pati, gli Stati balcanici hanno respinto] 
questa domanda con la motivazione che; 
così si annettono i territori occupati, è! 
che quindi non riconoscono negli stessi 
ai consoli che i diritii che essi hanno: 
negli Stati balcanici stessi. Quì si man: | 
tiene silenzio circa la conferenza del pre 
sidente dei ministri Pasic .col ‘console; 
russo Hartwig, pure il corrispondente’ 
della «Tagespost» apprende che argo- 
mento della conferenza ifu il minacciante 
conflitto con l’Austria-Ungheria, in rela- 
zione alle notizie del preteso ritiro della 
Russia. Hartwig cercherebbe di indurre 
la Serbia a sentimenti pacifici. La noti- 


zia che l’imperatore Guglielmo «avrebbe; 
mandato il generale Taticeff con un suo 
autografo per lo czav a Pietroburgo, desta 
dubbi sul contegno della Russia. Vi si 
vede un principio di ritirata della Russia, 
come avvenne quattro anni fa in occa- 
sione dell'annessione della Bosnia. Tutta- | 
via non si vuole abbandonare l’ultima. 
speranza in un appoggio della Russia, 
tento più che si sono diffuse notizie di 
preparativi di mobilizzazione in Francia, 


La sovreccitazione a Belgrado 


VIENNA 26 (N). La «Zeit» ha da Sem- 
lino che a Belgrado gli animi divengono 
ogni giorno più esasperati. Perfino un 
uomo politico moderatissimo, come Voja 
Marinkovic, crede inevitabile la guerra 
coll'Austria. I giornali usano un linguag- 
gio violentissimo contro; l’Austria, perfi- 
no lo «Stampa» che fino a poco tempo fa 
era austrofilo. 

Il governo serbo ha istituito uffici di 
cogana nel territorio del sangiacciato. 
Molti serbi della Sirmia (il Banato) van- 
no come in pellegrinaggio a visitare il 
campo di Kossovo. 


Implicita confessione di prepotenza 


BELGRADO 26, (Ufficiale). Da iori i 
consoli esteri nei territori occupati co- 
municarono di nuovo coi loro governi 
per lettera e telegrafo. x 


co della Germania 


Berlino sempre ottimista 


La missione speciale allo ozar - La 
proposta della conferenza 


BERLINO 26 (N). L'aiutante russo per- 
sonale dell'imperatore Guglielmo, gene- 
rale Tapiceff parte oggi per Pietroburgo. 
A guanto si assicura egli è latore di'un 
autografo dell’imperatore Guglielmo allo 
ezar; dunque si tratta di una missione 
speciale. Come è noto tanto: lo czar quan- 
to Pimperatore Guglielmo hanno recipro- 
camente un aiutante dell’esercito del- 
l’altro Stato. 

Stamane erano diffuse qui mei circoli 
politici voci secondo le quali la Germania 
dovrebbe influire sull’Austria, affinchè 
essa sottoponga la questione dell’Adria- 
tico ad una conferenza eunopea. Da parte 
competente isi' dichiara che queste voci 
non corrispondono ai fatti. L'Austria non 
è disposta a sottoporre la questione del- 
l'Adriatico ad una conferenza europea, 
e la Germania non pensa affatto a per- 
suadere la sua alleata ad abbandona- 
Ye questo punto di vista, tanto meno 
che anche la Germania stessa si riserva 
di prendere posizione a, proposito ‘di tale 
questione nella conferenza appena nel- 
l'istante in cui la proposta. di una iconfe- 
renza, fatta notoriamente tempo addietro 
da Poincaré; e hon ancora «ccettata, ve- 
nisse rinnovata. Nel momento presente 
pare tuttavia molto ‘dubbio che si avan. 
zi la proposta nuovamente, oppure che 
essa Venga accettata." 

Tl «Bérsen-Kurier» asserisce È 
appreso da ottima fonte che negli ‘ultimi 
giorni pet mezzo di due gabinetti, special 
mente in seguito ad urgerite preghiera; 
del gabinetto di Pietroburgo, fu fatto 


nuovamente il tentativo di rendere! possi. | 


bile. un compromesso. tra le domande 
«dell’Austria-Unghevia e della Serbia, 
Anche la Francia in questi ultimi gior- 
ni ha ammonito a Belgrado in forma in- 
sistente' di essere’ arrendevoli; 

La «Kélmische Zeitung» pubblica un 
telegramma in cui si accenna alla calma 
subentrata su tutta la linea. In ‘quanto 
concerne la questione della conferenza 
è necessario "far rilevare che l’attuale 
stato di cose è tale da far apparire oziosa 
per intanto una tale discussione. Se poi 
si sostiene qua e là. persino chè la Ger- 
mania. sia proceduta in questa questione 
con una proposta, o voglia procedere in 
tal senso, ciò è da considerarsi come una 
supposizione del tutto errata. 


Germania e Francia 


non mobilizzano 


BERLINO 26 (N). Il corrispondente del- 
la «Frankfurter Zeitung» da Parigi af- 
ferma di aver compiuta un'inchiesta 
presso tutti i riservisti parigini che ha 
potuto scoprire ed ha.avuto modo di con- 
Statare ‘che nessuno di essi ha ricevuto 
Yavviso di tenersi pronto. Perciò le noti- 
zie della «mobilitazione francese sono 
completamente false. Il Governo tedesco 
smentisce nel modo più assoluto qualun- 
que notizia di mobilitazione in Alsazia, 
al confine russo od in SI) altra 
parte dell'Impero. n 


L’ambasciatore a.-u. 
dallo czar 


PIETROBURGO 26 (N). L’ ambasciatore 
a-u. conte Thurn Valsassina è stato rice. 
vuto in udienza dallo czar, la quale duro 
più di un'ora. 


I duca degli Abruzzi 


sul trono albanese? 


ROMA 26 (N). Il «Messaggero» reca da 
Costantinopoli che il sultano concederà 
‘al’Albania di propria iniziativa l’auto- 
nomia e chiamerà a governare il paese 
un principe europeo, probabilmente il du- 
«ca degli Abruzzi, mentre la gendarmeria 
sarebbe formata di elementi austriaci ed! 
italiani. 


A Roma però non si sa nulla di una 
candidatura del duca ‘degli Abruzzi. 


ento 0 Bd i 


Vittima del colera 
FRANCOFORTE 26 (B). La «Frankfur- 


ter Zeitung» ha da San Stefano che il 
consigliere di legazione germanico dott. 
Bumiller è morto di colera nel «Grand- 
Hotel» malgrado tutte l6 cure prodiga- 
ltegli da due medici tedeschi 


La colonna dell'ala 


| vittoriosa crociata 


ROMA 26 (N). Gubello- Memmoli in-} 
Viato del «Giornale d’Italia a Sofia man- 
da al quotidiano di Roma, un notevole 
e limpido articolo su quella ch'egli in- 
titola. «L'ora torbida». 


La questione albanese 


| Dopo aver tracciato le linee essenziali | 
della politica austriaca rispetto 1’ Alba-; 
nia, il mmioli così continua; 

«L’ Austria esige che l’ Albania sia in- 
tangibile e resti agli albanesi. e che nè 
greci nè serbi vi si accampino. 

Se questo. ‘è, come risulterebbe dalle 
Ultime notizie qui giunte, V atteggiamen- 
to dell’ Austria, «non mi pare franca- 
mente ché certi. illustri articolisti non- 
chè comiziaioli nostrani siano in perfet- 
ta buona fede quando gridano il «cruci- 
fige» agli Absburgo, senza riflettere, for- 
se, che i loro scritti sono letti e Je loro 
parole ascoltate con infinito. diletto, co- 
Mme ho potuto constatare Gui a Sofia, dai 
loro «amici» sloveni. di Trieste e croati 
della. Dalmazia. Un italiano che, indiret- 
tamente, fa della. propaganda slava: -ec- 
co un:bel ‘caso... «al di qua dell Adriati 
co, poichè al di Jà del contestato mare; 
& Certe contraddizioni amenissime: siamo 
ormai abituati. 

Ora, un soggiorno - dice il giornalista 
romano; - di circa. un.mese e mezzo, nei 
Balcani, nel crogiuolo dello. slavismo 
meridionale, duranie questo meraviglio- 
so. periodo epico che fa ribollire tutte 
le aspirazioni e le ambizioni della, raz- 
za, ha radicato in me la convinzione che 
nelle questioni puramente adriatiche 
dell Albania ‘e del porto serbo, l’interes- 
se dell’Italia concorda perfettamente con 
quello dell’ Austria, di un’ Austria che, 
per la parte che de spetta, vuol contra- 
stare in questo mare l'influenza. slava, 
e dovrà, per la forza delle cose, contra- 
starla sempre, di più per garantirsi da 
pericoli ‘di .secessioni interne non’ solo, 
ma conservare alla monarchia la, predo- 
minanzagermanico-magiara. 

Del resto non occorrono molte parole 
per condannare le pretese del signor Pa- 
sic. L' Albania, infatti, non è no greca nè 
serba, è puramente e..schiettamente al 
bamese, e tale deve restare». 

Anche. prescindende perciò da ragioni 
sentimentali; è vitale interesse dell’ Ita- 
lia che 1° Albania rimanga indipendente 
per una serie di buone ragioni, che ill 
Mèmmtoli enumera e \Sufiraga di. validi 
argoniènti. © © 


Lo..sforzo. serbo in ‘P'Adriatico 


Ma. qual .è, si chiede’ l'inviato. del 
«Giornale d'Italia» - la ragione dell’ insi- 
|stenza serba nel bisi uno sbocco 
isull’ Adriatico? 

«La ragione non si comipreride facil- 
mente in Italia, ma la si vede con mag- 
giore. chiarezza, dopo una dimora, sia 
pur breve, ne Balcani. La verità che 
bisogna pur dire è che la Serbia, che si 
considera il Piemonte della Slavia sud- 
occidentale, consiaera, l'Adriatico, come 
tutti gli slavi meridionali lo :considera- 
no, un mare preminentemente slavo: 
essa vuole. arrivare all’Adriatico, infil- 
trandosi tra il Montenegro - ‘troppo pic- 
colo per essere um centro d’ irraggiamen- 
to di civiltà slava:- e 1’ Albania, con lo 
evidente scopo di tentare la: slavizzazio- 
ne lenta e metodica di questa ultima re- 
gione ed essere, finalmente, sul mare 
ambito il faro e il cemiro. di attrazione 
di tutto lo slavismo adriatico, da Trie- 
ste (sic!) alle ultime insenature dal 
mate. 

Con buona pace dei serbofili o slavo- 
fili che si lasciano trascinare troppo lon- 
tano dal loro santo entusiasmo per la 
contro la. barbarie 
ottomana, gli interessi dell’italianità nel-| 
VAdriatico ‘coincidono con gli interessi 
dell’ Impero austro-ungarico, tendenti a 
smorzare i riaccesi spiriti irredentistici 
dei suoi sudditi slavi: sloveni, croati, 
bosniaci e dalmati. Sarà; magari. dolo- 
roso per certe anime delicate, ma è co- 
sì. Gli italiani del regno vorranno am- 
mettere, spero, che in una simile que- 
stione, gli italiani di oltre confine, han- 
no un'esperienza e una competenza mag- 
giore delle loro. Ebbene, mentre a Roma 
pochi sconsigliati farneficavano dinanzi 
a palazzo Chigi, a Zara gli italiani, dice 
il Mèmmoli, rispondevano alle provoca- 
zioni dei croati inneggianti alla Serbia 
col grido di abbasso la Serbia; grido ri- 
provevole, ma. spiegabile per chi conosce 
Taspra lotta che i nostri fratelli sosten- 
gono in quella lontana rocca dell'ita- 
lianità. 1 


La fiammata panslavista 


E non si dica che il pericolo è lontano 
e che, ad ogni modo, la piccola Serbia 
Inon può far paura nò all'Austria nè a 
noi. Una Serbia strettamente legata al 
Montenegro e alla Bulgaria, Stati slavi, 
janche se non unita ad essi da-un patto 
| federativo, non è nè piccola nè debole, 
I sia etnicamente, sia militarmente. Io vi 
iscrivo da Sofia, che può considerarsi la 
capitale, morale dello slavistho meridio-; 
nale, o jugo-slavismo, e sarà, probabil- 
mente, domani la capitale politica della 
| confederazione balcanica. Tutti noi ita- 
iliani che siamo quaggiù abbiamo seguìto 
e seglliiamo con entusiasmo la magnifica 
marcia delle armi slave vittoriose contro 
lil turco, ma, pur facendo la parte alla 


legittima esaltazione del momento, che 
invade l'animo dei nostri ospiti, tutti 
noi abbiamo dovuto notare ‘ceri sintomi 
|ipreoceupanti, per ‘l’Austria sopratutto, 
ima anche per gli italiani. Lo ‘slavismo 
ha ripreso un vigore inaspettato. Qui Mali 
vono. molti slavi «irredenti»  sloveni,) 


le ansia costoro seguono gli avvenimenti 
e quali speranze già ardono nei loro: cuo- 


Italiani e slavi sull Adriafico. 


ti! Dal nucleo serbo; specialmente, sì 
sprigiona una forza centripeta possente 
che già attanaglia tutte queste disperse 
molecole del mondo slavo. Prima di arri- 
vare a Sofia, ho visto, passando per Bel- 
grado, in tutte le vetrine dei librai, cac- 
ciate fuori dagli archivi in occasione 
della guerra, le carte  etnografiche del 
serbismo: e le carte. geografiche della 
grande Serbia dello czar Duscian. Un cu 
lore uniforme copre, sulle prime, tutta la 
costa orientale adriatica, da Trieste ita- 
liana a Durazzo albanese, e le casi d' ita- 


lianità sono sommerse, deliberatamente, - 


sotto. la marea slava. A partire da Na. 
bresina, tutta la penisola istriana è slava: 
e slave, senza misericordia, sono le coste 
dalmate. Vi stupisce, ancora, che gli za- 
ratini non se Ja sentano di gridare inni 


alia Serbia, nazione adriatica, come i loro . 


colti ed illustri confratelli del regno? Ma. 
già; in Italia, la maggioranza del popolo 
crede che il pericolo nostro nell’Adriatieo 


è rappresentato. non dallo slavismo, mu ; 


dal, germanesimo, come nel Trentino...» 
La politica dell'avvenire 


Nell'i nieresse stesso della. Serbia, con. 
tinua il Mèmmoli, è necessario ch’ essa 
non diventi una potenza. adriatica, perchè 


in tal caso essa dovrebbe inevitabilmente. 


diventare nemica dell’ Italia. Quei pochi 
italiani. che forse sognano un alleato 
nella Serbia adriatica e nella confedera- 
zione slava in cui questa nazione entrerà 
(se le profezie non fallano) sono dei vi- 
sionarii e dei costruttori nel vuoto, e non 
hanno capito un'acca delle condizioni in 
cui .si svolge la lotta. delle: nazionalità 
sull’ altra sponda, dell'Adriatico. In una 
Serbia adriatica e in tutti gli elementi 
etnici che sono attratti verso\di lei, noi, 
in quanto difenderemo gli interessi della 
italianità minacciata nel mare che fu di 
Venezia, non possiamo trovare che degli 
avversari. E avversari, non esito a dire, 
più temibili della stessa Austria, slayo- 
fila sull’Adriatico sinora. ai danni della 
italianità. L'Austria ha. la forza, del de- 
naro e delle baionette, che la Serbia non 
ha in eguale misura; ma la Serbia ha per 
sè una forza d'incommensurabile valore, 
la forza dell’idea e del sentimento nazio- 
nale. E’ nostro preciso dovere impedire 
che questa, energia, dice I articolista, si 
sviluppi a spese dell’italianità. o 
Questo per ciò che riguarda la crisi at- 
tua'e. Ea, in seguito, apparirà indispen- 
sabile a tutti gli italiani, ne ho ferma 
fede, una, politica di collaborazione italo- 
austriaca nell'Adriatico. Se non vorremo 
ripetere l*errore del terzo Napoleonb,, 
rimproverato dai nazionalisti francesi; e 


non: forse a torto, alla memoria del’ “da ; 


citore di Solferino, l’Italia dovrà, a me- 
no che non voglia rinunciare a tutti i 


suoi diritti nell'Adriatico, stare accanto 


all'Austria ed impedire, cioè, per quanto 
è in lei, il compimento dell'unità slava 
meridionale, cui la «narod» balcanica 
aspira e a cui! l'Austria. e, sopratutto, 
l'Ungheria, si opporranno con tutte, le. 
loro forze. Politica realista? ma esiste 
un'altra politica savia? Essa, intanto, ga- 
rantirà ai nostri fratelli di là dai confini, 
minacciati dallo slavismo invasore, un 
regime sempre più libero e un più umane 
trattamento, poichè l’Austria, nella sua 
lotta a coltello con gli slavi dell’ impero, 
fatti arditi dalle vittorie dei consangui- 
Nei d’oltre Danubio, dovrà, voglia o non. 
Toglla farsi forte dell’ appoggio degli ita 
iani, 

Solo questa politica potrà, secondo il 
Mèmmoli, garantire all’ Italia un più va: 
sto e più sicuro avvenire nazionale. 


AI Consiglio comunale di Vienne. 


VIENNA 26 (N). Il Consiglio comunale 
terrà giovedì nel pomeriggio una seduta. 
straoîdinaria nella quale dovrà essere de- 
liberata una manifestazione patriottica i ino 
vista dalla seria situazione della monar- 
chia a-u. 


Una dimostrazione contro la guerra — i 


che finisce in una dimostrazione 


antitedesca 
BRUNA .26 (N). Ieri vi fu a Prossnitg 
una dimostrazione czeca contro la guer- 
ra, durante la quale avvennero poi anche 
delle manifestazioni antitedesche. Furone 
frantumate le finestre del Casinò tedesco 
e dovette intervenire la gendarmeria,. 


Un attentato 


contro una polveriera? 


GRAZ 26 (N). La sentinella presso que- 
sta polveriera notò ieri sera avvicinarsi 
in'modo sospetto un individuo. Il soldato 


riesci a fermarlo e lo consegnò alla po-- 


lizia. Si tratta di un operaio di fabbrica 
di nome Kleinding. 


° ° e_R° 
Udienze imperiali 
VIENNA 26 (N). L'Imperatore rice- 
vette oggi in udienza. l'arciduca, Ranie- 
ri, il principe vescovo Nagl e il coman- 
dante della marina Montecuceoli. 
Oggi è arrivato qui il ministro. degli 
«honved» Hazai. 


TI panico di guerra 
tra i depositanti galiziani . 
ILEOPOLI 26 (N). La ressa di pubblico 
«gli sportelli di questa cassa di rispar 
mio e davanti all'edificio era così grande, 


oggi che dovette essere chiamata la po- 
lizia per mantenere l'ordine. Atiche da 


croati, dalmati. Bisogna vedere con qua-|Cracovia e da Przemysl si ammunciano 


«run» colossali di depositanti presso ques 
gli istituti EROS IRE 


IL PICCOLO, pay. IIL 27 Novembre 1912,\N. 11274. 


trattato di Losana al Parlamen Difaliano 


ROMA 26 (N). ee Alle: 1&50nel interd l'accordo; italo-turcò, li Italia a- 


l'aula di Montecitorio, affollatissima ol- 
trechè nei banchi anche nelle tribune, en- 
tra il presidente Marcora, seguito dal pre- 
sidente del Consiglio e da vari ministri. 
I deputati si alzano in piedi prorompen- 
do in vivissimi e prolungati applausi. 

Dopo la lettura del verbale, l’on. Gi o- 
tittà presidente del. Consiglio, si alza 
ed annuncia la. costituzione del ministero | 
delle Colonie e la nomina dell'on. Berto- 
lini a ministro e dell'on. Colosimo a sot- 
tosegretario di quel nuovo dicastero. 

Quindi l’on. Giolitti presenta il disegnò 
di legge per l'approvazione del 


fraffato di pace di Losanna 

e dà lettura, fra la più viva attenzione, 
della, convenzione preliminare. La letiu- 
ta è accolta da applausi là dove si ac- 
cenna alla proclamazione della sovranità 
italiana sulla Libia. Dopo la lettura l'on. 
Giolitti aggiunge che sicuro d’interpre- 
tare i sentimenti del (Parlamento e del 
Paese, manda un saluto all'esercito e alla 
marina. (Tutti i deputati si alzano in pie- 
di e applaudono a lungo, vivissimamen- 
te), e tributa un memore omaggio di gra- 
titudine ai prodi che caddero per la pa- 
tria (nuovi, vivissimi, prolungati applau- 
si). Un caldo ringraziamento invia pure 
ai nostri rappresentanti all’ estero, che 
durante tutto un anno resero al paese 1 
più segnalati servizi (vivi applausi). Pro- 
pone che il disegno di legge sia deferito 
all'esame di una commissione che verrà 
nominata dal presidente. 

Marcora, presidente della Camera: 
Senza aggiungere parole che non potreb- 
bero che diminuire l'altissimo Significato 
della manifestazione della Camera, si as- 
socia. cordialmente alle nobili parole del 
presidente del Consiglio (vivissime appro- 
vazioni, applausi) esi riserva. di -far-co- 
noscere i nomi dei deputati che faranno 
parte della commissione incaricata di e- 
saminare il trattato. 


Biuramenti e dimissioni 


Giurano i nuovi deputati Bonini (Luc- 
ca), Veronî (Velletri), Girardi. (Napoli), 
quest! ultimo eletto in luogo del padre; 
defumto. 

Si dimettono i deputati De Novellis, 
perchè eletto ministro. a Cristiania, e Ber- 
tesi per ragioni politiche. Le dimissioni 
sono accettate. 

Sono presentate domande a procedere 
contro gli on. Brandolin per duello, Gu- 
glielmi e Cornaggia per contravvenzione 
ai regolamenti, come pure Torlonia, Ra- 
sponi e Baragiola. 


ba Commissione ner il fratfafo 

Marcora: Comunica, di aver nomi- 
nato la commissione sul disegno di legge 
del trattato di pace nelle persone di: Giu- 
lio Alessio, Guido Baccelli, Barzilai, Bet- 
tòlo, Boselli, Carcano, Cocco-Ortu, Daneo, 
Enrico Ferri, Guicciardini, Lacava,; Luigi 
Luzzatti, Riccardo Luzzatto, Martini, V.|] 
E. Orlando, Pantano, Ronchetti, Salandra | 

e Sonnino, che sono gli stessi che esami- 
seront il decreto di sovranità, e in luogo 
degli...on., Bertoli | Fusinato, gli. on.|. 
ar e Chimirr 4 

seduta è quindi tolta. 

ta Commissione parlamentare si riunì 
già alle 18, nella sala dell'ufficio quarto 
di Montecitorio per esaminare il disegno 
di legge sul trattato di Losanna. 

La commissione ha proceduto in que- 
sta prima riunione soltanto alla propria 
costituzione, eleggendo presidente l'on. 
Lacava, segretario Danco. L'esame 
del progetto di legge e la nomina dei 
relatori saranno fatti in una secondase- 
duta, indetta per domani alle ore 15, alla 
quale interverrà pure il presidente del 
Consiglio. 


Al Senato 


ROMA 26 (N). Senato. Il presidente del 
Consiglio comunica il trattato di pace. Il 
Senato acclama alle parole che l'on. Gio- 
litti rivolge all’esercito e alla marina. Il 
presidente Manfredi pronuncia un pa- 
triottico discorso. 


I commenti della stampa 


Commentando l’ odierna seduta della 
Camera ila «Tribuna» scrive: La Camera 
ha trovato modo. col suo contegno di 
dare all’ odierna, brevissima seduta una 
densità. di significato. che . non hanno 
nemmeno le sedute più tempestose e più 
imponenti. Il momento che la politica 
internazionale attraversa ed i momenti 
da cui la politica nazionale esce appena 
e quelli che sta forse per affrontare, sono 
tali che non ne poteva maricare alll'as- 
semblea della. rappresentanza nazionale 
ila ripercussione e la sensazione imme- 
diata, espresse come sono state, | nella 
manifestazione di fiducia, di serietà e 
di fermezza, di cui oggi la Camera ha 
dato l'esempio. L'alto significato ‘mo- 
tale e politico, ma più morale che poli- 
tico che la seduta rivestiva si manifestò 
in tutta la Sua evidenza  ed'‘in tutto il 
suo valore nell'ovazione che ha accolto 
il presidente del Consiglio, quando ha 
letto l'esordio del trattato di Losanna, 
tenuto finora. segreto e nel quale la Tur- 
chia riconosce implicitamente. la. legge 
che proclamava la sovranità dell'Italia 
sulla Libia. Quell’applauso ripagarnda 
usura il Governo dalle ingiuste ed affret- 
tate critiche che gli sono state mosse su- 


vrebbe .visto la sua dignità ed il valore 
del'stro dominio garantiti meglio e con 
maggior rigidezza. La Camera oggi ha 
inteso questo dalla lettura del. proto- 
collo fatta dall’ on Giolitti, tanto iche 
ha sanzionato con un vibrante scoppio 
di applausi il trattato di Losanna inte- 
ramente conosciuto, Dal «modus proce- 
dendi» del \trattato risultano: infatti me- 
glio affermati i diritti del Governo d'Ita- 
dia in, Tripolitania e Cirenaica, poichè 
si precisò ufficialmente ciò che fino ad 
oggi la stampa aveva ‘affermato come 
un’indiscrezione... 


L'Italia si costruisce in ‘casa 
i nuovi cannoni 


ROMA: 26 (N) “La «Tribuna» scrive: 
Alcuni giornali fraricesi hannosfatto in 
questi giorni polemiche intorno al ma- 
teriale: d'artiglieria; italiano, ei suppo- 
nendo che. tale materiale fosse stato or- 
dinato in. Francia, (hanno intimato al 
Governo. della Repubblica di. vietarne 
‘assolutamente la consegna all’ Italia. Sta 
il fatto invece che il nostro nuovo mate- 
riale di artiglieria non si costruisce in 


Francia, ma in Italia ‘e da fabbriche na-|- 


zionali italiane. Da' fonte sicura ci ri- 
sulta, infatti, chevil brevetto. Deport per 
il materiale da 75, modello 1911, è stato 
acquistato da ditte «italiane, le quali 
stanno già. costruendo in Italia tutte le 
batterie nuove da sostituire a quelle ad 
affusto rigido. Si è così formata una ri- 
unione di case costruttrici italiane, che 
è una stupenda, prova, dell’ affermazione 
della nostra industria nazionale, laquale: 
ci libera anche in questo caso dal biso- 
‘gno di rivolgerci a case straniere. 


Eifor, Giovanitti e Caruso 
assolti! 

SALEM (Massachugset).. 26 (N). Ettor, 
Giovanitti e Caruso. sono stati assolti. 

I.prevenuti vennero baciati ed, abbrae- 
ciati da, gran, numero di connazionali. 
|| Giovanitti ringrazia ‘la giuria in nome 
della, giustizia; della verità. e. della, ci- 
viltà. Ettor ringrazia la. Corte per.il giu- 
sto giudizio in nome delle classi lavora- 
trici. 


Uno-scacco -del Governo 
‘alla Camera francese. 


PARIGI 26 ((B). Camera. Durante la 
discussione del bilancio del | ‘ministero 
degli interni fu approvato con. 269 \con- 
tro 266 voti un emendamento per la sop- 
‘pressione della scarica di sotto prefetto; 
contro il quale.si erano; sapresti tanto il 
relatore che LI ministro. 


AL REIGHSTAG 


Int ellanzo “sulla politica estera 


0:26 Ù | Il Reichstag ha ri- 
Re oggi i suoi Tver sbrigando alcune 
petizioni. Prossima seduta domani, col: 
l'ordine del giorno: elezione del presi- 
dente, interpellanze sulla situazione este- 
ra e sulla carestia. 

I progressisti e il partito socialista 
hanno presentato interpellanze sulla po- 
litica estera. 

A quanto si assicurava oggi al Reichs- 
tag îl cancelliere dell'impero o non ri- 
sponderà affatto alle interpellanze pre- 
sentate oggi dai socialisti e dai progres- 
sisti popolari circa: la situazione estera, 
perchè. l'imminente discussione del bi- 
lancio offrirà una occasione per un dibat- 
tito sulla politica estera, oppure farà una 
breve dichiarazione che sarà tenuta ‘in 
tono tranquillante. 


- La morte del patriarca ecumenico 


COSTANTINOPOLI 26.iN). E° morto il 
patriarca ecumenico Gioachino. I candr 
dati che avrebbero le maggiori prospet- 
tive di essere'inominati a succedergli sono 
il metropolita di Smirne, Grisostomo, ed 
il metropolita ‘ Germanos, entrambi in 
contrasto col defunto patriarca Gioacht- 
no ed avversari dell’ esarcato  rulgaro, 
sicchè vanno scomparendo le prospettive 
di togliere lo scisma. Inoltre l’ occupazio- 
ne da parte dei serbi di una parte della 
Macedonia dovrebbe creare difficoltà per 
l'elezione del patriarca, la quale deve se- 
guire entro una quarantina di giorni. La 
morte di Gioachino TIT è proprio nel mo- 
mento presente un grave colpo per i gre- 
ci della Turchia. 


La Runa abolita doprzie 


PIETROBURGO 26. (AR pietrob.,. cL'am- 
ministrazione, delle carceri annessa al 
Ministero della. giustizia, allo scopo di 
combattere la criminalità fra gli. adole= 
scenti, deliberò di servirsi delle istituzio- 
ni ecclesiastiche, fondando nei monasteti 
speciali istituti d’educazione e. correzio- 
né per adolescenti criminali. L'ammini 
strazione delle carceri presenterà alla 
Duma un progetto di legge per la rifor- 
ma degli ergastoli. Ixcondannati ai lavori 


bito dopo la conclusione del irattato e 
l'on. Giolitti, uomo uso ad' agire, più chel 
& parlare, si aspettava dalla Camera Ja 
prova di solidarietà che la sua parola 
avrebbe suscitato. 

Ti «Giornale d'Italia» sorive: 
odierna manifestazione ‘ la Camera ha 
voluto salutare il compimento dell’'im- 
presa libica, nella quale il paese aveva 
impegnato tutte le sue migliori enetgie, 
Il Governo comunicando alla Camera il 
preciso protocollo dei preliminari di 
pace intese di dimostrare che la Turchia 
ha implicitamente riconosciuto la ‘sovra- 
nità dell’ Italia sulla Libia. Resta ora da 
compiere una poderosa, opera di assetto 
della nuova colonia e l’entusiasmo del 
Parlamento e del paese dovranno a suo 
tempo dedicarsi a tale opera nella quale | 
il Governo ha tanti doveri e sono im- 
pegnati il. prestigio. ed 2 ‘bene. del. 
l'Italia. 
‘I «Corriere d'Italia» dal canto. suò 
scrive: I nostri plenipotenziari dopo da 
firma del trattato di Losanna afferma. 
vano che quando .si fosse conosciuto..per 


Con.la.| 


forzati non saranno mandati soltanio né. 
gli ergastoli, ma sarannosinternati ‘amiche 
nella Russia europea, e- quindi si abolirà 
la Soorniina . 


L’ITALIA — 
preferisce la marconigrafia a qua- 
lunque altro sistema 
ROMA 26 (N). Il ministro-dela» “guerra 
comunica: Da qualche giornale estero è 
stata riportata la notizia che ingegneri 
radiotelegrafici francesi hanne impien- 
tato, durante la.guerra libica, un regolare 
servizio radiotelegrafico per conto.del Go- 
verno ‘italiano. La notizia non 'd esatta, 
giacchè il ‘servizio! ‘radiotelegrafico, sia 
per l’esercito che per Ja marina si svolse 
nella Libia con impianti Marconi. Lin 
piego di qualche. apparecchio di altro si: 


‘istema ‘nei casi urgenti nulla toglie alla 


completa preferenza che i amministra: 
zione militare italiana ha” sempre dato 
agii impianti. Ta dibialcnzdA del xa 
Marconi, “ 


Fra russi e cinesi 


HONGKONG: 26 (Reuter). 
qui; irritati. per d'accordo. russo-mMmon- 
golo ritirano i Joro depositi. dalla Banca 
russo-asiatica. 

PECHINO 26.(Ag. pietrob.). Il presi- 
dente dei ministri Lucengoang. assicurò 
l'inviato russo che le truppe in marcia 
su Kobdo avevano ricevuto l’ordine di 
fermarsi. 

Negli ultimi giorni grandi masse di 
truppe cinesi sarebbero partite per la; 
Mongolia centrale. | 


Anfimilitaristi francesì condannati 


PARIGI 26 (B). La Corte d’Assise della 
Senna condannò 19! antimilitavisti per 
Offese all'esercito.a tre mesi di carcere e 
100 franchi. di multa. 


Contro il pericolo del colera 


VIENNA 26 (B). L'agenzia.«Wilhelm» 
annuncia: In vista, ai frequenti casi di 
colera in Turchia e Macedonia, il mini- 
stro della guerra ha ordinato di sottop- 
porre ad osservazione medica di 5 giorni 
tutte le persone militari giunte da paesi 
via terra o via mare e di' mon concedere 
fino ad ulteriori disposizioni alcun per- 
messa, di recarsi colà. 


L'estrazioni alla Meridionale 


VIENNA _26%(N). I curatori dei posses- 
sori di obbligazioni della Meridionale sti- 
puleranmno una convenzione con la Meri- 
dionale, secorido la quale viene sospesa 
l'estrazione del 1. dicembre ed inoltre la 
Meridionale deve yenir tenuta la. deporre 
nelle riserve delle obbligazioni gli im- 
porti destinati per investizioni, ma non 
interamente impiegati a questo scopo. 


1 cinesi di dimento preso dal ministro del tesoro, 


janni. Le fioride condizioni del bilancio e 


‘Homo per 1° avvenire e come intendimento 


Uffici del giornale: 


Una felice operazione del ministro Tedesco 
ROMA: 26 (N).-A proposito del provve-|i 


on. Tedesco, per rinforzare le disponibi- 
lità del Tesoro con prelevamenti gradua- 
li dal fondo in oro depositato alla Cassa 
depositi e prestiti di una somma non su- 
periore ai 125 milioni, il «Popolo Ro- 
mano» osserva che in fondo si tratta di 
‘un prestito che il Tesoro contrae còn ‘sè 
stesso, mobilizzando una parte delle sue 
attività accantonate ad'uno scopo spe- 
cialissimo e obbligandosi a ripristinare 
l'accantonamento in breve periodo di 


della, Cassa permisero di portare l'oro 
mobilizzato a 225 milioni. Ora siccome al 
Tesoro accorrerà aumentare le disponi- 
bilità per soddisfare gradatamente. ad 
impegni e a bisogni prevedibili, il mini- 
stro (ha ritenuto che. l'operazione più 
semplice, ‘senza aggravio per'il Tesoro 
fosse Quella di passare 125 milioni dei 
225 in oro giacenti nelle casse dello Stato 
alla' Banca d'Italia) perchè servano di 
piena copertura a uguale somma di bi- 
glietti da emettersi dalla Banca per i bi- 
sogni dello Stato. Tale operazione non 
peggiora per nulla la circolazione dei hi: 
glietti di Stato; che si fonda. sul credito 
e Ja solidità finanziaria dello Stato stesso. 
La esistenza della contropartita metallica 
Non ha per noi altro valore che come sin- 


di futura ripresa di pagamenti in specie 
Metallica, essendo i biglietti inconverti- 
bili. Ma trattasi di importanza. effimera 
perchè la. contropartita. dovrà sollecita- 
tnente ricostituirsi e perchè l'oro prele- 
vato non esula dal Regno. Tutto dunque 
si ridurrà ad un ritiro annuale di bi- 
glietti che la Banca potrà emettere, aven- 
do in riserva 125 milioni in valuta metal- 
lica, ritiro che il buon andamento del no- 
stro bilancio generale consentirà compie- 
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re con facilità, Non è poi detto che la 
emissione debba senz’ altro raggiungere 

125 milioni; è questa. la, cifra massima. 
a cui si potrà arrivare per gradi, e anche 
raggiunto il massimo; l'oro depositato 
nella Cassa, depositi e prestiti. supererà 
sempre di dieci milioni quello ivi esi- 
stente cinque anni or sono. Così il prov- 
vedimento del ministro Tedesco, mentre 
non turba il credito dello Stato, consente 
di continuare ad usare il massimo ri- 
guardo alle esigenze dei nostri commerci 
e delle nostre industrie. 


Aa 
Onestà esasperata 


E? un fatto non molto.comune quello 
ch'è accaduto a Roma in questi giorni. 
Tre periti cerano. stati chiamati alcuni 
mesì fa, a, dare il loro parere sull’acqui- 
sto d’un quadro di Ruysdael offerto allo 
Stato per diecimila lire. I tre periti die- 
dero un parere, più che favorevole, en- 
tusiastico. Diecimila lire per un Ruys- 
dael, a. questi lumi di luna, con tanti 
Pierpont Morgan all'erta! ISra per un 
pezzo di pane. E il quadro era stupendo. 
Vi.era un cielo! E.un nare!! E delle nu- 
vole!!! Lo Stato, commosso da tanti pun_ 
ti ammirativi, feice l'acquisto. Ora, dopo 
qualche mese, si viene.a sapere che il 
quadro in questione, con quel cielo! quel 
mare!! e quelle nuvole!!!, è semplice- 
mente una truccatura, faita da un mo- 
desto. Ruysdael d'occasione, ‘in. qualche 
studio di via Margutta. 

Fin qui, miente di nuovo. Il. nuovo 
vien dopo. I tre periti, addolorati e mor- 
tificati della topica presa, hanno scritto 
al ministero una. nobile lettera, nella 


quale | si dichiarano pronti sa erisarcire! 


lo Stato del danno sofferto, pagando in- 
tegralmente le diecimila lire. 

Una nobile lettera. Tale è l'impressione | 
che essa fa a chiunque, a prima, vista. 
Eppure essa ha destato. un vespaio di 
proteste e di recriminazioni. Tutti i pe- 


riti d’Italia e d'altri siti protestano viva- 


parere, basato. sulla nostra intelligenza’ 


e, sui nostri studî; lo Stato sa che noi 


‘siamo degli. ubmini: esposti - eccome! 

a sbagliare. Quando abbiamo dato il fio 
stro ‘(coscienzioso parere, siamo fuori di 
ogni nostro: obbligo. Ah, vei volete pa- 
gare diecimila lire? Questo prova che le 
avete; semplicemente; mentre ci può es. 
sere un povero diavolo di perito galan- 
tuomo come voi, e al quale la, calzatura 
della prole 0 il cappellino della moglie 
o facente funzione ron lascino margini 
per ‘simili sfoggi di super:onestà esaspe- 
rata. 
questo povero diavolo, lo star eonstanto 
d’occhi a ‘spiare gli agguati tesi di con- 
tinuo. alla sua buona fede da tutte le 
Jseudo-patine e da tutti i simili capola- 
vori dell’universo;/ adesso! dovrebbe an- 
che: stare col-»cuore in mano,, per paura 
di dover pagare allo Stato sotto pena di 


mila lire, o centomila lire, o un milione. 
Forse che. i professori. compensano: lo 
Stato per gli studenti bocciati? Forse che 
i medici pagano, quando mandano la 
gente all’altro mondo? Sapète cosè quel- 
la lettera, sfogo della vostra sensibihtà 
isterica? Un’indelicatezza verso 1 còlle- 
ghi, bella e buona». n 


ae 


Nella quarta: pagina: Il dott, Hussarek 
le le cattedre alla «Revoltella». - Una ma» 
nifestazione a Milano, - Gli studenti più 
isavi che il rettorato. 

Nella quinta pagina: Il furto di 10.000 
sterline. 
i Nella settima pagina: Tribunali. - La, 
‘questione di Pola al Tribunale ammini. 
strativo. - I.a nuova Oificina' del gas, a 
iPola. - La regolazione del Quieto. - L’ap- 
pendice: In cerca di sè stesso. 


LA QUESTIONE UNIVERSITARIA 


Giù che si dice e ciò che si fa 


‘nò al rogo le imagini del.re e. della. re- 


gina d'Italia, o forse quell'altro che or- 


‘dinò la distruzione d'una. «réclame» di 


A Budapest s'è chiusa, giorni sono una! 
sessione delegatizia, che può dirsi sto- 
rica, come: quella in cui le varie tendenze 
e.i.vari atteggiamenti politici interni ‘del- 
la monarchia a.-u. furono costretti dal-| 
l'imperiosa violenza degli avvenimenti | 
internazionali a definirsi e a precisarsi. 

L'abbondanza oratoria dei delegati, che 
si compiacque aitra volta di allagare il! 
campo delle probabilità e delle ipotesi 
politiche, si-trovò-in quest'ultima sessio- | 
ne dinanzi;ad. un enorme scoglio di pro- 
blemi vivi e d'interessi vitali per lo Sta- 
to, che la indussero ad arginarsi entro 
le dighe della realtà. La politica dei 
«ma», dei «forse» e dei «però», quella re- 
ticente. e quella. esclamativa. dovettero 
questa, volta concretarsi. in una visione 
politica più limpida e più equilibrata, che 
vede. oggi - secondo le.parole dell’Okolic- 
sanyi - nell’alleanza austro-italiana «una 
amicizia che non si basa solo sull'armo- 
nia, degli interessi, ma anche sulla reci- 

Toca simpatia». I tre discorsi del mar- 
chese di Bacquehem, intesi a constatare 
con. la loro calda eloquenza. i rinnovati 
vincoli d’intimità tra i due Stati, l’espo- 
sizione del ministro degli esteri che volle 
far correre parallela all'ufficiale cortesia 
dei circoli diplomatici la ‘simpatia del 
popolo italiano per l'alleato ‘orientale, il 
discorso del conte Litzow, che a coloro 
che a Vienna facevano sinora la pioggia 
e il bel:.tempo ricorda a. proposito dell'I- 
talia l’antico: «il ne faut jamais dire ja- 
mais», hanno riverberato la necessità di 
un riavvicinamento più cordiale dell'Au- 
stria all'Italia. 

Perchè? Certo per evidenti e ferree ra- 
gioni di. mutate. costellazioni internazio- 
nali, e, sia permessa l’'imagine, per l’im- 
provviso abbassamento nella temperatu- 
ra politica agli altri confini della monar- 
chia a-u. Ma per qual via, che non sia 
quella sola delle belle frasi, si potrà giun- 
gere alla sospirata, e un po’ anche van. 
tata, sincera cordialità dei due Stati al- 
leati? 

Hanno segnata tale via ‘esplicitamente 
gli oratori che si sono occupati nelle De- 
legazioni. del problema; italo-austriaco. 
«Smettere una-buona.volta di considerare 
ogni italiano; ‘cittadino austriaco, come 
un, irredentista,.e soddisfare.i. postulati 
degli italiani (primo fra tutti quello uni- 
versitario) offrendo loro un campo d’a- 
zione entro i confini della. monarchia», 
ammonìi il conte Lùtzow alla Delegazione 
austriaca. «Trattar bene gli italiani del- 
l’Austria, risolvendo la incresciosa que- 
stione della» Facoltà. giuridica italiana - 
disse il senatore Grabmayr - che già da. 
lungo tempo.si ‘è ingrossata oltre la sua 
importanza) originaria. fino. a divenire 
una questione politica, un problema di 
politica estera». 

Finirla adunque con.l’ossessione dell’ir- 
redentismo e risolvere su. equa. base i 
problemi di cultura italiana. - Questo ill 
modo per unire con un fincola di cor- 
dialità, e non solo di necessità politica, 
Roma con Vienna. 


di 


Ma, aihmè! queste semplici verità che 
da alcuni delegati s'intravvedono, sono 
divenute per gli italiani dell'Austria édr- 
mai verità un po’ ironiche, 

Finirla: con .l'ossessione irredentista? 
L'ha coraggiosament% detto un. uomo di 
grande! levatura politica, il Litzow; ma 
si son presi la, briga di contraddirlo un 
prete tirolese, lo Schopfer, e lo stesso già 
citato patriarca. d'amistà italo-austriaca, 
senatore Grabmayr, additandogli il gran- 
de incendio irredentista che arde... nella 
loro, fantasia. Finirla con lo ‘spettro ir- 
redentista? 

Ma chi dei maggiori e minori osservan- 
ti della politica austriaca sacche cosm si- 
gnifichi. questa, parola. grossa.che.si tra- 
scina nelle discussioni ogni qualvolta 
torni opportuno un atteggiamento. | anti- 
taliano? «Chi lo.sa? Forsè quel capitano 
distrettuale che giorni fa ‘nel. Trentino 
condannò una vecchia signora a 100 cor. 
di multa-perchè un»suo nipote di. pochi 
mesi sventolò una bandierina tricolore? 
Forse il.rettore dell'Università. di Vienna, 
che. pretende che uno scienziato italiano 
Venga onorato da studenti italiani con 
parole e colori... non italiani? Forse quel 
funzionario che a Mezolombardò condan- 


scarpe berlinesi, perchè portava l’effige 
di Giuseppe Garibaldi? 

In verità è da credere che peri mol- 
tissimi tra i funzionari dell'amministra- 
zione politica - e non solo per essi - l’ir- 
redentismo sia ancora una specie di orso 
spelèo o di antropopiteco, che non si può 
conoscere esattamente perchè non è dato 
di ricostruirlo! 

‘Ma e il Grabmayr e lo Schépfer e il 
Lùtzow si sono trovati d'accordo almeno 
nel. risolvere il problema nazionale-lin- 
guistico degli italiani. «E° difficile capire 
- ha però aggiunto il senatore tirolese 
nel discorso del 6 p. p. - come nelle Dele- 
gazioni si propugni la Triplice alleanza 
e invece al Parlamento austriaco si pro- 
curi con tutti i mezzi d’impedire la so- 
luzione della questione della Facoltà giu- 
ridica». 

Ah! il problema non è poi tanto diffi- 
cile, signor senatore; s'Ella consideri. che 
anche quel meozzicone  gigridico che si 
voleva aggiungere alla ‘Scuola Revoltella 
di Trieste è andato a finire - tanto per 
incominciar bene - a godersi la polvere 
in qualche italofilo. armadio del mini- 
stro dell'istruzione! 


POSIEINZRI 


L’agitazione degli studenti a Vienna 
e le solita promesse ministeriali 


Abbiamo da Vienna 26: La deputazione 
composta di sette studenti (vedi «Piccolo 
della sera», di ieri), fu nicevuta da alcuni 
deputati italiani, mentre i deputati Gas- 
ser, Pitacco e Ussai conferivano col pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e col 
ininistro dell’istruzione. Il capo della de- 
putazione espresse ai deputati italiani i 
postulati degli studenti in questa forma: 

«La: facoltà giuridica italiana eretta 
a Wilten presso Innsbruck nel 1904 fu 
subito e illegalmente sospesa in seguito 
ai noti fatti. Nel 1907 il ministro dell’i- 
struzione Marchet. dopo ripetute pro- 
messe a voce diede ai deputati italiani 
una promessa in scritto che egli avrebbe 
emanato una. ordinanza nella quale si 
Sarebbe ,.riconosciuto agli studenti ita- 
liani il diritto di studiare nelle Univer- 
sità del regno, inoltre si sarebbe ricono- 
sciuta la validità dei diplomi ottenutivi. 
Ma le promesse orali e le promesse scrit- 
te non furono mantenute. Nell'anno suc- 
cessivo i tre ministeri. Bienerth fecero 
di nuovo, ripetute promesse analoghe, 
che pure non furono mai mantenute. 
Nello stesso modo procedettero anche i 
vari partiti di maggioranza. del Parla. 
mento austriaco, Quest'anno il ministero 
Stùrgkh fece pure ripetute promesse. e 
il ministro dell'istruzione Hussarek. di- 
chiarò persino a protocollo ai deputati 
italiani che avrebbe incominciato a re- 
stituire le cattedre giuridiche italiane 
ancora esistenti «de jure» a Innsbruck - 
e i cuoi professori sono stipendiati dallo 
Stato; quantunque non possano eserci- 
tare il. loro ‘magistero ‘- annetten- 
dole provvisoriamente alla Scuola su- 
periore di Commercio Revoltella ‘a, Trie- 
ste, Questa promessa che doveva essere 
effettuata nell'ottobre di questlanno non 
fu. mamtenuta. Il ministro  Hussarek 


Promise poi di effetiuare ai primi di 'no- 
Vembre quei provvedimenti, ma anche 
questa promessa non fu mantenuta, Pro- 
mise poi di effettuarla per la metà di 
novembre ed anche questa volta la. pro- 
messa non. fu realizzata. Oggi noi mice- 
viamo un telegramma. da Trieste in cui 
ci si comunica la risposta ufficiale data 
della. direzione della. Scuola Superiore 
di Commercio Revoltella, che. ivi nulla 
consta di preparativi per la riattivazione 
di quelle. cattedre giuridiche. Tutto. que- 
sto ‘dimostra che il. Governo \austriaco 
è i partiti di maggioranza nei momenti 
critici della situazione politica dello Sta- 
to quando hanno bisogno dell'appoggio 
degli italiani ricorrono, al facile espe- 
diente. delle! vane promesse. Passato .il 
momento: critico mancano costantemente 
e ‘sistematicamente ‘alle promesse: date. 
Gli studenti italiani credono però che 
sia giunto il momento di pòr fine a que. 
sta. commedia. indecorosa,. offensiva, e 
sleale ed.invitano i deputati italiani d'ac-| 
cordo. con tutta la nazione’ italiana «ad 


adoperarsi energicamente, con ogni mez- 
zo affinchè le cattedre della Facoltà giu- 
ridica italiana: esistenti «de jure» a Inns- 
bruck siano subito trasportate a Trieste, 
affinchè il progetto di legge presentato 
al Parlamento per la Facoltà italiana sia 
subito discusso e votato, e affinchè per 
le altre discipline in lattesa che sia isti- 
tuita una completa università italiana a 
Trieste, venga riconosciuta la. validità 
degli studi fatti e dei diplomi conse- 
guiti. nelle università del Regno». 

I deputati risposero che i ministri e i 
partiti della maggioranza hanno fatto di 
nuovo promesse esplicite in senso favo- 
revole ad una sollecita soluzione della 
questione della Facoltà, dissero che già 
domani sarà convocata la commissione 
al bilancio per completare il sottocomi. 
tato, il quale verrebbe poi riconvocato 
ancona questa settimana; cioè per il 29; 
corr. per definire subito la. trattazione 
del progetto di legge. I deputati aggiun- 
sero il ‘consiglio agli studenti di evitare 
‘conflitti con gli altri studenti. Da ulti 
mo. .comunicarono valla..deputazione che 
nel pomeriggio essi avrebbero tenuto una. 
conferenza sul da farsi e avrebbero poi 
data partecipazione agli studenti delle 
deliberazioni. che venissero prese. 


Gli studenti arrestati . 


In quanto agli arresti degli studenti 
italiani avvenuti teri e al trattamento 
brutale usato agli arrestati dagli organi 
di polizia, è deputati Pitacco, Gasser e 
Ussai, che nel frattempo erano ritornati 
dalle loro conferenze coi ministri, rispon- 
dendo alle nuove sollecitazioni degli stu- 
Genti in favore dei colleghi arrestati, di- 
chiararono di aver parlato col conte 
Stiìrgkh, il quale espresse la supposi- 
zione che i funzionari. di polizia aves- 
sero per un mallinteso creduto che ieri 
sì trattasse d'una manifestazione slava. 
Il presidente dei ministri dichiarò che 
dal canto suo si sarebbe informato del 
caso degli studenti e. domandò ai depu. 
tati se forse avevano carattere sovver- 
sivo le scritte sui nastri delle corone de- 
poste dinanzi al busto di. Mussafia e a- 
Vuta la dichiarazione che si trattava di 
‘innocentissime dediche in italiano  e- 
spresse la sua meraviglia per lo scal- 
pore sollevatosi per l'incidente delle co- 
rone. E 

In quanto alla questione della Facoltà 
il capo del Governo promise d'occupar- 
sene per affrettarhe possibilmente la so- 
luzione. 


Una dimostrazione italofila dei tedeschi 


La deputazione degli studenti avute 
queste comunicazioni ritornò all’Umiver- 


sità, dove trovò i colleghi, circa 300, chel 


occupavano una parte della rampa del 
palazzo universitario, mentre l'altra par- 
te. era occupata dagli studenti tedeschi. 
La situazione però non aveva nulla d’al- 
larmante: al contrario. Mentre quando 
gli italiani, respinti dalle guardie che 
avevano sbarrato la Ringsirasse, occupa. 
trono la rampa universitaria, parve che 
stesse per scoppiare uno dei solitì taffe- 
rugli, sia che ì tedeschi avessero capito 
da sè Vinopportunità di provocazioni, sia 
che fossero giunti fra Joro emissari con 
l'incarico di raccomandare loro di Ja- 
sciare în pace gli italiani, sta il fatto che 
ì tedeschi stessi cominciarono ad inneg- 
giare alla Triplice alleanza ed all'Italia 
Essi cantarono 
Rhein», poi l'inno austriaco, e forse; se 


l’ avessero conosciuto, ‘avrebbe cantato 
@enche un finno nazionale italiano, gli 
studenti italiani quasi quasi se l’aspet- 
tavano. 

La deputazione reduce dal Parlamento 
constatò con soddisfazione l’insolito spet- 
tacolo dì studenti italiani che se ne sta- 
vano pacificamente raccolti in gruppo a 
fianco d'un gruppo di studenti tedeschi; 
poi comunicò ai colleghi l'esito delle pra- 
tiche presso i depuiati. Aggiunse esservi 
speranza che .gli studenti arrestati sa- 
rebbero, .scarcerati in. giornata, Questa 
comunicazione fu accolta: da- applausi. 
La deputazione pregò i colleghi d’allon- 
tanarsi tranquillamente, ima raccomandò 
A tutti d'esser pronti ad un eventuale 
appello che probabilmente i fiduciari ri- 
volgeranno loro quanto prima per. con- 
tinuare la lotta. per l’Università italiana 


a Trieste. Fra evviva all’Università ita- 
liana. a Trieste gli studenti sì dispersero. 

Va ;hotato che l'autorità accademica, 
per precauzione, aveva fatto chiudere gli 
accessi all'aula. Anche ta Polizia aveva 
preso vaste misure precauzionali: il Par- 
lamento era circondato da molte guardie, 
e forti drappelli di guardie erano rim: 
piattati in ogni ‘angolo fra 1\Università 
e il Parlamento. Gli studenti italiani con- 
statano che oggi le guardie e i funzionari 
di Polizia usarono verso di essi tutt’ altro 
contegno da quello‘di ieri, cosicchè è da 
supporre che in seguito al granchio et 
ierì, sia stata loro impartita 1 istruzione 
d’ usar prudenza. 


‘Gli arrestati rilasciati 


Verso le 4 pom. il deputato Pitacco «fu 
informato telefonicamente dalla Polizia 
chie gli studenti italiani erano stati scar- 
cerati tutti meno uno, lo studente B., di 
Trieste. Questi ha fatto constatare dal 
medico della’ Polizia le traccie dei mal 
trattamenti patiti,,e precisamente un’ en- 
fiagione a un occhio e gratfiature ‘pro- 
dottegli da. una guardia alle labbra e.al 
collo .afferrandolo. con la. brutalità ‘di 
| modi descritta ieri. Contro il B. le guawn 
die mantengono l'accusa d'avere emesso 
grida . sediziose. E° però da presumersi 
che con questa accusa si voglia sempli 
cemente far sembrare giustificati i modi 


quali porta le traccie. Gli studenti ita- 
liani dal canto loro hanno fatto. viva 
istanza ai deputati di continuare le pra- 
tiche per la scarcerazione anche del B., 
presentando loro una. lista di persone 
pronte a testimoniare che il B. non ha 
gridato affatto. Si noti che furono Scar- 
cerati anche i due studenti serbi, arre- 
stati insieme con gli italiani, quantun- 
que fra quei due serbi e gli italiani non 
vi fosse nulla di comune. 


Qual'è l'accusa contro lo studente B. 


L'accusa ‘contro lo studente triestino 
B., trattenuto: in arresto, si mantiene 
sulla base, della denunzia di grida sedi- 
ziose presentata, a quanto si narra, spon- 
taneamente da un tal Petri, il quale sos- 
tiene \d’avere udito il B. émettere quelle 
grida in tedesco (!). Gli studenti italiani 
non. conoscon il denunziatore; e sono 
pronti a testimoniare che la denunzia è 
falsa. Del. resto è strano che le pretese 
grida, in tedesco. siano state sentite da 
questo individuo Petri, mentre non. con- 
sta che)le abbiano udite anche le guar- 
die: Può darsi che lo zelante informatore 
della Polizia abbia fatto quell’ asserzione 
fantastica forse sotto l'impressione dél- 
l'episodio delle dimostrazioni serbe av- 
venute il giorno innanzi, e nella suppo- 
sizione che gli studenti italiani fossero 
serbi. Nei circoli degli studenti si crede 
di aver fondamento a sperare che domani 
sarà scarcerato anche il B. 


I mali trattamenti della Polizia 


Parlai con'uno. degli! studenti scarce- 
rati, Giorgio Cusin, di Trieste, il. quale si 
lagna del cattivo trattamento usato in 
Polizia agli. studenti arrestati. Essi; fu- 
rono perquisiti e.si tolse loro tutti gli og 
getti che avevano ‘indosso, perfino gli oc- 
chiali. A pranzo fu permesso loro di. far- 
si portare a. proprie spese soltanto un 
paio di minuscole. salsiccie col pan nero, 
e.a cena, un po’ di prosciutto col pan 
nero; in quanto all'acqua, fu lasciato 
loro il solito recipiente poco appetitoso 


Arima la «Wacht Hot Ì che serve per tutti. gli arrestati. Negli in- 


terrogatori i funzionari di Polizia si osti- 


“inarono. nell'ipotesi che gli studenti ita- 


liani avessero voluto fare una dimostra. 
izione di simpatia per gli slavi balcanici, 
per quanto gli studenti sì sforzassero di 
dimostrare l’ assurdità d'una tale suppo- 
sizione. Qualcuno dei funzionari trovò 
perfino sospetta la circostanza che parec- 
chi degli studenti vestivano di scuro ed 
avevano cravatte nere! 

Egli tentò con insistenza di cavat di 
bocca-agli studenti una. spiegazione di 
Questa circostanza, Che sembrava ‘preo 
cuparlo in sommo grado. Ma: non solo le 
cravatte nere non gli davano pace, quan- 
iunque gli studenti lo avessero assicura- 
to. chie non c‘era affatto intenzione nel 
l’usare cravatte nere piuttostochè d'altro 
colore; ma il funzionario trovò perfino 
molto sospetto il colore rosso dei nastri 
applicati! alla corona deposta ‘dinanzi al 
busto del prof. Mussafia. 


cemente. «Eh? Cosa? Risarcire? Pagare? 
Come? (Perchè? Lo. Stato ci paga perchè: 
inoi diamo... coscienziosamente .dl nostro. 


Adesso non gli basterebbe più, a: 


essere tacciato di pochi scrupoli, dieci- © 


brutali coi quali il B. fu trattato e dei. 


tg prati HA 


sian 


ili sr 


I rina 


Bc 


co, Gasser e Ussai col ministro dell” 


‘chiarato che la, comm 


fa, 


: centemente 
(rostro, diffondendosi sul progetto mini- 
‘Steriale della Revoltella D 
contro il tentativo fatto dal Governo di 


_ questa sera una dimost 


f zione inaspettata da parte degli 
| studenti tedeschi. 


- si cancella - furono qliesti giovani a ren- 
- dersi conto delle ragioni superiori che 
| all'interesse dei tedeschi nell'attuale mno- 


stulato universitario fino a nuove. possi- 


' verità che finota 


IL PICCOLO, pag. IV. 27 Novembre 1912, N, 11274. 
di = 


La Polizia alla eaccia di ombre 


‘ Mi fu poî narrato questo episodio; Ieri 
parecchi studenti italiani si rgdunarono, 
come è loro abitudine, nel caffè «Attaché» 
nella Schwiendgasse, ‘nella qual via si 
trova anche la legazione serba. La poli-; 
zia suppose che si trattasse di. qualche 
convegno di siudenti serbi che si fossero.| 
Ja posta. colà per poi fare una dimo-| 
stazione dinanzi ‘alla legazione. Perciò 
il caffè fu circondato da poliziotti e te- 
nuto assediato per parecchio tempo, fin-| 
chè il caffetticre riuse a persuadere i po- 
liziotti che i supposti studenti serbi era- 
no invece studenti italiani, che non pen- 
savano affatto a fare dimostrazioni ser- 
hofile. Alora la polizia levò finalmente 
Yassedio. 


Il dott. Hussarek | 
e le cattedre della Revoltella| 
Circa la conferenza dei deputati Pitac-| 


zione, apprendo che questi, dopo aver di- 

issione al bilancio; 
e la sottocommissione verrebbero convo- 
cate al più presto per sbrigare il proget 
to della Facoltà; disse che'il provvedi 
mento escogitatosi dì aggiungere provvi- 
soriamente le cattedre giuridiche alla 
Scuola superiore di eommercio Revoltei- 
la .a. Trieste, comlegli stesso se n'è per- 
suaso di poi, non avrebbe corrisposto ai 
bisogni e agli interessi didattici degli stu- 
denti italiani. Quindi la questione dovrà 
essere ristudiata. Il ministro rilevò che 
per la cattedra di diritto civile non vi so- 
no professori italiani disponibili, ed in- 
vitò i deputati a fargli eventualmente. 
qualche proposta. 


Un' adunanza di studenti triestini 


Teri sera con numeroso intervento di 
soci fu tenuta nella sede dell'«Associa- 
zione studenti triestini» una conversazio. 
ne. sulla questione universitaria. Vi in- 
tervenne anche il. commissario, governa- 
tivo, È 

Il relatore Luyk riepilogò le diverse; 
fasi attraverso alle quali è passato re- 
il. problema universitario 


e’ protestando 
trascinare la soluzione definitiva del po- 


bilità internazionali. ‘i h 

Dopo animata discussione fu deciso di 
convocare, fra. giorni un'adunanza a 
par..2, eventualmente un comizio, 


Una manifestazione a Milano 


Abbiamo .da Milano 26: Per protestare 
contro gli incidenti avvenuti ieri a Vien- 
ma fra la polizia e gli studenti italiani, 
un numeroso gruppo di studenti ha fatto 
zione sulla piaz- 
za del Duomo. Sono intervenuti numero- 
si agenti che hanno cliiuso gli ‘sbocchi 
della galleria e ‘tentato a.varie riprese di 
ciagliere l’assembramento. La dimostra- 
zione con grida, discorsi ‘improvvisati e 
canti patriottici continua, mentre telefo- 
no, senza dar luogo a incidenti, 


Gli studenti 


più savi che il rettorato 


T'a ‘ostinata ‘serie di topiche del retto- 
nato dell’Università: di Vienna verso gli 
tudenti ani ha “avito ieri ripa 


Furono questi giovani | 
=.tante volte mal consigliati e'‘trascesi ad 
attil'inospiti deî quali il'iude ricordo non 


mento comandavano di non creare at- 
triti nuovi con. gli italiani della monar- 
chia, di non introdurre altre difficoltà 
ed altre complicazioni in una situazione 
già estremamente complicata e difficile: 
Di tutto ciò il rettorato, nella sua filoso- 
fica astrazione delle cose terrene, non 
aveva avuto il più lontano. sospetto: è 
come se corressero ancora i tempi nei 
quali una falange armata. di. «boxes» 
e di randelli. vigilava sulla. negazione 
«d’ogni diritto «degli studenti italiani, a- 


veva respinto caiegoricamente. l’ononan- | - 


za italiana all’uma di; Adolfo Mussafia, 
‘proibito.i colori nazionali; fatta. togliere 
la ghirlanda. Esso credeva per fermo di 
trovare negli. studenti: tedeschi un ap- 
poggio entusiastico a questa sua intran- 
sigenza! 

Con sua grande sorpresa, deve essersi 
accorto ieri che perfino gli studenti te- 
deschi avevano imparato qualche cosa 
dal seguir le vicende politiche «degli ul 
‘tini tempi. Talehè con tutta probabilità, 
se invece di rigettare senza appello le 
‘onoranze ‘italiane ad Adolfo Mussafia, il 
rettore si fosse abboccato con gli studenti 
tedeschi per sentire che cosa ne pensas. 
sero e per usare al caso della sutorità 
sua a persuaderli di ciò che era giusto 
ed opportuno, avrebbe trovato dispos 
zioni più concilianti di quanto pens 
Certo:non sì sarebbero opposti.a las 
collocare da uùna corporazione italiana 
una ghirlandavitaliana sotto il busto di 
un professore italiano quei giovani che, 
a distanza di due giorni, sulla scalea 
dell’Università, avrebbero unito al canto 
dell’inno austriaco ‘e dell'inno germanico 
‘e grida di evviva. all'Italia per far com- 
prendere ai colleghi italiani che vole- 
vanb ricercata in loro l'amicizia intellet- 
tuale di tutta una grande nazione. 

Il rettorato non previde che gli stu- 
denti tedeschî avrebbero potuto avere 
un po’ di Buon senso politico: e per vero 
deve ammettere a sua scusa che tutti 
precedenti del passato non giustifica- 

o una tale previsione. Ma il fatto 
è Che l'hanno avuto in cotesta occasione, 
‘e che tutto.il penoso incidente suscitato 
‘dal rettorato viennese e prolungatosi ini 


sulla pubblica via, sì è dimostrato un 
«incidente inutile e che poteva evitarsi, 
Ora vedremo se lo stesso barlume di 
‘ibuon.senso degli studenti tedeschi saprà 
favsi strada nel Parlamento in: pro della 
(Facoltà giuridica. italiana. Gli avveni- 
«menti. politici recentissimi avrebbero do- 
.vuto mettere nel. suo pieno valore: una 
i ‘tedeschi dell'Austria 
.irascuravano con leggerezza. suprema: 
«che cioè non si può essere nemici di 
ctutti. Nega » Questo, mega ' quello; nega 
‘Una cosa all'uno, una cosa all’altro, nega 
‘Itutto a tutti, finivano essi con l'aver l'il- 


‘| in:realtà ‘col trovarsi di giorno ‘in giorno 


!Per le onoranze ad Adolfo Mussafia 


| Vienna: 


‘grafò ‘alla vedova Mussafia così: 


megarsi 


{convengono che' la. notizia delle «Bozner 


(| poeta, il 


misure poliziesche' contro i cortei italiani $ 


lusione ‘di soverchiare e d'imporsi, mai 


ridotti in sempre! più perfetto isolamen- 
to. Gli studenti ‘tedeschi per un lampo 
di ravvedimento ‘hanno ‘voluto sieri far 
rinuncia, a. quella logica della negazione, 
che lì avrebbe condotti ‘ad' aggredire 
bastonate‘ i loro ‘camerati italiani infe- 
Ticri dî numero; così sarebbe tempo che 
i partiti tedeschi i fac to promotori 
sinceri ed ener di° cotesta rinuncia 
alla logica negativa in seno al Parla- 
mento, decidendosi è riconoscere una] 
buona volia ampiamente: zà equi | 
veci, comprome lesinerie, il diritto 
accampato dag ini per Ja loro cul- 
tura nazionale. È 


mt 


Le Federazione “regionale degli inse- 
guanti italiani inviò iericil seguente tele- 
gramma al Cipcolo.accademico italiano a 


‘a postuma offesa alla memo- 
ia di un italiano illustre, vanto e decoro 
dell’Università viennese; rispondete - sol- 
lecitando con giovanile entusiasmo e 
fermo volere l'Università ita a Trie- 
ste .dove potremo onorare civilmente i 
nos Ten andi». 
«La Federazione degli insegnanti». 
Inoltre la 'F. R. degli insegnanti tele- 


«A chi rec 


“«La Pederazione degli insegnanti | di 
Trieste e della Regione deplora che il 
rettore dell’Università “abbia impedito le 
onoranze, italiane al venerato Maestro, | 
ala cui memoria. s'inchina e il 
mondo civile». 


sm iceen 


Ne: pensano di tutti i colori! 


Nella redazione ‘di certi giornali tiro- 
esi ne pensano di tutti i colori a propo- 
sito delle provincie italiane. Le «Bozner 
| Nachrichteny si 
| Trento che in ‘questi giorni par cchie si 
gnore della ‘ furono invitate a pre 
sentarsi in polizia ro il ‘salutare 
avvertimento she: los 


di bianco, di ross 
le capitare indi: razia pr 
come colpevoli di dimostrz 

Che alcunchè di simile abbia: occupato 
le autorità delle rmiostre provincie non può 
5 ma proprio alla chiamata delle 
signore in polizia per reati di vestiario 
non ci si è arrivati: e ‘i. giornali ‘trentini 


Nachrichten» potrà parer vera a Bolzano, 
ma non è ancora vera a Trento. Forse 
perchè 1 figurini della moda. non cons 
gliano peranco le 
bandiere.: Ma; nel caso che un giorno lo 
consigliassero e dato che le autori i 
essero dimostrare loro. riprov 
di questa moda, Sarebbe. cosa par 
ip “Dial che Aaa o dei co 


© E signore -di Lu- 
i, evitare ‘quel î di buon 
gusto che sarebbero, îi 
guanti rossi e 500 a 
i 


‘Elargizioni ‘alla Lega Nazionale. LETO 
pervennero pro:gruppo locale: 

Da Mariuccio, Costantinopoli, 
10 in sestituzione: ;dell'obolo mensile. 


Ricordando. nel ‘30.0. giorno ui fugace RE 
;| dolore ; di, Lee: die 


i pe onnero: 
( È “da Antonio è 
Maria Sca mera, Ticordando mestamen- 
te l'ottavo giorno di morte della amata 
loro madre, rispettivamente: suocera, co- 
rone 25. 
La «Giovane Trieste» La direzione co- 
munica clie la conversazione indetta per 
questa sera viene.;rimandata. a domani 
giovedì. 28 corr. ore 8.30. . 

Conferenze di. Andrea Moschetti al 
l Università popolare. lersera furonoti 
prese call’ Università popolare: le .confe- 
tenze ‘del corso di stoi d'arte, E'un 
ce è affidata, come alle con- 
musicali, una missione educa 
ce di gusto, il compito. nob: 
l istruzione artis che nel 
» priva di una grandera b 
stica e non molto rieca di opere d'arte, 
non può essers altrimenti compiuta. 
un'educazione alla quale il pubbli 
stro dovrebbe attingere con entusia 


gli spiriti 
oni che 
che allarg! 


ciscano ‘(le tr 
vedute, che ri 
di bellezza, chest 
nimazione nella. 


o una vivace Colli 


Tenne cattedra ie. dinanzi a nu-| 
meroso pubblico un mirabile insegnan- 
te. di. storia d'arte, Andrea. Moschetti, 


direttore del Museo ci di Padova. ei 
professore all’ Universi i quella città. 
Fu Ja sua una conferenza ricca di un 
vasto contenuto di fatti e d'idee, fu una 
ione detta con ‘que i î 
vera eloquenza chè 
gnamento univer H 
chiudente. in. una S 
ispirata da una magnifie 
to. quanto è caratte 
italiana «del. Quattrocento, tutto quanto | 
è caratteristico e storicamente importan- 
te nella vita e _nhell’erte di fre grandis- 
simi maestri, il Botticelli, il sublime 
Ghirlandaio, il' saldo, potente 
prosatore; il Mantegna: lo enziato‘del- 
la. pittura quattrocentesca. Sempre per- 
spicuo, con u loqueriza: ravvivatrice.il 
Mosehetti 
pitture anteriori ‘at Quattrocento. e ana- 
lizzando le pitture mell’intrinseca natu- 
ti tecnica, nel successivo sviluppamento 
degli studi del nudo, del paesaggio, nel 
la prospettiva, del pa: leggio e della 
compe izione di colori delineò con chia- 
efficacia la storia della. pittura 
da Giotto. attraverso. Paclo Uccello, Fi- 
lippo. Lippi, ‘Piero Della Francesca, ii 
Pesellino ed il Baldovinetti, sino ai tre 
maestri di cui tratta il suo corso: Si può|$, 
dire invero che non potevano meglio es- 
sere impressi negli Uditori i particolari 
tipici dei successivi. sviluppi ‘della. pit- 
tura. « Dominando... quindi Pargomento 
con una: mirabile ‘scelta di particolari, 
Andrea Moschetti riassunse nella. secon- 
da parte della conte le notizie bio- 
he, Je i iche nel loro 
del Botticelli, del Ghir- 
landaio e del Mantegna, riuscendo pure 
nel breve ‘termine;e con. brevi tratti 
raffigurare. con. felici frasi . des 3 
col colorito vivace della.-sua schietta ora- 
toria nel loro pieno valore le personalità 
dei trè sommi-:maestrìi. E quando il Mo- 
schetti. ebbe finita da sua bella. confe 
tenza, che volle nén fatta di erudizione. 
ma di fatti e di idee, 4} pubblico”salutò 
ton. insistenti, calorosissimi applausi 
l’ oratore, 

* Questa serà dalle 8; nella sala. del 
Conservatorio Tartini, Andrea Moschetti 
à la sua seconda conferenza sui som- 


i 


si 
a dottrina tut- 


w 


parlando del Botticell 


è maestro Fi S ura 


i Vera 


| delîziosî per l’uditorio, che applaudì a 


nacasa fra fra. 


‘|a favore della Guardia medica. 


|geppe Solazzi, ‘da Giorgio Solazzi e fami- 


tico» della pittùrajmarw 


definì ile caratteristiche delle 


>| glio i tocchi di luce; l'ha, dinanzi più 


vivace, parola sa animare così mirabil- 
mente le cose che vuol insegnare dilet- 
tando, durante tutta. 1 ora commenterà 
Storicament isti le nu: 
merose. proiezioni clie s di 
tutte le, più importanti opre. del divino 
Botticelli. E certamente l'arte idealmen- 
te pura dello spirituale pittore fiorenti- 
no, dell'artista che sembrò perduto in 
un.sogno di suprema hellez avra dal 
Moschetti ‘una piena illù ione. 

* Questa sera resta sospesa’ la lezio- 
ne nella sezione di via Parini. 

* Jersera nella sezione di S. Giacomo! 
Antonio Tinta parlò delle forze elettro- 
motrici indotte con numerosi. esperi- 
menti, illustrando appieno l argomento 
e dandogli una pratica chiarezza che 
fu apprezzata con vero piacere dal nu- 
meroso yditorio. Nella scuola di via R. 
Manna..il' prof. Giacomo Furlani tenne 
lezione popolare di astronomia; 
Volgarizzando con perspicua parola, coni 
piane: e. hicide esposizioni, le più ardue 
dettrine della scienza astronomica. Eb- 
be molti.-cordiali. applausi, dall’ uditorio. 
che gremiva la palestra. 

La prima conversazione alla Minerva, 
Lunedì nel pomeriggio, dinanzi a ‘una 
sala. affollata fiorita del più gentile e 
raffinato uditorio, Guido Mazzoni, accolto 
da vn lungo applauso, inaugurò la serie 
di questi intellettuali ritrovi. leggendo è 
commentando varie poesie del "Pascoli. 
Gon ‘quella amabile'semplicitàxche si uni. 
sco in lui alla Anezza dei critico, Viluzi; 
stre serittore;...dopo aver fatto‘ notare 
acutamente il riflesso di,sensività fer. 
minea gettato sullo spirito del Pascoli 
dall'anima fraterna di Mariù, la giovi. 
netta educata nel monastero, osservò 
‘come questo. influsso di delicatezza un 

po' fragile non impedisca, nel poeta, i! 
grandi colpi d’ala, le larghe ispirazioni; 
lente potenti: e fece, per .così dire, I 
sali l’uditorio su urna ideale scala di 
bellezza; dalla squisita grazia, sentimen- 
tale di «Suor Virginia» scritta in terzine 
che, cosa rara, non mostrano nessuna im- 
fivenza dantesca; al Jargo simbolo uma- 
no dei «Due fanciulli» su, su, fino ‘alla 
meravie ‘osa. forza del «Libroy e del 
«Naufrazo», pagine di poesia veramente 
grande, “gloriosa. e, stupenda. Fu un'ora 


lungo Guido Mazzoni, augurandosi che 
le conversazioni; inaugurate così lieta 
mente e nobilmebte, abbiano un seguito 
ugualmente Nobile e degno, 


Le Olimpiadi di Stoccolma a Trieste. 
La Federazione Sportiva. Interregionale 
prepara ai soci eda tutti gli appassio- 
mati dello sport una conferenza che cer 
tamente interesserà tutti. I prof. Aldo 
Boiti,  consiglie federale, «con ila cor- 
che lo distingue e. per l’amore dii 
ato che porta.ad ogni questione 
€ atdi l’educazione fisica, ha ade- 
Tito all'invito della F. S. I. di illustrare 
le Olimpiadi di Stoccolma in. una Comi: 
ferenza DUbbI 

(Gli .articoli pubblicati nel «Piccolo» du- 
t'arite Jo svolgimento delle Olimpiadi di 

Stoccolma, hanno informato la cittadi: 
nanza dei risultati delle, gare singole, la, 
competenza. el conferenziere:e numerose 
proiezioni illustreranno lo svolgimento 
delle stosse, 

La conferenza seguirà. in ùn giomo 
della. prossima settimana mella palestra 
comunale di via della Valle 
In seguito alle 
della. Direzione, i s©ci sono. 
convocati per costituirsi in comitato: elet- 
‘ale per venetd},29..corz.; ad ore Diu i 
Ci pervennero: «| 
memoria» del: sig. I co 

\daglii i 
piegate. della ihion Adriatica di SE 
curtà cor. 200, a favore ‘della Società‘degli 
amici dell'infanzia per un letto che por- 
ti il nome «dell’estinto, e ‘cor. 67.40 & fa- 
vore del fondo disoccupati: della Lega de- 

gli impiegati civili. 

Dalla ditta G. G. Mitis, per onorare ju 
memorias della zia Maria Mitis, spentasi 
a Cherso a- 102 ‘anni, cor. 20, a favore 
della Guardia medica, 

Per onorare la memoria del sig; Gio- 
vanni Knaus, dal cap. Oreste. Olivetti 
cor. 10 a favore della Casa per marinai, 
cor. 10 a favore della «Previdenza», cor. 
si a favore del fondo orfani. e vedove 

Associazione mutua fra ‘impiegati 
prati dal sig. Antonio Sablieh cor. 20, 


Per onorare la memoria della. signora 
Te n Krauz, dai signori Carlo Mosettig 
Di co: sa favore del: Ricreato- 


- Guglielmo Rida per ono- 
rare la inemoria del cognato. Giovanni 
EI Ifiasoi cor. 20, a‘favore della Guardia 
medica. 

Per'onorare la memoria dello zio Giu- 


glia. cor. 20,.a, fe 
S. Giuseppe, 

Dagli impiegati contabili di Finanza, 
civanzo di una ghirlanda pel collega 
Kaufer, cor. 12, al favore Sell Guardia 
medica. 

Dal signor Nigolo Raicevich cor. 7, dal 
personale di camera del pir. «Bruenn» 
cor. 14,50 e dai Signori Amelia e Santo 
Zalateo cor. 5, a favore del fondo vedove 
ed orfani della Lega generale Di grin ie per: 
sonale di camera e cucina della marina 
mercantile. 

— signori \Aless.e Tda Schroder mer ono 
1 memoria del signor Enrico Meriari- 
Vicini di Basilea, elargirono. cor. 25 
ore del Ricreatorio della signorina Fri- 
udthoff. 

Alla Società. della Poliambulanza e 
medica pervennero (per corrispon- 
all'appello) : dai 5 “dott. Ant. 

{ AS 3.0Gi 
ti Damianovich / 

Ga 


vore, .dell’Orfanotrofio 


za 


Kalmus 
gi Rieti 
i Rergugl 
6. Società ‘iper. pension 
cittadini del Regno d'Italia 20, Al 
Schroder 20. 

Alla Permanente, Il pubblico continua 
a Visitare assiduo la Permanente, e fa 
bene a visitarla, poichè l’attuale è una 
delle esposizioni migliori. che si sieno or- 
ganizzate nella sala. .di «piazza. Grande. 
Da ieri essa.si è arricchita di una delle 
opere più forti: il Cambon ha tolto uno 
dei suoi quadri e l’ha sostituito con un 
ritratto di vecchia signora, che per P'au- 
stera e.vigorosa semplicità del colorito, 
non meno che per la. vita.: del. volto, 
espressa con una modellazione veramen- 
te interpretativa, è da mettersi fra le più 
belle e sapienti pitture. dell'artista. È 
iovò molto ‘anche all’altro ritratto del 
Cambon l'esser collocato ‘ad un'altezza 
più giusta; ora ‘il pubblico ne sente me- 


equilibrato, più vivo. Notiamo che anche 
la fine mostra del Goyan s! è arricchita di 
una nuova miniatura. 

1 nostri artisti in generale, già si è 
detto, hanno portato questa volta - alla 
Permanente una quantità di cose belle. 
E° \la-loro:mostra matalizia; la mostra del 
loro Natale. Ed è tanto seria da ‘meritare 
pienamente anche quell’incoraggiamento 
materiale che in questo periodo dell’anno 
non suol mancare. da parte degli amatori 
e delle persone di gusto, i quali:non han- 
n> da uscir dal ‘paese per trovare le cose 
d'arte e di buon gusto, che, cercano, | 


;|egregi sanitari dottori Giuseppe de Cam- 
ibi, Piero Gall e Augusto Poliak, che vi 


‘soria. per un anno e.la Rappresentanza 


\Emanatorio 


Dalla cassetta del «Pic colo» în via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9.ant.; 1 e 3 3 pome 


COMUNICATI» 


‘AI dott. Sebastiano Gattorno, ritornato 
con l’opera Sua all’ umanità sofferente, 
che con'un atto operatorio e fraterna as- 
sistenza volle e seppe ridare la perfetta 
salute ad‘una nostra diletta congiunta; 
al primario dott. Vittorio Massopust, agli 


cooperarono «con perizia ed amore, alle 

Reverende Suore che ne lenirono le. sof- 

ferenze, la, nostra perenne gratitudine, 
Trieste, :26 novembre 1912. 


Carlo-Banelli e famiglia. 


RINGRAZIAMENTO 


Mi sento in dovere di esternare con 
questo mezzo la mia perenne riconoscen- 
za all’esimio comandante del, pirostafo 
«Arciduca Stefano», capitano CESARE 
GEROLIMICH, nonchè al primo macchi- 


nista LUIGI STAGNARI ed al secondo;. 


GIUSEPPE ROITZ, per le îraterne cure e 


attenzioni usatemi durante la mia. ma.|. 


lattia. Un grazie di cuore pure alla Spett, 
Navigazione Generale Austriaca Geroli- 
mich e Comp. 


Marcello Gherlanz. 


AVVISO. 


La Direzione della SOCIETA’ TRIESTI. 
NA COSTRUTTRICE DI EDIFIZI POPO- 
LARI, invita gli Azionisti alla 43.a 


ADUNANZA GENERALE ORDINARIA 


che: si terrà il giorno di lunedì 9. decem-| 


bre 1912, alle ore 12 mer., negli uffici della 
spett. Banca Commerciale Triestina, col 
seguente 


ORDINE DI TRATTAZIONE: 


, Relazione, bilancio e proposta del ri- 
parto utile della gestione 24' agosto 
1911 a tutto 23 agosto 1912. 

. Lettura del rapporto della, Giunta di 
revisione. 

. Elezione di 5 direttori uscenti per ti 

no (art. 13 dello Statuto). 

Elezione di tre azionisti a membri 

della Giunta di revisione (art. 19 dello 

Statuto). 

I Signori Azionisti che intendono eser- 

citare il diritto di voto vorranno deposw 

tare le Joro Azioni presso la sede della 

Società, in via Nuova N.. 6, Il.p., dalle 

ore 9-1, a tutto 7 decembre a. c.,, dove 

Verrà, loro rilasciata analoga ricevuta. 

Trieste, 26'novembre 1912. 


LA DIREZIONE. 


Fà 


4. 


MUNICIPIO DI PIRANO 


AVVISO DI CONCORSO. 


Viene aperto il concorso per un posto 
di tecnico edile alle dipendenze di questo 
Comune. 

La nomina! viene fatta in via provvi- 


comunale si riserva, . dopo l’espiro di 
quest'anno di prova e quando il nomi- 
nato abbia corrisposto pienamente alle 
esigenze, di sistemizzare il posto in | pian: 
{a stabile con diritto a pensione, in base 
alle le&gi provinciali sugli impiegati co- 
munali del 12 agosto 1907 N, 41 e 42,0. 

Durante l’anno. di prova lo; stipendio 
è fissato ad annue. cor. 1800, ma. all'atto 
della sistemazione. del posto la Rapprée- 


sentanza fisserà uno stipendio corrispon- 
dente coi rispettivi aumenti  quinquen- 
nali come per tutti gli altri funzionari del 
Comune. 

Se il. nominato non avesse a corrispon- 
dere starà nei diritti del. Podestà di li- 
cenziarlo, anche. prima dell’ espiro del. 
l’anno di prova verso pagamento, di tre 
mesi dello stipendio. 

I concorrenti dovranno comprovare, ol 
tre ‘alla robusta costituzione fisica ‘ed 
alla incensurata condotta morale, di aver 

dato almeno l'esame di maturità della 
Scuola Industriale. Superiore (Sezione 
edile). Saranno preferiti quei concorrenti 
che, oltre a ciò, avranno dato, l'esame 
di costruttori edili od almeno dimostre- 


ranno di aver fatta una pratica dopa;. 


compiuti gli studi. 

Le istanze, documentate, sono da pre- 
sentarsi a questo Ufficio comunale entro 
il giorno 10 dicembre p.v. 

Pirano, 17 novembre: 1912. 

Il Podestà: 
Avv. Dom. Fragiacomo, m. Di 


®) Ta Redazione st dichiara estranea tanto rizuarde 


‘alla forme quauto al contenzto. a ron assume alcune 
tesponsabilità fuorì di quella voluta daila legga. 


Nicolò Cosciancich 


‘Tecnico Denfisfa conc. 
TRASLOCATO 

Via Nuova N. Î5, Il piano 

Fticeve: 9.12!,e2 7, 


#2 


Telefono N. 25-93. 


di Radio 


midel — 


Dot. CARLO BOLAFFIO 


Specialista per le malattie del ricambio 
e dell'apparato digerente. ì 


Gabinetto per la cura con l'emanazione del’radio 
Aperto dalle 9-1 e dalle 2-8 


Via Gatteri 5, I p. 
CONSULTAZIONI dalle 3 alle 4 pom. 


INFERMERIA TREVES 


'W'elef. inter. 245 
SEMPRE APERTA 
Assistenza e trasporto di ammalati 


Piazza I Ponterosso 2.Il p. 


inseguito a forti richieste, acquistansi 
DENTIERE ARTIFICIALI 


vecchie, anche spezzate, 
soltanto questa settimana pagane 


prezzi molto alti. 
Via degli. Antisti N. 10, Heat: 


Société pour Il Industrie Textile 


‘FABRIQUE DE DRAPS è BUHUSI (Roumanîe) 
Capitale interamente versato Lei 2,400.000,— ... | 


NOTIFICAZIONE 


Si porta a conoscenza degli attuali Signori Azionisti che, in esecuzione al 
deliberato dell'Assemblea Generale Straordinaria della Società del 2/15 Novembre 
a. e., che autorizzava ‘all’ aumento del capitale sociale ‘da Lei 200.000 a Lei 
3.200. 000 mediante l'emissione di 4000 nuove azioni al portatore munite della ce- 
dola. dividendo per }° esercizio 1912 del valore nominale di 200 Lei ciascuna come 
le azioni vecchie, venne deciso di ‘effettuare la nuova emissione alle seguenti 
condizioni: 

«d..Le azioni verranno emesse al ‘corso di Lei 105 per ‘cento, vale a dine a Lei 

210. ‘per azione. © 

2. I vecchi azionisti hanno il diritto di prelazione nella proporzione di' una 
azione:nuova per ogni tre vecchie; questo diritto deve esser esercitato 
entro il 27/10 Dicembre a. e. Per esercitare il diritto di prelazione, gli 
azionisti sono obbligati di depositare presso la Banque de Crédit Roumain 
12 Strada Doamnei, Bucarest; Oppure alla Sede della Società a Buhusi sia 
le azioni ch’ essi possedono per essere timbrate, sia una ricevuta od una 
lettera dell'Istituto presso il quale esse si trovano in deposito con 1’ indi- 
cazione esatta dei numeri, nel qual caso la timbratura verrà fatta dalla 

, Banca depositaria. 

RICA fi prezzo d’ emissione ‘delle azioni sarà versato integralmente alla Banque 3 
de Crédit Roumain 12 Strada Doamnei, Bucarest, oppure alla Sede della 
Società a Buhusi, in: Lei oppure chèque, al più tardi il 7/20 Decembre a, c. 
La Società abuonerà il o (sette per cento) d'interesse sui versamenti che 

Ò verranno effettuati prima di quest’ epoca. 
' BUCAREST, 7/20‘ Novembre ‘1912; 


PR IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE. 


Ammalati di petto è coloro che vanno 
soggetti a sputi sanguigni ottengono gra. 
tuitamente, da parte di un. ammalato di 
petto, ora guarito, le infommazioni neces: 
Sarie “per guarire con ‘tutta’ sicurezza, In- 
Qirizzare le relative di ad E. FUNKE, 
Berlino SW, N.0:9, Koniggràtzer Strasse 49. 


ACCORDATURE 
RIPARAZIONI 


Pianoforti, Armoniums, Organi, con 


PROPRIO LABORATORIO 


assume anche în provincia, la ditta| 


FABBRI & G., Qarducci 28 


E USCITO 


CATALOGO GENERAL ILLUSTRA 


. ‘degli apparati ed.articoli fotografici con istruzioni 
3 di FOTOGRAFIA per principianti per cura dell’ 


EMPORIO FOTOGRAFICO di M. Padovan 


ARrstE: Via Sì. Aptonio, Lu Su) Palazzo Terni. 


(Graz. I 


RUTOMOBILE-TRASPORTO 


16 HP. portata chilogrammi 1400, ottimo stato, 
vendesi buone condizioni. Offerte al’ «Picaolo» 
sub «Daimler Trasporto», 


Achille Perlmutter 
Mobili e Sculfure 


=== artistiche veneziane ——=- 
Lavoratorio Via Manzoni N. 18 


Tel. Sr raro Jorn. di primo. ca 


leo _Jidte 10 centro, 


Biscottini Sire-Sire di Koestlin 
sempre freschi 
în pacchetti brevettati Til 


" Biscottini di Koestlin 
marca finissima. 


Visita a» Cor. Ai tipi. 


Il iù hel | Gabinetto, HOsso 


i Cartoline post, d. 


Ri re regalo 0 i tor oriali 


compreso le domeniche 
Stabilimento Fotografico 


e feste, fino alle 6 pn 
Segall.0- 


Trlesto; Plazza della Borsa 7 p er Nata le ® È 
Lol i esa 


(Ascensore) 


è una fotografia 0 un 
ingrandimento, quali può 
offrire il: rinomato Grande 


Coll'uso. delle COMPRESSE ANTIDIABETICHE del dottor Moretti, sì guarisce 
questa gravissima, milattia. Si evitano le fatali conseguenze di essa, frale quali, 
non ultima, la cangrega. Seguendo questo metodo di cura, gli ammalati posso- 
no ‘nutrirsiva loro piacere, senza più privarsi del pane; 0 di SRI Ei 
stanza, che contenga farina 0 zucchero, Ir 
Pregiatissimo Collega. sa 
Ho somministrato, le sue: compresse Autidiaboliche a Dersona. carisslta, del 
\Imia famiglia e 16 ho.trovate di indiscutibile efficacia. E° diminuito lo zuccato.. 
nell’utina, ed è auwment 
farinacei e zuccherini. 
usatmi: la cortesia di 


to il peso del corpo, malgrado una alimentazione con 
Le ‘sarò grafissimo, ‘se, per continuare la' cura; vorrà 
Nnviarmi: un sorido flacone di SIRO 
La ringrazio e }a riverisco distintamente 
Dott. MARINO CAT Miao Montelupo, 
Un flacone Co S 
Moretti, Zeccav 


Sabino 


(Pernigia) anno, 
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Matrimoni. La signorina Irene Roch- 
titzer col signor Carlo Petter. ; 


Esami. Il concittadino . professor 
Mario Migliorini superò presso l’Univer- 
sità di Praga gli esami di professore di 
lingue e letterature itAliana e tedesca. 

* La signorina Nella Fidora nostra 
concittadina superò gli esami di profes- 
sore di lingua .e, letteratura italiana, 
all'Università di Piga, dopo gli esami 
datì all'Istituto di studi superiori in Fi 
renze con il prof. Senatore Guido Maz- 
zoni. È 


Nomine e promozioni. Il ministro del 
commercio ha promosso alla ottava. clas- 
se di rango degli impiegati dello Stato 
cad personam» il controllore postale sig. 
Guglielmo de Thianich, a Trieste; ed ha 
nominato i commissari edili. provvisori 
del Governo marittimo di Trieste signori 
Giovanni Juricevit e Ugo Guzmann, com 
missari edili superiori nell’ ottava classe 
di rango; e gli aggiunti edili signori Er- 
manno Teuschl ed Egiberto Salcher, com 
missari edili provvisori, lasciandoli nei 
loro attuali posti di servizio, 

‘Associazione fra ex-allievi, Questa sera 
‘alle 8,30 il maestro Aldo Lussich parlerà 
‘all'A. E. A. del «Rinascimento -degli 
studi». è 

‘Il congresso del Consorzio dei barbieri, 
lersera alle 9, nella sala Carducci, pre- 
senti 186 consortisti, fu tenuto l’annun- 
ciato congresso generale del Consorzio 
dei barbieri e parrucchieri, Il presidente 
lanchi, rilevato che scopo precipuo del 
congresso è quello di deliberare in merito 
al progetto che la direzione intende di 
presentare per la istituzione di corsi re- 
‘ golari d'istruzione professionali, constata 

‘the i corsi di perfezionamento organiz- 
zeti dall'Istituto per il promuovimento 
delle piccole industrie diedero ottimi ri- 
sultati, ma vennero a dimostrare come 
necessiti una, continuità di esercizio, af- 
finchè gli stessi si rendano proficui. Si 
deve trovar modo inanzitutto di com- 
battere la. concorrenza sforestiera eserci- 

‘tata nella lavorazione dei ‘capelli e nella 
pettinatura per signore, anche da donne 
che fanno le parrucchiere senza aver 
‘esercitata una reale pratica. Il Consorzio 

- deve provvedere: per lo meno ai locali 
necessari alla scuola, alla illuminazione, 

«lle spese secondarie; è per il rimanente 
deve sperare nell'appoggio degli enti cit- 
tadini che pur in tante altre occasioni 
seppero dimostrare generoso attacca- 
‘mento a tutto quanto era pnogresso, 

Viene, quindi, data lettura del proget- 
to, secondo. il quale i corsi. verrebbero 
‘istituiti per otto mesi all'anno, divisi in 
‘apposite sezioni, con obbligo di Trequen- 
tazione per gli apprendisti e diritto di 

‘frequentazione anche. alle parrucchiere 
appartenenti al Consorzio. 

Senza discussione iîl progetto viene ap- 

‘provato come compilato dalla direzione 
e viene dato incarico alla stessa di ulti- 
mare nel più breve spazio di tempo pos- 
sibile tutte te pratiche per ottenere î fon- 
di occorrenti. e iniziare i corsi. 

. Il presidente comunica, poi, che. la 
Luogoteneza mon ha approvati i delibe- 
rati presi dal Congresso dei consortisti 
e da quello degli attinenti circa l'orario 

‘di apertura e chiusura degli esercizi, 
adducendo che l'orario, come era stato 

stabilito da queste due adunanze; non cor- 
risponde. «alle norme fissate dalla legge 

‘sullavchiusura ‘ed apertura dei negozi. 

Il consortista Giovanni Bracig non 
intende se. ed..in quanto cabbia. ra- 
gione la Luogotenenza ‘di rispondere che 
le proposte dei lavoranti e dei principali 
non vanno d'accordo con le norme di 
s ntende séltantò rilevare ‘cheque? 
iste proposte \delle. due adunanze furono 
presentate alla Luogotenenza ben quin- 
dici mesi fa, Con questa trascuranza ad 
(occuparsi degli interessi degli affiliati 
(adrun Consorzio - dice il Bracig - la Luo- 
{gotenenza ‘viene a confermare una volta 
Idi più la ‘inutilità per gli esercenti ‘di 
‘avere un Consorzio, A quale scopo subire 
‘spese eccezionali, pagare canoni ecc., se 
inon si ha da nicavarne alcuna utilità? 
Con il Consorzio. non si riesce ad elimi- 
‘nare la concorrenza delle tariffe fra 
lî consortisti; non si riesce a, limitare 
lil mumero degli esercizi; e non si Tiespe 
neppure ad avere una risposta sollecita 
‘su una questione di interesse della 
‘casta... Si riserva di riparlarne, quando 
. sarà presentato. il. preventivo; ad ogni 
modo già ora raccomanda, poichè non si 
può addivenire allo scioglimento del Con- 
isorzio, di limitarne, quanto più è possi- 

bile, le spese. (Approvazioni). Ò 
Alle «eventuali» il consortista Romano 

‘Battistelli muove lagno perchè è stato 

aperto un salone di parrucchiere per si- 
gnore con la licenza del vicepresidente 
del Consorzio, mentre si afferma, che al- 
tri sarebbe il Teale proprietario del sa- 
lone. Il presidente risponde che il fatto 
gli consta, ma che ufficialmente fgura 
proprietario dell'esercizio il possessore 

‘della’ licenza; e sito a prova contraria, 

la direzione nulla può fare, L'assemblea, 

vota a grande maggioranza /'un voto di 

Liasimo al wicepresidente. Quindi, fra 

‘commenti, il congresso si scioglie. 
Turchi che rimpatriano. Ieri col piro- 

scafo «Praga»; del Lloyd; comandato dal 
capitano M. Dabcevich, diretto a. Costan- 

‘tinopoli; par no da quì. ‘alcuni compo- 

menti la »mezzaluna rossa», che, come 
narrammo, partiti da Costantinopoli col 

‘biroscafo «Linz» per recarsi a Scutari, 

‘ ‘non avevano potuto sbarcare a S. Gio- 
vanni di Medua. 

Precauzioni contro il colera, Con ri- 
‘guardo all’infierire del. colera nella parte 
orientale della Turchia europea e con- 
siderato il pericolo/di un rapido ‘e non 
controllabile estendessi del morbo nei 
territori limitrofi in causa della. presente 
guerra balcanica, il. Governo marittimo 
lia disposto che le provenienze dai porti: 

dell'Anatolia situati, lungo il litorale, che. 
Si estende dalla città di Bederegli fino 
alla città. di Sminne, saranno da trat. 
tarsi ‘a norma delle disposizioni della 


Conferenza sanitaria internazionale di 
i 


Parigi. 
Le provenienze dai porti dell’Anatolia, 
dai porti della, Turchia europea nel Mare 
Egeo e nell Mar Nero, e Quelle dai porti 
bulgari saranno ‘assoggettate al lorò dr 
| Rivo in unovdei p del litorale adr 
tico ad una rigorosa visita medica. Ri- 
mangono in. vigore le' Circolari governa: 
tive con le quali Je. città di Mersina; A- 
lessandretta, Latakia e Berutti, e il }j- 
torale che si estende dal Bosforo fino a 
Dedeagac vennero dichiarate infette di 
Soliera ed applicate ‘allo rispettive pro- 
Vemenze,]e disposizioni delta Conferenza 
sanitaria internazionale di Parigi 1908. 
‘Precauzioni contro la rabbia canina. 
Visto il ripetersi dei casi di rabbia ca- 
nina nel. nostro Comune, il Magistrato 
civico ricorda alla cittadinanza le misure 
di rigore emanate col proprio avviso dd. 
26 gennaio 1912, e precisamente: 
). E° vietato rigorosamente di lasciar va- 
& cani e gatti; & tti i i 
cezione dovranno | “di mu 
Ttiola atta a mettetli nell’impossibil i 
» mordere; 3). è vietato di condurre cani nei 
li di pubblico convegno e viene 
ai conduttori dei loculi 
Vare rigorosamente È 


UNO | she 
ee inunalun 


male di swa' proprietà ‘od a lui affidato sin- 
fomi di rabbia 6 che in lontanamen- 
te sospetti della' stessa, dovrà segregare Va- 
timale in: modo da renderlo innocuo, fa- 

i tempo la dovuta denuncia al- 
unale.; 5). tuti i cani sprov- 
i di maseruola; anche se muniti di-pia- 
stra; saranno accalappiati 6 uccisi 12 or 
dopo. Potrà essere fatta eccezione in casi, 
degni di considerazione, a condizione che 
l'ènimale-venga. tenuto, a tutte le spese del 
proprietario, in''0 zione  solto sotve- 
glianza della comm one all'epizoozie per 
un periodo di tempo corrispondente allo 
stadio d’incubazione della malattia. 

La serata di beneficenza dell’Associa- 
zione Mutua fra I. P. Gome abbiamo già 
riferito, Ja serata di beneficenza ‘indetta 
da questo sodalizio, si terrà martedì 3 di- 
cembre a;.e., al Teatro Fenice con l’ope- 
tetta «Amor di principi» del m.o Eysler, 
eseguita dalla Compagnia operettistica 
Cooperativa N. 2, I biglietti d'ingresso; e 
per i posti distinti si possono acqui 
nella Cancelleria sociale (via S. N 
32, I piano) dalla 9.al tocco e dalle 5 alle 
9, a partire da venerdì 29 corr. 

Nuova industria. La ditta «Gust. Wa- 
genmanns ha chiesto l'approvazione per 
l'attivazione «di un esercizio: industriale 
di liquefazione . di ceresina al Punto 
franco, magazzino. N. RI a 
possono far valere Je loro eventuali obie- 
zioni in iscritto presso il Consiglierato di 
Luogotenenza oa, voce intervenendo al 
sopraluogo commissionale ehe si terrà il 
9 dicembre alle .10 ant. 

Congressi e convegni sociali. Il Con- 
sorzio fra, maestri calzolai terrà domenica 
1 dicembre alle:9.30 anti nella sala del- 
l’Istituto ‘per.il promovimento delle pic- 
cole industrie, via Lazzaretto vecchio 52; 
il III congresso, straordinario per la di- 
scussione dello statuto degli attinenti; 
del fabbisogno ‘del Consorzio per il 1912, 
ecc. , 

* Il Circolo Sportivo Olimpia bandisce 
per domenica 1 dicembre, alle 2 pom. il 
campionato sociale podistico di resisten- 
za 1912-13, sul percorso di chilometri £ 
(a Barcola), tempo magsimo minuti 20. 
Per la corsa vi saranno premi consistenti 
in medaglie d'oro, vermeil ed argento; 
accompagnate da diploma. Le inscrizioni 
si ricevono nella sede sociale. . ‘ 

Ospedale infantile «Burlo-Garofolo», Il 
congresso generale dei soci e' benefattori 
dell'Ospedale infantile. «Burlo-Garofolo» 
si terrà sabato 14 dicembre, alle 12 mer., 
nella sala dello; stybilimento sociale in 
Via: del Bosco 4. Al’ ordine del giorno 
stanno: Commemorazione del. defunto 
| presidente dott. -Lcrenzo Lorenzutti. - Re- 


Presertazione ed approvazione dei bi- 
lanci per gli anni 1910 e:1911. - Elezione 
di cinque ‘direttori per il triennio 1913- 
1915. - Elezione di due revisori per il bi- 
lancio 1912. - (Comunicazioni della dire- 
zione. - Eventuali. Ò 

Posta per la have da guerra a-u. «Fran» 
cesco. Giusenr;is I», L'ufficio postale di 
Trieste spedita stampati (meno giornali) 
|es campioni merci: alla nave da guerra 
«Francesco. Giuseppe I» a Sciangai nei 
giorni 7, 12,)14, 21, 26 6 28 dicembre col 
‘treno celere (della Meridionale in partenza 
da Trieste Alle 8.20/ant, 7 


Monte di/ pietà. Il Monte di pietà porrà 
giovedì in, vendita gli oggetti prezios 
della gestjone N. 131 assunti nel mese di 
marzo a biglietto bianco, ‘e precisamente 
dal N, 210100 al N. 220700. 


Piombo invece che or 
*on@vIl'-farto “di “10.000 stertine” 


Sul furto constatato all'arrivo d'una 
spedizione di oro arrivatalad Alessandria 


stro corrispondente da quella. città 


È ci' 
manda i seguenti particolari: es 


nel più fitto mistero, Come ogni anno in 
‘questa stagione, Ie baniche Tocali ricevono 
dall’ Inghilterra. forti. spedizioni di nu- 
merario necessario per la campagna. co- 
toniera. Gli ii sono sempre fatti via 
Trieste con i piroscafi celeri del Lloyd al 
Il «Hielouan», arrivato qui il 18 corr., por 
tò un forte quantitativo di numerario, 
fra cui 40. cassette contenenti ognuna 
5000 lire sterline, destinate cal Crédit 
Lyonnais. Le operazioni di scarico e con- 
segna si svolsero come d'abitudine, ‘e 
cioè un delegato della banca, con un ca- 
vasso, si recarono a bordo a ricevere le 
40 cassette, che furono scaricate a gruppi 
sotto la solita rigorosa sorveglianza e po- 
ste su un carro guardato a vista da agen- 
iti. di polizia armati di moschetto, che lo 


facchino 
anni a questi trasporti si accorse che due 
cassette, perfettamente uguali alle altre 
38, avevano un peso differente delle altre, 
e diede parte dei suoî sospetti al cassiere 
della banca, Constatata la fondatezza del- 
l'osservazione fatta anche per uno stra: 
no suono del contenuto, si soprassedette! 
all'apertura; convocando d'urgenza l'a: 
gente degli assicuratori ed il cav. Pittner, 
agente generale del Lloyd a. In presenza 
di Questi signori e previa constatazione 
che le due cassette erano di forma e co-, 
lore perfettamente eguali alle altre e che 
erano munite di sigilli assolutamente 
identici a quielli delle altre 38 casse, si 
procedette alla loro apertura. Con non 
poca. sorpresa, si constatò che, invece di 
contenere; 5000 . lire , sterline ognuna, le 
due;casse erano piene di Jàìmine di piom- 
bo! Qui si è conchiuso nel modo più as-| 
soluto che il furto sia. stato commesso 
durante il iragitto da.T'rieste ad Alessan- 
dria, giacchè i colli di mumerario sono 
conservati a bordo ‘in cabine «ad hoc» 
specialmente sorvegliate. i 

La Banca d'Inghilterra; mittente della 
spedizionè, fu informata. telegraficamen- 
te,;:ma. nè essa nè la banca destinataria 
sopporteranno. alcun danno, giacchè le 
spedizioni sono coperte da assicurazione. 
Le autorità investigano. 


en de 


Tentato»stticidio; «Paola. U., una bella 
bionda abitante in yia dell'Eremo, trovò: 
‘beghe con lo so.e si addolorò a tal. 
punto. di ia troncare lacsua 
stenza. A anni! Veni i 
(sodi una dose)d'acvidorfenico, i 
avvelenò. Spaventati, i famigliari avver- 
tirono telefonicamenterTa Guardia medi 
ca. Il dottore, recatosi sul posto, praticò 
alla stonsiderata il lavaero dello stomaco 
e poi la fece condutre all'Ospedale, ove 
iu accolta nel sesto riparto. Fortunata- 
mente, non versa in pericolo, 

Piccoli incendi e falso allarme, Jermat- 
tina alle 5.30 il ROERO dell'Ospedale del- 
la:Maddalena telefonava ai vigili che un 
negozio=di commestibili sito al N. 33 di' 
via S. MiaMadd. sup; era in preda al fuo- 
co. Accorsero» tosto sul luogo tre ireni 
dell'appostamiento principale e i vigili 
dell’appostamento N. 8, al:consàndo del 
tenente sig: ‘Bugliovaz.. RI 

lì fuoco, che. si èra manifestato. per 
cause ignote nel retrobottega, aveva gia 
assunte .xaste proporzioni, Dense volute 


izavano. 


Gi fumo frammiste a fiamme che si ina) 
Me, si sprigionavano dalle 


finestre, 


Gli interessati. 


lazione virtuale degli anni 1910 e 1911, - 


col piroscafo Iloydiano «Helouan», il no-, 


scortarono sino alla sede della banca. Un| 
indigeno adibito da parecchi! 


‘ite Francesco Petsc, di 28.anni- dalla Car- 


ondatarla porta che daya ac! con'lei. Fu deferita al Tribuitale. 


| della\qua 


cesso nel retrobottega, furono messi in o- 
pera due idranti per inondare il focolaio 
dell'incendio. Così il iuoco fu spento. Il 
lavoro di estinzione e di sgombero durò 
cltre due ore, Per assumere i rilievi dii 
legge furono sul luogo gli organi di po 
dizia. del commissariato di S. Giacomo. | 

Il danno, abbastanza rilevante in quan-| 
to il fuoco che si estese anche al negozio 
bruciò banchi, scansie ed altri mobili, 
nonchè una considerevole quantità di 
merce, è coperto d'a: urazione, 

* Ieri alle 3.15 pom. veniva telefonat 
gi civici vigili di un incendio scoppiato 
nella casa al N.:25 di via Giuseppe Gat 
teri. Il vice-comandante sig: Sapunzachi 
accorse tosto dall’appostamento principa- 
le con due treni. Il fuoco ardeva in una 
stanza dell'abitazione della  Ma- 
tia Brusich. Dopo breve lavoro 1 incen-| 
dietto fu spento. Andarono distrutti vari 
capi di vestiario, biancheria e un arma: 
dio; il danno è coperto d icurazione, 
La causa del fuoco va attribuita al rove- 
Sciamento di una. bottiglia di benzina 
che si trovava in' prossimità di un lume 
acceso. s 

* Alle 5.30, poi, un ragazzino si recava 
dai vigili ad avvertire che in una casa di 
Via della Ferriera era scoppiato il fuoco. 
Accorsero tosto i vigili, ma si trattàva 
di falso allarme. Alcune fiamme sfuggite 
dal camino della fornace del sig. Thomas 
Holt avevano fatto pensare a un incen- 
dio! I vigili tornarono subito, 

La grave caduta di un’ostessa. Ieri nel 
pomeriggio Anna Schillan, di 56 anni; 
Ostessa, abitante in via del Crocefisso 


da Muggia, quando, al momento. di sbar- 


dette l'equilibrio ‘e cadde giù riversa, ri- 
portando contusioni alla faccia ‘ed alla 
gamba sinistra e escoriazioni alle mani. 
Dopo ottenute le prime cure da'un dot- 
tore della Guardia medica, la Schillan 
venne trasportata all'Ospedale, ove fu ac- 


I ladri nell'abitazione d'un portinaio, 
Rodolfo. Darin, portinaio della ‘casa al 
N. 20 di via Stadion, abita con Ja n cuie 
Una stanzetta al quinto piano della stessa 
casa. Iermattina, messa in' assetto la 
stanza, la. Darin, verso: de 10, ‘discendeva 


zogiorno. La porta era apetta, Sul pa- 
cheria, Ogni cassetto. forzato, ed il con- 


la 


al m mo 0Pgasmo, 
il marito; oramai... + 


‘poco dopo erano sul luogo gli agenti e 
un ispettore, Fu constatato che i ladri 
avevano rubato: cinquanta \eorone custo. 
dite in uma bomsetta posta fra la bian- 
chevia, in un e 
corone che si trovavano in un cassetto 
del comodino da notte; un figafo d’oro; 
con diamantini e nel mezzo uma pietra | 
celeste; Una catena d’oro da uomo coni 
orologio, a doppia cassa d’argento; un 
paio di butcole d'oro; una ‘catenella. d’oro 


vecchio orologio d'argento; un vestito da 
uomo guasi nuovo colore oliva ‘oscuro; 
un sacchettone da uomo; un ‘taglio di 
stoffa. per: una gonria e 6 paia lenzuola 


lettere“ C. Ri i 

‘Fu rinvenuta una’ spranga di ferro; 
ladro s'era servito per for 
re la po: «Il ladro»; perchè sembra 
bare sia stato solo uo e pro 
e, un individuo che ila Darin 

lle. 10, incontrato sulle scal 
a i domanda, aveva detto di es 
sere un. falegname chiamato per rip 
razioni al terzo piano. Ad ogni modg 
l'autorità ‘indaga. Dy 
«Portar via no xe robar!». a 
— Voio saver parchè Son'sta arestàl È 


(Oscar). Un grosso furto è stato scoper-| Contarmela. giusta, intendemose!. parchè | 
to qui lunedì 18 corr., che rimane avvolto | Ini son triestin e zerie gnampolade no 


Te bevo. Andemo, che sentimo. te 

— Meno arie e lo accontento subito. 
Due guardie in borghese lo hanno arre- 
stato in via, delle Poste; perchè lo-hanno] 
colto mentre, rubata una pezza di stoffa | 
dalla mostra del negozio di Giacomo Du; 
binsky, si allonianava lestamente. Ha | 
capito? ) 

— Capito? Capito gnente. Prima de tu- 
to ghe digo che le guardie fora de servi. 
zio no le ga dirito de missiarse nei afari 
‘dei altri; po domando se le pol giurar 
che mi volevo proprio robar la stofa. 

— Se la portava vial 

— Anca Zimolo porta via i morti e nis- 
sun ghe disi ch'el li roba... 

Carlo Besek, l'arrestato, avrebbe voluto: 
continuare la sua concione, ma il com- 
Îmissario tagliò corto e, ‘assunte le sue 
|generalità; lo fece condurre in prigione. | 

Una donnetta pietosa. 3 È 

— Bon dì, creature! 

— Bon gioîno, siora Adele, sa 

— Son stada a trovar vostra mama, A. 
nime mie benedete; la ghe ne savarà an- 
cora par'un pezzo! 

— La sta ’ssai mal? 

— iMal, mal... Speremo in Dio che Ja se 
governi. Povara dona! E adesso, creatu- 
Te, iscoltème. Parlando con vostra mama, 
go combinado un afareto... Xe inutile che 
Ve digo dercossa che'se trata; ve:dirò solo 
che la ve manda a dir de consegnarme 
tuti i vestiti e la %bianearia che gavé in 


ssa? No me credè forsi?. 
— Siora Adele benedeta... 
E i figli di Caterina Ursich, che in 
quell'epoca. (8 aprile) si;trovava all’Osp 
‘dale, consegnarono.ad Adole Urban.gu 
to possedevano di vestiti:e di biancheria; 
Da quel giorno; la, Urban non si fece più | 
vedere. Più tardi, poi; sì. scoperse che 
donnetta aveva. approfittato 

D 3h per spogliar- 
la ditutto. Contro di lei fu sporta denun- 
cia alla poli e ieri mattina la gabba- 
mondo fu arrestata. 

Borseggio a ore piccole, In un caffè di 
Roiano fu arrestato ieri notteil.braccian- 


niola, il quale, un momento. prima; aveva 
tagliato i calzonì ad Antonio Kert che 
dormiva tranquillamente in un angolo 
e quindi lo. aveva derubato. del porta- 
monete contenente 8. corone, 

Deruhato al. caffè mentre. dormiva, 
Taltra sera a] caffè «Morcas, sulla riva 
dei Pescatori si. iva il marinaio. Co- 
Mino Stefanovich da Sebenico-in com- 


PO 


fanovich si addormentò e quando si sve- 
gliò monvtrovò più mè «Ici» mè «loro».e sì 
accorse ch'era anche sparito il suo porta- 
monete contenente. 86 corone. nonchè 
l'oriuolo ela catena d’argento del valore 
di 127 corone. 1 suoi cari amici per com- 
mettere questo furto gli ‘avevano tagliato 
la tasca dei calzoni è che la guardia 
posta. colà. di serv. tte le sere por 
Ordine  del.commissariato. di. via dela 
‘Muda;vecchia, nulla aveva veduto! hi se- 
guito. alle ricerche fatte si seppe chel 
donna era unactale. Guglielmina Boni 
facio. di 28 anni, abitante in via della Pe- 
era 10, ‘Arresiata, megò d'aver parte: 


N. 5, ritornava alle 6.30 con un piroscafo |: 


care, salendo’ la, scaletta. del ‘ponte péer- | 


nella pevtineria e ne risaliva dopo moez-|' 
vimento, alla rinfusa, un monte di bian-| 


tenuto gettato sul pavimento. In preda! 
PBarin chiamò” 


Avvisata una guardia, questa telefonò |. 
al commissariato di via Luigi Ricci el 


‘setto dell'armadio; di 


con ciondolo; due paia di orecchini; uni’ 


nuove di tela con ricamate in rosso del H 


pagnia di una donna e di due giovanotti, | j 
Dopo aver bevuto parecchi liquori lo Ste-|# 


CERiImesso 


XiIotel de 


VIENNA 


elettrica. Nessuna spesa accessoria, 


PREZZI 


| Liquore delizioso-ristorativo poco alcoolico. 
i Guardarsi dalle numerose contraffazioni 


5 Se non siete soddisfatto di quello che 
bevete, provate l’Istriano, ‘Terrano, 

‘n Friulano o Dalmato della ditta E. JURCEV 
“Trieste, Acquedotto 9, -tel. 276 R, IV 
Consegna franco domicilio in fusti, dam..e' bott, 


TOPSY 
t marca mondiale per > $ 
ARTICOLI IGIENICI 
în qualità insuperabile, ogni singolo pezzo 


garahtito, infrangibile dozz. Cor, 4, 4.50, 
-5, 6, 8, 10, 19, 20 trovansi soltanto 


nRil Albero di Gomma” 


Campionarl 18 DEE Cor.'2:40, 8, 3.50, 5 
s spedizione’ discreta, tia 
Qualsiasi novità. Prezzo-correntée 20 cent. 

Badate e non scambiate l'indirizzo’ con 


ditte simili, sarebbe vostro danno. 


Le seguenti .telerie di 
dine; destinate per ‘i ; 
Paesi Balcanici 
I 
vendonsi ora, in seguito all’ arrena- 
mento. dell’esportazione, a. prezzi 
molto inferiori a quelli di. costo, 

Circa ‘1800 dozzine di asciuga- 
mani bellissimi, pesanti, puro lino, 
grandezza 54/125. Cm. una dozzina 
cor, 12.‘ SULA 

900° dozzine! di asciugamani d 
mascati prima Qualità, puro lino, 
grandezza 50/110 ‘em. “una! dozzina 
ticor. 8,40, Sap: ; 
5000 tovaglie damascate ‘bianche, 
fine, puro ‘lino, grandezza 145 cm, | 
un pezzo cor. 2,80. di A 

1000 servizi da. tavola; prima qui 
lità;:puro lino, per 6 persone; cor. 6. 


primo ér-W@ 


per ogni servizio, 
‘9000. Jenzuola: d 


‘tela dilino bianta 
di prima quali 


] ZO Cor. 2.70, 
"900 dozzine-Ui fazzoletti da naso 
$ biancati, pufo lino, primissima 
ità, uma dozzina cor. 6.30. 
) azioni 
verso rivalsa, 
i riprendi 


Natale. Per'la seri 

garantisce la fama mondiale 
casa esistente da 45 anni. 
Tessitoria meccanica 
- (e fabbrica telarie 
J0S. KRAUS, NACHOD 44 
(oh (BOBMIA). G 
Rellissinio campionario di teleri 
ine per Nepi cao eredi da sposa. 
n Ù Lat UT 


cipato al turto,e non volle dire chi era 


Il successo inaudito del Forman ha provocato come al solito 
numerose imitazioni dell'articolo. Esigere espressamente Forman! 


II° Aspernpasse, Praterstrasse 


120 ‘stanze e saloni da Cor. 3.- in più. - Massimo comfort. - Ascensore, bagni, illuminazione 
= Riscaldamento centrale. - Prezzi modici, 


BIRRA DOPPIO MALTO 


i Attenzione alla marca 
‘. TROVASI DAPPERTUTTO! 


Deposito prinefpale: WIA VAGDIRIVO 22 = Telefono 2201. 


Per $S 
prroeeeESZ> 


i GRARDIONO spinzo 
Giocattoli 
. e Bambole 
2. FOMDACO ORINCAGLIE E GIOCATTOLI 


 Gandotti & C.0, Trieste 


Via Giogcchino Rossini 24, angolo Via Caserma 1. 


STRAOR 


1 Per le madri! 


Telefoni interurbani Vienna e congiunzioni, N.:485;- Regno d' Ialia N: 209. 


| Interessanti Regali di Natale! 


Premiato 5 
Stabilimento (3 
Artistico e Ù 


ROBERTO 
MARTINELLI’ 


MONACO - Baviera 
Gabelsbergerstrasse 63. 
NB. Pregasi di serivere 
ben chiaro Vindirizzo. 
Grandiosa scelta 
STATUE classiche 
di rinomati scul- 
tori antichi e mo- 
derni, colorate al- 

l'originale. — 
.Chiedete il ricchis- 
‘simo Catalogo il- 
| lustrato che costa 
Cor. 1,50, importo 
che viene restitui- 
| .to.a.chi fa un a- 
| equisto minimo di 
d -Corone. 


L° Europe, 


Micolò 


— 


‘presso il 


DINARIAMENTE BASSI! 


Vendesi in tatti î.mi- 

gliori negozi. Prezzo 

corrente gratis è 
franco, 


Rappresentante: 


Ginseppe Gorlach 


TRIESTE 
Via della Geppa, 21, 


che soffrono di disturbi (mestruazione interrotte) trovano pronto 
‘ rimedio nel mio preparato, una specialità finora impareggiabile 

Piacevole da prendersi, assolutamente innocuo. Giornalmente giun- 
gono delle lettere spontanee di elogio. Ordinato costantemente dai 
medi er le malattie muliebri, Prezzo di una scatola di tavoletta 
Lo +60, spedizione affrancata. Spedizione discreta senza secca- 
ture di dazio a mezzo dei farmacista Kaesbach, Niewerle 138 
(distretto Francoforte-s/Oder). (A richiesta si effettua la spedizione 

a mezzo del deposito di Vienna. 

Prospetto è numerose lettere di elogio gratis, ====== 


IEORE 


In ogni casa In ogni piano un | 
un piano “ apparato Phonola 


Al Piano Phono a-Solodant. 


i. fu aggiunto P apparato Phonola. Esso racchiude in sè tutte le invenzioni finora 
; fatte ed esperimentate su questo campo, È 


Il PHONOLA-HUPFELD 
si può applicare davanti ogni piano o pianino, oppure può ‘essere anche co- 
i Struito nell’istrumerito stesso. ; 


Si danno informazioni senza obblighi da parte del richiedente. 


Ludwig Hupfeld A-G. csmam.| 
ì h | n) lo Mariahilforstr. 8 
Piani e pianini Grotrian-Steinweg, Réniseh'ed altri di primo ordine, - 


È Vendita a TRIESTE presso 
L. MAGRINI & FIGLIO, TRIESTE, Via S. Giovanni 14. 


si il migliore mezzo per 


i rinforzare @ nutrire, preso nel tè e nel Jatte, 
raccomandato dai medici. nelle-cure per ingrassare 


Adatto specialmente quale COLAZIONE por FANCIULLI che vanno a scuola. 
Î Mezzo nufritivo naturale. convenlentissimo, di ottimo sapore, 
dI “Vendesi ovunque in bottiglie originali‘ da ‘Cor: 1.50, Cor. 8.— ‘e Cor. Bi. 

{ Deposito generale: Alte k. k, Peldapotheke“, Vienna T, 


Due spedizioni postali al giorno. »3 Dué ‘spedizioni postali al giorno 


germe 


Ti PIUCOLO, pag. VI, 27 Novembre 1912, Ni 11274 


Refurtiva ‘restituita © ali. danneggiato, 
L'altra sera, il sig. Zochmann, proprieta- 
rio della trattoria omonima.al Natdivia 
Stadion, quando stava per chiudere.il 
locale, constatò-clie gli avevano rubato e 
il cappottoe il cappello, ch'egli, come il 


solito axeva appesi all’attaccapanbi in; 


prossimità del banco; xLosZéchmann © si 
recò al commissariato del rione a denun- 
ciare i] furto patito per ilquale soffriva 
un danno divoltre 100 corone; -esgli organi 
di polizia del commissariato di via, Luigi 
Rieti /avviarono tosto indagini. Senonchè 
ieri mattia un servo din piazza, si, recò 
nella trattoria, Aveva con sè il. cappotto 
e il cappello rubati, 
Zoòchmann per conto di uno sconosciuto, 
che glie ne'aveva dato l’inicarico. Meglio 
cos 

La ‘sparizione di.due cappotti. La sera 
del 23 corr. il.ferroviere Lorenzo, Ziia, 
abitante al Vicolo»dell’Officina, N. 3, dopo 
aver fatto \una-partità-a carte. nell’oste- 
ria al N; -10..di via.G. R..Carli, constatò 
‘che lo avevano derubato del cappotto di 
servizio del valore di cor. 36. Passate in 
esame le persone «che avev uto vicino 
duranie.la serata, concent sospetti su 
certo Giovanni Cergol, e, recatosi a cer- 
carlo lo:trovò ierlaltro e gli domandò 
conto del sno cappotto. I Cergol negò di 
‘averlo preso, dicendo che a rubarlo dove- 
va essere stato, invece, Giorgio B.i di 38 
anni, bracciante, abitante in via del 
Pozzo bianco, presso il quale il cappotto 
ora si trovava. Lo Zita presentò denuncia 
i questo senso; ed il B. fu arrestato €, 
interrogato, di: che il cappotto gli era 
stato venduto per 20 "cor. da' un terzo, del 
quale fornì i connotati. Fw rilasciato a 
piede libero; mate indagini. continuano. 

* L'altra sera:Stefano Vladovich, men- 
tre si trovava nel caffè all'«Buropa felice» 
fu derubato del. cappotto del yalore di 
‘cor. 60. Denunciato subitovil furto, gli 
organi di p..s. del commissariato di via 
della Muda vecchia, sospettarono che a 
fare il colpo fosse-stato Luigi Vattar di 20 
anni, da ‘Trieste, giornaliero; abitante in 
via S. Zenone N. 13,°e lo arrestanono, Ii 
Vatta. negò, ma ciononostante fu passato 
alle carceri 


Ladri che si proteggono contro il 
freddo. La signorina Clara Arminiese, 
abitante in via Stadion N. 19, presso. la 
famiglia Binetti, ammalata daralcuni 
giorni, | pregò l’altra sera la padrona di 
casa di portarle nella stanza il cappotto 
cha ella, prima di mettersi ‘a letto, aveva 
lasciato appeso all'attaccapanni esistente 
in corridoio. La signora Binetti cercò il 
cappotto, ma inutilmente? qualcuno lo 
aveva involato.. Il furto ‘venne denun- 
ciato al commissariato del rione; e. gli 
organi di polizia fecero un sopraluogo ed 
operarono alcune perquisizioni; ma fino 
ad ora/con esito negativo. Il danno ‘am- 
monta a 150 corone. 

* Il signor Maurizio Meyer, abitante 
in via delle Torri N..4 denunciò ieri al 
commissariato di via Luigi Ricci, che 
ignoti, penetrati non si sa come nella sua 
abitazione, lo avevano: derubato di' un 
vestito completo quasi nuòvo.del. valore 
di circa 50 corone. L'autorità.indaga. 

Ladri in una soffitta. L'altra sera il 
portinaio della casa N.4 di via Stadion, 
chiuso-il portone saliva: nella sua stan- 
zetta, per dormire, quando si accorse che 
la porta della. soffitia era.aperta. Entrò 
e con. sua.sorpresa constato che i vari 
reparti cerano tutti in disordine: casse 
sventrate. bauli rovesciati, effetti am- 
mucchiati alla rinfusa e gettati quase.là. 
Certo'i ladri avevano visitato la soffitta; 
sì recò ad'avvisame gli inquilini. Alcuni 
di questi non se ne diedero per inteso, 
sapendo di non aver nella soffitta oggotti 
di ‘alcun'valore, ‘e timabidarono un loro 
sopraluogo all'indomani: altri, invece, si 
recarono immediatamente ‘sul posto, a 
verificare, Fra questi ultimi la signora 
Rosina Du Ban, abitante al quarto piano, 
la quale constatò che le erano stati ru- 
bati parecchi capi di biancheria e di ve- 
stiario..per un valore complessivo di, cir- 
ca. cento corone. Il furto, (venne denun- 
ciato alla Polizia. 


Il iurio d’un poriamonste. A richiesta 
di Saverio Di Bsnedetto, da Barletta, ma- 
novale, abitante in via dell’Altana N. 1, 
ieri, gli organi di polizia del commissa= 
riato di via Luigi Ricci trassero in. arfe- 
sto il bracciante Lauro Angarelli, dî 40 
‘anni, abitante in via della Barriera vec- 
‘chia N. 18, sotto l'imputazione di ‘averio 
derubato di un portamonete seontenente 
15 corone. 

Fra guardia e arrestato! - Cpposizione 
ad oltranza. L'altra sefa verso le 6, in 
Corso, dinanzi alla farmacia Suttina; un 
individuo che procedeva assai male in 
gambe, lanciò un sasso contro un car- 
rozzonevdel.tramway che passava, ene 
ruppe un fanale. Una. guardia» di p. slo 
raggiunse in piazza S. Caterina e.lo ar: 
restò; ma l’altro si gvincolò dalla stretta, 
e, con rapida mossa, le strappò dal fo- 
dero la sciabola e la sollevò in aria in 
atto minaccioso. La guardia. gl'intimò di 
restituirle l'arma; ma egli non cedette; 
allora la guardia estrasse il revolver e 
minacciò di fargli fuoco addosso. La gen- 
fe che.s' era.ractolta in.iolla-si sbandò; 
ma la guardia non ebbe alcun bisogno 
di tradurre im ‘atto la, minaceia, poichè, 
con.l’ aiuto di altre due guardie sopraw- 
giunte, il riottoso fu gettato a terra e dis- 
armato. Non erawperò ancora finita: Una 
volta a terra, l’arrestato rifiutò di alzar- 


si; dovette perciò essere messo di pesoli 


su un carretto e trasportato:.così all’Ispet- 
torato di’ via della Muda; vecchia, ove, 
date le condizioni in cui si trovava, fu 
messo a dofmire. lermattina, interrogato, 
egli si\qualificò.per Giovanni Zocco, di 47 
anni, calzolaio, abitante..in piazza. S. .Ga- 
terina N. 2, e disse che non ricordava 
nulla affaito di quanto era. successo. la 
sera prima, essendo stato ubriaco. Fu 
passato..alle. carceri. a» disposizione del 
‘Tribunale. 

Die soldati che fanno chiasso: e l'im- 
prudenza d’un loro amico, L'altra sera 
verso le Hu recata in caserma grande 
la notizia che in piazza della Caserma 
«due militari, ubriachi sfatti, facevano un 
chiasso d'inferno! L'ufficiale d'ispezione 
fece.uscire immediatamente “uma pattu 
glia la quale, rintracciati i due, li dichia- 
ròvintarresto;Sebbene ubriachi, gli arre- 
stati si dichiararono. pronti..a..seguire-il 


‘picchetto»ma un. giovanotto in borghese 4 


che sittrovava, in loro compagnia, prese 
con'calote le loro parti: prima tentò d'imio 
durre la pattuglia &-rientraterin caserma 
senza‘i due suoi amici; poi, non riuscen- 
dovi;e.tentò di tiberare. due arrestati: 
I componenti il piechetto non andarono 
tanto per. le lunghe: presero inemezzo 
anche lui, .e+lo condussero ‘in caserma. 
Colà, i due militari. furono, passati agli 
‘arresti @ l’imprudente fu consegnato ad 
una guardia, dip; 8. Chiamata»sul luogo 
telefonicamente. Alla polizia, l'arrestato 
si qualificò: per Luigi Pirnat, di 31 anni 
da {Bend pre: Novi. (litorale croato), 
giornaliero; abitante ‘in via déi Giuliani 
N. 29. Fu assunto a verbale e quindi con- 
dotto agli arresti... 

Tre giorni senza mangiatelIeri nel po- 
meriggio, «in una campagna Vicina alla 
Pilatura di riso. a. S, Sabba; fu:trovato un 
giovane che non dava segno di vita. Si 
telefonò alla Guardia medica, e il dottore 
d'ispezione, secatosi con un tassametro 


‘e li consegnò» allo! 


{2 mer 


fa S. Sabba, constatò che si trattava di 
esaurimento. Rinvenuto dopo. alcune 


va Ernesto Daga, di. 20.anni, cameriere; 
abitante in via del Solitario N. 17, e che 
erano tre giorni che non. mangiava cau- 
sa la miseria. Venne: portato all’ Ospe- 
dale, ove fu accolto nel terzo riparto. 

Per eccessi. Iersera alle 6.30, in Crosa- 
da, i braccianti Giacomo Ivic, di.28 anni, 
(da Sign, abitante in via di Cavana N. 6, 
e Luigi Antonini, di.29.anni, da Macar- 
sca, abitante in Amdrona Gusion.:N. 5, 
dopo un vivace diverbio fra loro, sì scam- 
biarono suna gragnuola di pugni, Inter- 
vennero le guardie che li condussero al 
commissariato di via delle, Muda vecchia 
ove furono condannati ciascuno a 24 ore 
d'arresto. : an 

* Antonio Zepech, di 26 anni, da, Stein, 
| earbonaio, abitante in via G. Gozzi N. 6, 
fersera, ubriaco, .si diede. a commettere 
| eccessi mell’osteria alla «Città di Berlino» 
in piazza del Rosario.. Una guardia di p. 
3, intervenuta ad intimargli. d’'allonta- 
narsi, ingiuriata, lo dichiarò in arresto. 
Lo Zepech cppose viva resistenza e do- 
vette essere trascinato di peso al com» 
Inissariato di via della: Muda vecchia. Fu 
condannato seduta stante a-5 giorni d'ar- 
Pesto; ca e 

Cane e cavallo che. morsicano, Il ragaz- 
zo Ermete Tiam, di 14 anni, abitante tin 
via della Guardia N. 9; ieri, fu.morsicato 
da. un cane. alla. gamba destra. 

*. Giuseppe. Pagnoni,.di.52.anni,.caffet- 
tiere, abitante in via Rapicio N. 3, fu mor- 
sicato da run cavallo, «al padiglione ..del- 
l'orecchio destro. x 

Ricorsero per le cure alla Guardia me- 
dica. È 

Fra donne, Maria Vuchesich, d'anni 58, 
cuoca in una casa di via del Fico N. 3, 
venne ieri.alle prese.con.la. sua padrona 
è, percossa da questa e gettata. a terra, 
riportò Varie eseoriazioni al capo e aleune 
graffiature alla faccia. All’«Igea» ebbe le 
necessarie cure. 
| Lesioni accidentali. Ricorsero ieri al- 
il’«Igea»: Salvatore Belleli, d'anni 19, abi. 
tante invia del Volto N. 2; per una ferita 
al parietale destro; Enrico. Andreattini, 
danni 16, abitante in via Tor Cucherna 
N. 6, per una ferita al polso destro; Gia- 
cinto Toniazzi, d'anni il, abitante in via 
déevFin N. 6, per una ferità al mignolo 
idestro; Giuseppe Degan, d'anni 16, abi- 
tante in via di Crosada N. 13, per una fe- 
rita all'indice sinistro; Vittoria Peressini, 
d'anni 15, abitante in Androna S. Silve- 
stro_N..6, per una, ferita al palmo. della. 
meno destra, 


GCadute. Antonio Tanfaro, di 16. anni, 
marinaio a bordo del rimorchiatore «On- 
dine» che si trova alla riva di S.Andrea, 
ieri cadendo a bordo riportò una ferita 
all'orecchio, destro. Chiamato un dottore 
della Guardia medica, questi gli prestò 
le prime curere poi lo inviò all'ospedale, 
ove il dott. Terca gli fece quattro suture. 
Egli. però. volle..poi uscire.-dallo «Stabili- 
mento. 

* Rosa Potrebich, di 64 anni, abitante 
in via Alessandro Manzoni N. 18, ieri alle 
mentre voleva applicare una 
tenda cadde dalle sedia e si contuse il 
‘costato destro. 

* Garlo Zerial, di 15 anni, apprendista, 
‘abitante a Barcola N. 525, ieri cadendo: si 
comtuse l’omero sinistro; Antonio Siobetz, 
di 34 anni, scalpellino, abitante in via del 
Boschetto N./2, cadendo riportò una ‘di 
siorsione alla mano sinistra; Giovanni 
Dovè, di 33 vanni, bracciante, abitante in 
via S. Giovanni N. 8, cadendo si distorse 
il mignolo destro. 
<— Ebbero iuiti. le necessarie cure. alla 
‘Guardia medica. " 5 

* Giovanni Radedi, di 14 anni, abitante 
in via dei Lavoratori N. 1, ieri nel-po- 
meriggio, cadde in via. dell'Istria, e si 
fratturò la mano sinistra. Ebbe le cure 
necessarie alla filiale dell’«Igea». 

«Corrispondenza aperta. Ifeliano. Il 
bando è l'allontamento di un cittadino este! 
ro oltre i confini dello Stato, lo sfratto dal 
une di domicilio invece si applica 
entro i cittadini dello Stato pertinenti ad 
altro Comune dell'interno. — Vicentino. 
Per ottenete la licenza di girovago si ri- 
chiede la cittadinanza austriaca. El 
potrebbe quindi ottenere che un | permesso 
ber uno o due giorni. Si rivolga al Consi- 
gliene di Luogotenenza (Caserma 7). — S. 
Giusto. Il mosto «Italia e Vittorio Ema- 
muele» ‘era il motto di Garibaldi al tempo 
della epedizione di. Sicilia. L'ordine del 
giorno lettovai Mille il ? maggio 1860 dice- 
Va: «A grido» di guerra dei Cacciatori del. 
le Alpi è lo stesso che rimbombò sulle 
sponde del Ticimo, or sono dodici mesi. 
Italia e Vittorio Emanuele; e questo grido, 
ovunque pronunziato da noi, incuterà sna- 
vento ai nemici d'Italia». — Lettore cosian- 
te. Basta «MElla indirizzi ‘alla redazione 
del «Giorno» a Napoli. — Insonnia E' peri- 
celeso abusare di scporifici come fa Lei. 
Molti hanno una azione deleteria sul siste 
ma nervoso e anche sulle vie circolatorie, 
Procuri di stancarsi durante il giorno con 
lunghe passeggiaiere con esercizi ginnasti 
ci. So tuttavia mon riesce a dormire non 
frapponga indugio e ricorra al medico. — 
Regnicoto. Vittorio Emanuele -1H, re d'Ita- 
lia, è nato a Napoli lil novembre 1869. SÌ, 
ireguento la scuola militare di Modena. — 
Triestin, Pacifico Valussi ché .éollaborò col 
Dall’Ongaro nel giornale 


La locuzion 
sì riferisce al.proi 


«il soccorso di Pisa» 
so è non mai mante: 


iccorso dell'imperatore. Massimnlia- 
Bhibellina Pisa nella sua continua 
guerra contro, Firenze == Grato: Quel. ipro- 


so fu. tenuto nella sessione primaverile 
dl ise del 1907. — Delicata. 1 mobili d'ot- 
tometsitpuliscono semplicemente ‘con ja 
letta. pelle. di Dante. Pér. togliere le 
chie prodotte dagli escrementi 
e si'può adoperare ‘un po’ d'al- 
va subito tolto. — Allevatrice. E? 


ntano la caratte 

nistita. durezza. dell gozzo. da. Lei. degcritta- 
ci. Si tratta di lattla contagiosa per i 
poli. Disinfetti icalmente il pollaio e 
faccia dare un mo di calce nel luogo 
dove.le.galline .si»ritirano: la nottav—- Wiag- 
gio. Cles in val di Non, luogo rinomato per 
lecaecie al camoscio ed al gallo di mon- 
tagnà, dista da Trento:icitea 5'ore di tram 
elettrico.'— E P.' Venezia. “I piroscafo 
«Melpomene» è a Trieste. — Ugnorante. 
Smoking è il giacchettino nefo da ‘con- 
sazione, balli, t ove.mon è prescrit. 

to l’abito da cerimo: — Giorgio. Presso 
‘agenzia di gazzette. — Italia. Capodi- 
. Color grigio. — RA. Iscensi di que 
l’Istituto di Gredito. fondiario non verran- 
mo punto Tidotti. — Adalberto. Si faccia 
presentare a Qquelesighore da un comune 
te. Qui fa. Veda Valmanacco di 
a, alecaso alla (Biblioteca civica. È 4, 
G. tipografo. Se Jo statuto. prevede l 
zione non è.spiegal ‘ 


Te 
ile come possano insor- 
gere difficoltà quando: sussistano le vre- 
messe Tichieste». Si f rilasciare dai 
capodistreituale un certificato. di povertà 
«a norma dello Statuto» ‘èd al caso sì re- 
chi. poi al segretariato del popolo (Società 
Operaia) per ùna direttiva sui passi ulte 
rioti. — Pawroso.: Niente paura! Ella ap- 
partiene alla leva in massa Quindi. può 
dormire tranquillo: — Franco A persona 
del.mestiere. — Rodinal.=Alla»Direzione del 
Circolo Artistico. — M..N «Tutti.mi.dicone 
bella, ma vorrei un zio da Lor Signo- 
ti. Quando posso passare ecc.» Si risparmi 
‘la fatica, e impieghi piuttosto quel: tempo 
@ perfezionarsi nell'arte. di imitare ‘calli- 
grafie femminili. — Costante lettrice. Provi 
col. petrolio»—Capo-Cuck: Gorizia Non: sa 
ancora che da questa rubrica non si danno 
‘indirizzi? Scriva a qualche conoscente di 


cure, il giovane potè dire chie si chiama- |. 


a o direttamente ia qualche car- 
indirizzi? Forse alla Camera 
10. + Costante lettore. Quel 
toria. è tuttora. aperta. — Ciclista. 
Gorizia. «A che pena posso venir condatir 
mato?» Appunto Der rispondere a questa 
«domanda Si tanno i processi. Normativi sa- 
ranno nel Suo caso i par. 431 e 335 del Co- 
dite penale, In alcun caso Ella deve dare 
un nome falso all'autorità: anche per il 
fatto che se per la Sua leggerezza il bam- 
‘bino fu danneggiato sarebbe viltà sottrarsi 
‘alla pena, 


Le risposte in questa rubrica si danno 
gratuitamente, Non si risponde diretta: 
mente, per lettera, @ nessuno. Domande 
che implichino nella risposta «réclame» @ 
qualche. ditta, oi a. gualche prodotto com- 
merciale non vengono prese in conside- 
tazione. Sc nel termine d'un mese una do- 
manda nonvottenne» risposta; «si può rite. 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispone 
dea. ttrno, con la-massima diligenza, en- 
tro ì limiti dei possibile; la mancata: rispo- 
sio. non. sta mai in relazione con la per» 
sona che fece lu domanda, ma dipende sol- 
tanto da motivi inerenti al earattere di 
questa. 


Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 42, 


Oggi: alta marea 9. ant. 
Bassa marea 3,45 ant. e 4.41 pom. 

Ogni giorno una, In uno spaccio ta- 
bacchi. 

— Buona sera. 

— Buona sera. 


—- Avrebbe il «Piccolo della seras dif: | 
!La ‘cura quotidiana della bocca e. dei denti coll’Odol è 
condizione essenziale per mantenere questi belli e sani 


ieri sera? Ù 

— No! Ho il «Piccolo della sera» di que- 
sta sera. 

— Buona sera. 

— Buona sera, 


+04 «ma 


Ceatri e Concerti 


. Verdi. Alla replica. della allegrissima 


commedia di Ugo Farulli «Le signorine |k 


della villa accanto» accorse iessera una 
gran folla. Ogni spazio del teatro era oc- 
cupato. Il successo di ilarità fu anche ieri 
completo e dopo ogni atto gli esecutori 
furono richiamati al proscenio ripetute 
volte. Al Farulli i battimani andavano 


‘specialmente, nella sua, duplice qualità } 


di autore e di attore. i 

Questa sera «Niohe», protagonista la 
Brignone-Palmarini. Domani la bellissi- 
ma commedia di Giannino Antona-Tra 


versi: «La scalata all’Olimpo». Sabato |# 


ultima recita e serata d'onore della brava 

e graziosa prima attrice Mercedes Bri- 

gnone-Palmarini. É 
Politeama Rossetti. Iersera la compa- 


gnia bavarese di Tegernsee rappresentò È 


la commedia popolare: «La bella lattaia 


di Tegernsee», quattro atti con musica e 


ballo di Hartl Mitius. Come nel «Parroco 
del villaggio» abbiamoranche qui un qua- 
dretto di vita campestre e di costumi 


contadineschi. La recitazione fu sobria e|Hj 


sicura. Molto applaudite le canzoni ori- 


ginali. bavaresi che si replicarono ‘e le |{ 


danze caratteristiche. 7 
Questa sera si rappresenta: «La Lena 
di Oberammergau». ; 
Fenice. Questa sera va in scena là nud- 


va operetta in tre atti: «Guerra all'amo-|. 3 


re» del .m.o Alberto Curci, il rinomato 
violoncellista napoletano, che vive ca 
Berlino. 

Il soggetto si svolge attorno ad ‘una 
sfida lanciata da alcune femministe, ca- 
pitanate. dalla vecchia Amalia Schnelle, 
moglie del generale de Chateaubriand, 
ai loro mariti e agli nomini tutti; «Guerra 
all'amore». è il matto delle nuove eroine. 
Ma gli u i, hanno giurato per conto 
loro di carpire.i distintivi segreti dell’as- 
scciazione femminista, consistenti in una 
giarrettiera che le affiliate tegano al di- 
sotto .del ginocchio sinistro. Il generale; 
suo genero Marchese de La Tours, ed il 
marchese von der Stutten, le cui. mogli 
sono ‘anch'esse. crociate contro l’amore, 
invocano l'aiuto di una ballerina famosa, 
che è anche stata l'amante di tutti e tre; 
Margot. Costei promette di aiutarli e per 
conoscere i deliberati dell’associazione 
femminista, fingendosi vecchia ed assu- 
mendo il nome di baronessa ‘Pantofl, dà 
convegno in casa sua, per la santa causa 
comune, a; tutte le suffragiste. Così i tre 
gentiluomini, nascosti.abilmente possono 
scoprire qual sia il famoso distintivo se- 
greto. Ma come rapirlo? Margot ha una 
idea; travestita da «Lift boy», s'introduce 
nella casa del generale e con uno stratta- 
gemma riesce a.carpire proprio alla. vec- 
chia Schu>lle la_giarettiera. Indignazione 
quindi . delle :altre suffragiste, quando 
scoprono che, chi si è lasciata. sedurre... 
la giarrettiera, è proprio Ja presidentessa. 
Ma a questo punto le giovani spose del 
marchese de La Tour-e del marchese von 
cier Stutten confessano che le gioie fami- 
Hari sono superiori a quelle della politi 
ca cd abbandonano Ja guerra all'amore, 
imitate da tutte.de altre. 

Interpreti printipali.. ne ‘saranno la 
Baroni, la De» ris, la. Molinari, la Del 
Mare il Castellani, il Furlai, il Gargano. 
L'operetta. di origine inglese -.iil libretto: 
è di J. Fr. Bubendey - è posta in scena 
da Carlo Vizzotto. 


Eden. Il pubblico che seraimente affol- 
la ilteatro: continua ad-applaudire il.bel 
programma. Sempre ammirata la «soù- 
brette» Mela Nicoladoni, i due creoli, i 
saltatori brasiliani, il «trio Romanos» e 
tutti. gli. altri indistintamente. 

Compagnia drammatica Giovanni Ema- 
nuel. Questa sera la compagnia Giovanni 
Emanuel, dara, nella. sala. Fenice. una se- 
rata di gala in occasione della ,rappre- 
sentaziohe del centesimo lavoro di Anto, 
nio Pittani. Si rappresenteranno quattro 
lavori in un atto del Pittani stesso e pre. 
cisamente: «I .Iupi», «La frana», «La tro- 
vata di papà!» (il centesimo lavoro); e 


«...Anché bastonati». La rappresentazione i 


comincerà alle 8.30 precise. Y 

«Popolare» di S,, Giacomo, Alla prima 
parte della commedia «La prima notte di 
matrimonio», accorse numeroso; pubblico 
che applaudì Guidotti, Campi, la Domi- 
nici, Zeppegno, Mariani.e gli altri. Que- 
sta sera la seconda parte della. «Prima 
notte di matrimonio», con la. farsa «Un 
bagno. freddo». 


Quartetto triestino. Il ‘concerto del 
Quartetto triestino indetto per domani 
sera, fu rimandato ‘ad una sera della 
ventura settimana, essendo attualmente 
i partecipanti ‘impegnati nelle prove per 
i concerti sinfonici al Verdi. 


SPETTACOLI D'OGGI 

TEATRO VERDI. Compagnia drammatica 
italiana. Palmarini-Grassi-Faru]li. Ore 8.15 
(Disp. 27). «Niobe»,.in fre .atti.di Paulton. 

POLITEAMA ROSSETTI. Compagmia bava- 
tese di Tegernsee, Ore.:8. «La ‘Lena di 
Oberammergau». ‘in tre atti. 

FENICE: Comp: ‘Operettistica.» Coòp, N. î 
Ore 85 «Guerra all'amore», instre «atti del 
m.o Curci: t 

TEATRO EDEN. (8:30! ‘Spettacolo di varietà, 

CAFFE! NUOVA YORK: (8-12). Concerto: 

GABARET MAXIM. (9°??) Spett. di varietà. 

CAFFE’ EXCELSIOR PALACE HOTEL. (Ote 
S piaeoncenta orchestrale Lazare. Ingres- 

so liberò. 


È ore 2 por. 10.-— C.|- 
- Altezza barometrica; ore 2 pom. 765.9. »| 
e 11.29 pom..j: 


Nuovo Negozio Ghincaglie | 


con speciale assortimento in 


Fiocattoli per Nicot 


Ricca scelta 


Bambole 


di. accurata fabbricazione 
e di reale freschezza, 


Prezzi vantaggiosi e privi di Un'ever- 
tuale concorrenza su questa piazza. 


Soltanto dal conosciutissimo 


B. A. PRATOLONGO 


Trieste, Via Acquedotto 2. 


| OLLA “gomma 
Wi Iezzo sicuro» 
MASSIMA 
F migliore a 
eposii ‘rie. 
SPECIALITÀ igienichein fi ste© 
TE CPNANE A. 
Interessante Prezzo cor-. 4 
rente gra dalla Centrale 
por gli articoli di gomma_g 
fi 1 OLLA", VIENNA 1258 
Praterstrasse 57 


dèno, G, Urizio 

IL, Mermoll, 

A E Ferrazutti 
I Depositi «Olla» si possono rilevare dagli affi 
«Olla» che si trovano nelle mostre dei nego: 


Il sapore dell’ Odol è delizioso ‘e rinfrescante. 


ME NOVITÀ 


OCATTOLI 


— per — 


dI 


offre la Ditta 


“Guccessori FRATELGI PRENNES 


| TRIESTE, Via S. Spiridione, 
gttahile Cittadinanza, di fare gli acquisti; nel proprio interesso, qualche giorno prima di S. Nicolò 


a prezzi di concorrenza. do 


Gustavo Bonazza 


Piazza Barriera vecchia (ang. Via Giorgio Vasari) 


; L eTAPPEZZERIE 


| La migliore marca fra tutti gli 


| RRTICOLI IGIENICI — 
Insuperabile perfinezza e sicurezza 
Ogni pezzo garantito dozzina 8-12 Cor. 
non viene ceduto a rivenditori 
ECCO ma venduto. direttamente al° 
f pubblico. Soltanto presso la ditta inglese. 


M. Gàl - Corso 4 


si.trova originale 
Jefono Nr. 40 Rom. VI 


e __—_——m—T——— —P—rPr 
PUT; 3 Pi n ri 
a d’inganno! Guardarsi dalle imitazioni! 
Allo scop: r.onoscere ‘meglio la rostra dittà, spediamo éirea 
84.800 paia di ‘eleganti stivali da uomo o da donna, d’ allacciare, 
in buona pelle e qualunque grandezza desiderata. dd 


ai = 
3 paia costano complessivamente Cor.13.70 | 
à Spedizione verso rivalsa o verso invio anticipato dell im orto, a È 
mezzo della ditta in spedizioni di calzature IHERM. WEISS, PO' DERE N, 3 
presso Viemna. — Si accorda lo scambio, non vi è quindi alcun rischio? t 


Il vostro bimbo soffre 


ber i dolori che gli procurano l'eruzione cutanea, eczema, la’ pelle 
bagnata, arrossata; irritata e screpolata. Contro questi. malanni i 
medici e le levatrici raccomandano assai spesso l'unguento per bam. 
bini «Babymira-Ctéme». Esso calma i dolori e guarisce la pelle e 
«Viene usato ‘volentieri ‘anche dagli la 
dulti contro gli eczemi, per lisciare la 
pelle serepolata, contro la ruvidezza del- 
lo. manie il sudore ‘ai‘piedi) E° di ottima 
efficacia.» Ogni scatola. deve portare il 
nome «Babymira-Créme», è da respin- 
gersi. ogni imitazione. Vendesi nelle far- 
macie:-al prezzo di cent. 60 per ogni sc 
tola. oppure direttamente. dal produtto 
‘‘H, Bredjovin,. farmacia «Zum Zrini». © 
. Zagabria. 


Jigerndorf, N. 5 {suona 


sì acquistano 


Sotfeve vet 


ta uomo e da donna 


nonchè 


Celerie slesiane, 


qualità ottima 


ai minimi prezzi 
di fabbrica. 
Splcndide novità della stagione 


Scampoli a prezzi irrisori! 
CHIEDERE CAMPIONI! 


Capsule per liguri Jul. Schrader | 


protette dalla legge 
PER PREPARARE DA SOLI 


finissimi liquori da dessert e da & 
tavola, amari e alcoolici, în circa 
100 qualità. ; 
Prezzo di una capsula sufficente 
per'2 litri e mezzo, da cent. 80 
a Corone 1.40. ei 
Opuscoli con attestati possonsi ricevere dal: 
. dleposito generale. por.l’Austria-Ungheria: 
Wilh.Maager,Vienna IIS am Heumarkt 3 


Denosito a Trieste presso: GIUSEPPE POROPAT, 
1 Drogheria, via Stadion N; 20. 


,Sudetia* 


SE 


\Una questione di somma importanza 


per tutti 


jj © lo stomaco sano. È quindi un dovere ‘di tutti di conservarsi sano lo sto» 
fl maco, o in.caso di disturbi esisteati di cercare di rimediarvi. ; 
Innumerevoli lettere di elogio confermano da 30 anti a questa parte che le 


«Gocce BRADY perlo stomaco 


| già denominate gocce di Mariazeli, rappresentano il rimedio casalingo più 
sicuro per bambini e per adulti, contro disturbi di stomaco, per eccitare 
Eg l'appetito, favorire la. digestione, contro la stitichezza, il mutto, bocca cattiva, 
. malessere, insonnia ece., in una parola contro tutti j distubi causati da una 
cattiva digestione... ta 
Guardarsi da imitazioni e da falsificazioni e fare attenzione (4 ULTI?) 
alla marca di fabbrica riprodotta qui in fianco, rappresentante 
la Madonna col bambino sul‘ braccio destro e la firma ©. Brady. 
Vendonsi in tuttè le farmacie in bottigliette da.90 cent. e da Cor. 1.60. | 
Spedizione in' provincia a mezzo del farmacista 3 
C, BRAMEY, Vionna I, Fleischmarkt 2—461 


6 bottigliette Cor. 5.40, 3 DORgLionO Cor. 4.80, spedizione 
. franco dî qualsiasi spesa. 


Trieste 


Pi 
ifferenti grandezze. — 


Lampadina Wolfram 


» Tungsram'” 


‘è unica lampadina a fila- 
. mento metallico con 


quindi la migliore, la più resi. 


stente, insensibile alle scosse, 


DURATA ETERNA. 


-» Ghiedere campioni gratuiti. 


RAPPRESENTANTI CON DEPOSITO ESCLUSIVO : 


Fratelli Finzi 


In bottiglie di vetro e di latta di 


itz Schulz jur 
©o ria lim! 
A sii garanzia ba 


Vendesi ovung 


è 
{ 
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TRIBUNALI 


(Giudizio distr. penale di Trieste) 


Per la ,,mora“ 


Nell'osteria «Alle tre Corone» sì stava 
giuocando a «mora» e la guardia di p. s. 
Giacomo Marega, di anni 35, da Farra, 
entrata. colà; elevò contravvenzione con- 
tro l’oste e intimò ai giuocatori di smet- 
‘tere. A detta della guardia, poco dopo, il 
giuoco riprese con maggior calore. Tor- 
nata nel locale, la guardia intimò l’arre- 
sto a Carlo Cumar, di anni 39, da Casta- 
gna, presso Gorizia, ed Antonio Brenco, 
di anni 28, da Pedena; e li invitò a recar- 
si con lei. all’ispattorato. Secondo la 
guardia, il Cumar si era ingerito nel suo 
operato dicendo; «In sta maniera la trata 
i aventori?» e il Brenco, non aveva ubbi- 
dito alla ingiunzione di lei di allontanar- 
si. Da ciò, l'accusa contro i due, che com- 
parvero ieri al cospetto del giudice dott. 
Segnian per rispondere della contravven- 
zione di illecita intromissione mell’opera- 
to d'un pubblico funzionario. 

Il Cumar ammise di essersi espresso | 
con le frasi; «In sta maniera la trata i 
aventori» ma. spiega che. la guardia. Ma- | 
rega aveva spinto un uomo preso dal; 
vino che stava nel mezzo dell'osteria, in 
maniera tale che era caduto fra le botti. 

— Go fato quela osservazion - conchiu- 
de - no con l’intenzion de intrometerme, 
ma perchè me fazeva passion veder quel 
‘povaro omo ribaltado per tera. Ò 


Il Brenco dice, che non.fecé se non 
qcuanto facevano gli altri; parlare, cioè 
dell'incidente avvenuto. Non si era allon- 
tanato, perchè attendeva di andarsene 
con la comitiva che era con lui. nel 
l’osteria. 

La guardia Marega sostiene l’accusa. 
Ammette di aver fatto cadere un ubriaco, 
ma dice che questo si scalmanava per il 
giuoco della «mora» ed essa, volendo cal. 
mario, Jo spinse un po' in là. Per lacci. 
dente l'ubriaco sdrucciolò e andò a car 
dere ifra i fusti di vino. I due accusati 
erano brilli. 

Il giudice pronuncia sentenza di asso- 
luzione, dichiarando di. riscontrare nel- 
l’attività dei due accusati una critica a 
voce sull’azione della guardia, ma non 
gli.estremi voluti dal paragrafo 314 per 
l'intrusione nell'esecuzione di servizi 
pubblici. Tl rappresentante il P. M. pre- 
senta ricorsò contro la sentenza. 
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MABINA E NAVIGAZIONE 


Pirescafo ifaliano incagliato 


Brindisi, 26. Il piroscafo «Egeo», della 
Società nazionale dei servizi marittimi, 
si incagliò stanotte sulla secca Raffo, 
presso Gallipoli. Il piroscafo appartiene 
alla linea commerciale 21a, e non recava 
quindi passeggeri. Furono subito inviati 
soccorsi da Taranto e da Brindisi per il 
disincaglio. 


Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto i piro- 
scafi del-Lloyd: «Achille» cap. A. Marin- 
scheg da Fiume; «Almissa» cap. E. Pe- 
tris da Venezia con 32 pass.; «Saraievo» 
cap. M. Cuculijaca da Spizza e scali con 
33 passeggeri. A 

T piroscafi a.-u.: «Adria» cap. L. Curtini 
da Mogador e Malta; «Cyclops» cap. S. 
Gamulin da Ancona con 8 pass.; «Clis» 
cap. G. Chenezevich da Lussingrande; 
«Lotovicas cip. G. Gladulich da Fiumes 
«Saraievo T» cap. A. Buntielich ‘da Spa- 
Jato e Arsa; «Francesca» cap. G. Prigl 
da Venezia; «Lussino D» cap. L. Voda. 
novich da Macarsca. 

Il piroscafo ellenico «Aghîos Spiridion» 
cap. E. Lichiardopulo da Rovigno. 

* Partirono i piroscafi del Lloyd: 
«Bar. Gautsch» per Cattaro; «Praga» per 
Costantinopoli e Braila; «Almissa» per 
Venezia. 

T piroscafi a-u.: «Flordina» per Monte- 
video; «Bosnia D» per Metcovich. i 

Il piroscafo italiano «Assiria» per. Ge- 
nova. 


Movimento del piroscafi a-u, 


«Bathory» partì il 23 da Leith per Vene- 
zia; «Izabram» il.20 da Brema. per l'Au- 
‘stralia; «Robinia» passò Gibilterra il 21 
diretto a Trieste; «Istok» passò Gibilter- 
rail 22 diretto ad Anversa; «Attila» passò 
Perim il 21 diretto a Sydney (Australia). 

Lloydiani: «Africa» proseguì il 23 
da Colombo per Singapore; «Semiramis» 
il 25 da Aden per Bombay. 


- ++ 


La questione di Pola 
dinanzi al tribunale amministrativo 


Abbiamo per telefono da Vienna: . 

Presso la Corte di giustizia di affari 
amministrativi è stata chiusa testè la 
procedura preliminare scritta sul recla- 
mo della. Giunta Provinciale dell'Istria 
contro il Ministero degli interni che a 
suo: tempo non prese in considerazione 
i ricorsi della Giunta stessa contro l’in- 
‘carico dato dalla Luogotenenza al har, 
Gorizzutti di assumere la gestione prov- 
visoria del Comune di Pola dopo lo scio- 
glimento di quella Rappresentanza co- 
munale, e ciò senza ottenere e meppur 
chiedere, previa seduta, l'assenso della 
Giunta provinciale, prescritto dalla legge 
per ogni disposizione relativa. all'ammi- 
nistrazione comunale dopo avvenuto lo 
LITRI 


In cerca di sè stesso 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 
Srna (7) 


Sedette sulla sponda dòl letto, stringen- 
dolò fra le dita e studiandolo attenta- 
‘mente. Era una bellissima donna: capelli 
scuri, lineamenti regolari, grandi, occhi 
malinconici come quelli delle donne rus- 
se, ed una bocca squisitamente modelta- 
ta, Una bocca. che poteva esprimere Ja 
massima dolcezza e la massima crudeltà. 
Era un volto degno di nota, un volto il 
©ti ricordo perseguitava chi l'aveva vi. 
sto:una volta... Il brano di pizzo antico 
doveva essere suo. Sorse allora in tui una 
domanda che gli trafisse îl cuore comò 
Una stilettata. «Era quella la donna che 
Droiettava la propria ombra sul cadavere 
di Oscar Soral?». 

Aperse le cortine della finestra per 
guardar fuori, ma i giardini erano im- 
mersi nella nebbia, gli alberi parevano 
tanti spettri. Solo dalla parte della bru- 
ghiera il cielo cominciava a tingersi in 
rosso: era l'alba. i 

Calzati in fretta gli stivali è i panta- 
loni, avvoltosi in un pesante mantello, 
Hetherington sgusciò fuori di casa e cor- 
se alle scuderie. Lo stalliere era alzato e 
Hetherington gli ordinò di sellargli un 
cavallo, Dieci minuti dopo egli galoppa- 
va per la brughiera, diretto a Deepshot 
Word; dal momento che la memoria non 
lo serviva, si affidava all'istinto. Fece en- 


ti 


1912, N. 11271, 


scioglimento della legale e normale sua 
rappresentanza, 

Fu ora fissata la trattazione: pub- 
blica orale della causa, che seguirà V11 
dicembre p. v. alie 10 ant. nella sala I 
del Tribunale amministrativo. Sono in: 
Vitati a. prendervi parte il -Ministero de. 
gli Interni e la Giunta provinciale dell'I- 
Stria. Presidente del ‘Senato è .il presi- 
dente dott. Popèlka, membro del Consi- 
glio di Stato, 

La decisione. del Tribunale ammini- 
strativo su questa: controversia di diritto, 
sinora mai sollevata, «è attesa col più 
vivo interesso tanto nei circoli governa- 
tivi quanto in quelli parlamentari, specie 
dopo i recenti scioglimenti dei Consigli 
comunali ‘eroati. di Spalato e Sebenico, 
nei quali il Governo ripetè la lesione dei 
diritti spettanti alla. rappresentanza au- 
tonoma della provin Nel colloquio 
avuto in proposito dai deputati dalmati 
col ministro degli interni bar. Heinold, 
Questi accennò espressamente al reclamo 
della Giunta. provinciale dell'Istria sul 
caso di Pola. e si riservò di pronunciarsi 
definitivamente sulla protesta per i casì 
della, Dalmazia appena dopo che sarà 
stata emessa la decisione suprema sul 
reclamo polese. Per tutto ciò si. attri. 
buisce alla prossima trattazione  del- 
lil p. v. mese importanza di massima. 


ba nuova officina del gas 


di Pola 


Pola 26. Da oggi la nuova. officina 
del gas a Veruda incomincia la sommini- 
strazione del gas alla città. Come è notò 
il problema della fomnitura del gas alla 
‘città fu affrontato @ risolto dalla cessata 
rappresentanza comunale e dal consiglio 
d'amministrazione degli stabilimenti che 
di essa tappresentanza faceva parte. Gli 
studi furono iniziati nella primavera del 
1911: in'allora si trattava © di ampliare 
la vecchia officina di via Muzio o di 
trasportare l'officina in altra località. 
Si chiese il parere di uno specialista in 
materia, l'ing. Weiss, direttore delle of: 
ficine del gas di Zurigo, il quale giunse 
la Pola e-dopo studiato sopraluogo dl pro: 
blema, fu del pavere di trasportare l’offi- 
cina nella baia .di Veruda. In semo al 
consiglio degli stabilimenti fu eletta. una 
commissione per lo studio definitivo: e 
la commissione proponeva. la. costruzione 
di, una nuova officina, del gas a Veruda 
capace di un primo gruppo di forni per 
15.000 metri cubi giornalieri con uno Svi- 
luppo massimo di 30.000 metri cubi; di 
adottare il trasporto meccanico del car- 
bone e di installare una conduttura di 
pressione fino in città, di un diametro 
di 650 mm. il tutto con un dispendio di 
2.000.000 di corone per il quale era da 
assumersi un prestito. 

Il consiglio e la rappresentanza ap 
‘provarono le proposte e nella seduta del 
20 settembre 1911 del consiglio degli sta» 
bilimenti venivano assegnati i lavori alle 
varie ditte. S 

La cerimonia della posa della prima 


ebbe luogo 1’8 ottobre 1911. 

* Il «Piccolo» ebbe a dar notizia di 
quel cadetto della nave au, «Aspern» 
‘Teodoro Semlitschka d'anni’ 19, dà Pra- 


La regolazione del Quieto 
L'inizio dei lavori accordato | 

Parenzo 25. E° già perventta alla 
Luogotenenza di Trieste la comunicazio. 
ne ufficiale del dispaccio del Ministero 
di agricoltura che aderisce all'immediato 
inizio dei Javori-di regolazione del fiume 
Quieto dalla foce 21 ponte di S. Dionisio, 
indipendentemente dalla formale costitu- 
zione. del' consorzio dei proprietari dei 
fondi. 

Com'è noto, il ministero aveva sospeso 
tali lavori nell'estate scorsa, mentre tut- 
to era pronto per il loro imizio, col pre- 
testo che doveva prima costituiti il con- 
sorzio d'acque, E poichè contro il catasto 
da porsi a base di questa costituzione 
erano stati sollevati innumerevoli recla. 
mi per i molti errori riscontrativi, tutto 
faceva credere che il messo creato fra 
inizio dei lavori e consorzi equivalesse 
a differire di nuovo l'opera importantis- 
sima alle calende greche. 

Si deve al pronto ed energito inter. 
vento della Giunta, provinciale se questo 
pericolo fu scongiurato, In esito a confe- 
renze tenutesi per iniziativa della Giunta 
istriana tanto alla Luogotenenza quanto 
al Ministero d'agricoltura in Vienna, que- 
Sto ora ‘ha, ritirato la sua prima dispo- 
sizione ed. ha impartito il nulla osta al 
principio dei lavori di regolazione. 

Essendo andata deserta l'asta a suo 
tempo indetta, i lavori saranno eseguiti 
per Questo primo letto in propria regia. 
Nel frattempo saranno compiuti-i pro- 
igetti di dettaglio per gli altri tratti del 
fiume sì da poter bandire l'asta, anzichè 
parzialmente, per tutta la residu® opera 
complessivamente, 

Ed ora si, attende che da parte della 
Luogotenenza, rispettivamente della .Di- 
rezione tecnica affidata all'ing. Dorcich, 
si prendano con la massima sollecitudine 
le disposizioni di dettaglio. 
—————————@@@@’ 
toda cui si udiva il ruscello scorrere fra- 
gorosamente, poi scese.a terra e cominciò 
a cercare il cadavere di Oscar Soral. 

La scossa d'un colpo improvviso lo a- 
Veva privato della memoria - se davvero 
aveva ucciso un uomo e si trovava di 
fronte al suo cadavere, quel nuovo. colpo 
poteva forse bastare a restituirgliela! Al- 
lora «saprebbe», finalmente! Egli si sen. 
tiva disposto a sopportare qualunque co- 
sa, perfino a sfidare la morte, piuttosto 
che vivere ‘senza la memoria, senza la 
conoscenza. di sè stesso - senza nulla di 
ciò che dà valore alla vita. Tot 
B II. 

Hetherington vide il sole apparire tra 
le cime degli alberi e gettare qua e lè 
tante chiazze d’oro sul terreno, forman. 
(do un tappeto giallo e nero. Fra un pezzo 
che cercava, ma hon aveva ancora tro- 
vato ‘nulla. Le felci ele alte, erbe non 
Dortavano. traccie ‘di passi o'di lotta e 
Nessun indizio rivelava la presenza d'un 
cadavere nascosto. In principio, aveva 
cercato disordinatamente, ma poi aveva 
proseguito con método, strutando il ter- 
teno palmo a palmo, per un raggio di 
parecchie centinaia di metri, è sempre a 
portata del rumoroso ruscello di cui ave- 
va parlato Bister, i 

E’ mai possibile che' un uomo attiri un 
suo simile nel bosco, lo uccida fredda- 
mente e dimentichi poi assolutamente il 
suo misfatto e tutte le circostanze che vi 
si connettono? Fino ‘allora era riuscito 
a dominare tanto î suoi sentimenti che i 
suoi nervi ma ora la solitudine, il silen- 


trare il cavallo nella foresta, in un pun- 


Izio e la certezza della propria impotenza, 


pietra ‘della. nuova officina a Veruda |. 


Cambio di vocale. 


Amo la musica molto con l'a; 
Son.con-l'e-italica minor città. 


Spiegazione del'giuoco precedente: 
SENTA'- SENTINA, 


È a 


BORSE E MERCATI . 


Chiusa di Borsa del 26 novem. (I nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusura prece. 
dente). Vienna dopo borsa segna Credit: 601.50, 
Stantsbahn 669.--, Alpine. 965.—, Lotti turchi 
208.-- - La Borsa di Berlino. chiude-ferm. 
Credit 188.-- (185.25),  Diseonto 182.62 (181.37). 
Milano segna in chiusa: Cambio 101.10 (101.07), 
Rendita 99.72 (99.85), Meridion 590.— ‘(591.—) 
Mediterranee  382.— (280, —), Edison. ‘600. 
(600.50), Banca commere. 866.50 1869.—), Terni | 
1648.— (1652), i | 
, Ohiusa Rend, frane, 89,85 (89.72), Ital. 98.30! 
(98,45), Spagnola 90.92 (90,87), Banche ottomane Î 
836.— (638.--), Rio. ‘Pinto 1885 (1871), Lotti | 
turchi 187.501 (185.25). . I 

Tutte le Borse chiudono ferme sulla si-| 
tuazione politica più tranquillante. Spe- 
cialmente a Vienna.i valori principali chiu- 
dono ai 7 i prezzi con’ variabile au- 
mento. 


ionali 591. Mediterra- | { 
nes 38%.—, Rmbattimo 49, ania 767—,1 
Raffineria L. L. 344.—, Indus AG, TOP. | 
ni 1647, Anmstrong 304.—, Elba 22 Savo- 


na 256, Ferriere Italiane 138.—, 
13%—, Camburo 726—, Kerka 418— (?) Mo- 
lini A. I 218—, Semoleria 263. 2 
NUOVA YORK 26. Etfetti. Corsì di chiu- 
sa. Atchison Topeca and Santa Fè 107, 


Metalli 


Baltimore and Ohio 106, Canadà-Paci-'i 


fic. 265°, Chicago-Milwaukee and St. 
Paul 114, Missouri Pacific 43%/s, Northern 
Pacific 123'/, Pennsylvania 123; Philade 
phia and Reading 171’, Southerù Pac. 
fic 1101/,, Southern Railway Com. 29, U- 
nion Pacific Com. 171%, Amalgamated; 
Copper 84, “Anaconda 43, U. S. Steeli 
Corp. Com. 74°/,. Tendenza ferma. 
Listino. Napol, 19.20 a 19.27, Zecoh, 11,39 a 
11.44, Lire sterì, 24.15. ‘a ‘24,27, Londra 24,20a 
24.25, Francia 95.90 a 96.25, Italia 94.85 a 95,20, 
Banconote ital, 194,85 a 95.20, Germania 118.— a 
118.40, Banconote germ. 118. a 118.40, Rend. 
austr, in carta 82.50 a 82.90, Rend. une. in 
cor. 82.50 a 82,90, Credit 596.— a 600.—, Italiana 
97. a 98.--, Staatsbahn 662.— a 698,-, Lom 
barde 98.— 2100.--. Lotti turchi 204.— a 209.— 


PARIGI 26, (Chiusa), Rendita francese 37% 89.95, 
Rend, italiana. 35% 93.80, Rend. spagnuola estera 
90.92, Azioni Banca ottomana. 636 +, 

PARIGI 28, (Chiusa). Forr, auati, == Lombarde 
304,—, Rend, turca unif, 85.%0, Cambio Lord-n 29468, 
Rend, aust. oro 92.85, Rendita ungh. oro 4% S9. dl 
Linderbank 521, Lotti turchi 187.50, Banca di Pa. 
ei 17,47 Azioni Meridionali itali 685,—, Rio Tinto 

CA \ 


LONDRA 28, (Chiusa), Consolid. 75%, Lombardi 
4—, Argento 29, Rend. spagn, 90/2, italiana 9/—. 
Cambio su Vienna — Sconto ri piazza 4W/is, 

FRANCOFORTE 26, (Borsa della sera), Az, Credit, 
\ austr. 189,——, Ferrate Stato —s Lomrarde 17.60 


Cafè, AMBURGO 26. (Chiusan, Santos good ave. 
rage per dicembre 69.--, per. marzo (9. -, 
maggio C9,23,, per sottem. 60,25, 

HAVE A. Fantos good 
hilo) a 88,25, per dicem, 1A 

NUOVA YORK 26, (Apertura), Rio per consegne 
future staz.0, p. dicem, 13.45, marzo 13,98, 
Cotoni. LIVERPOOL 26. Mercato ‘calmo. 
Vendite 7000. Importazione 39000. Merce ame. 
ricana a consegna da qualunque porto L. M. 0. 
novénì. 6.79, novembre-dicembre 8.66, dicom- 


bre-gennaio 6.63, gennaio-febbraio 6.63, feb- 
braio-marzo 6.68, marzo-aprile (6.61, aprile 
maggio 6.61, maggio giugno'8.61, giugno luglio 
16.68, Iuglio-asnsto, 6,98, NR 
‘. Olio. PARIGI 35, Ravizzone per. mese corrente 
Da 
or miggiongosto 66,7 
SESSI PARIGI 26 


Mess corr. 29,95, per 
6, gr: gennaiovaprile 27,30, per oso 
giugno 27.17, 
Farina, PARIGI 
Te: mese corr 
prila 05,78. per matiò-ziugno 6 î 


calmo 


Spirito, PARIGI 2., Per mese corr 42,5 x POrt 
‘per gennaio-aprilo (40,37, per maggio» | 


dicett. 44,97 
agosto di, dei.e 
Zucche PARIGI 28. Greggio da 83° usò nuovo 
21,25-21,- stazio: bianco per mesa corr, 30,20, per 
dicem. 20.59, per gennaio-aprile $ Per marzo 
giugno 31%, haifihato +50, Ca no (Piogge) 
fucchero AMBURG ) . Per novem. 


8,5: 
eb 


per april 


Rape greggio a li 


calmo. 
re i 


NAVIGLI AGLI HANGARS d..R. Magazzini Generali) 

distnita dei navigli ormeggiati agli Hangarsla se ra 

del 8 novem. con le date prosumibili del termine 
delle ‘operazioni: 


Hargar | Nome del nav, Osserrazioni 
lb Kassa {27 £caricazione 
1 Helouan 291 ri 
Pola nd || Matt, Verderame! 50 Caricazione 
da | 
8 : 
MoloLoyd; Î 
$ | Achille CHI > 
Si | 
È 
(:] i. Melpomene (28|  €esritazione 
Li i Alice d0 DI 
La 
12b 
Molo I Ì 
l3a | E I 
38b 
14 4 
i Francesca 30 Caricazione 
2 Adria Pa) » ì 
22 
Molo 3 
DÀ 
4 Bogonia sa >»; 
2 Boris 26 Caricazione 
Si 3Perseveranza 4 |) Scaticazione 
Ra Olga 25 Caricarione 
9 
7 Bucovina 80 » 
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dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO* 
Redattore responsabile Nicolò Bacichi - Triesto, 


| proprio costo în 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


LASCIATE. FARE AL 


Sapone 


Sunlight 


Esso pulisce senza dover strofinare, ne 
cuocere, ne bollire, lava più presto e meglio 
| dei soliti. saponi e vi risparmia di più. del 
altrettanto tempo, lavoro 


della vostra‘ biancheria, 
LEVER & CO,, s.agli 
VIENNA HI. 


LOTTERIA STATO 


COR. DUECENTOMILA 
UN BIGLIETTO Cor. 4 
>» Vende in Triesteil Cambio Valute su 
A. BOLAFFIO vs. ANTONIO 6 | 


Con 5 Bigl. (Cor. 20)gran= 
de facilità di vincita. 


Si spedisce verso invio dell’Importo 
7 e posta. 


Senti Paolo, questo sì è un rimedio 
5 lo credeva davvero di ammalare s 


SD: 


tiamente, Ho.preso finora 18 pa 
p. Sodener: è mi sento già mo 
p.meclio. D'ora innanzi non. rimarr 
«mai senza una provvista di pas 

glie Sodener € voglio, abituarmi a 
ESSESSE prende e regolarmente, tanto più 
> servono atriche, quale profi- 
e: pastiglie minerali Sode- 
vendonsi in tut 


Bess latticò. © Boi 
er Mer genuine di Fa, 
° te le farmaci 


Go prezzo.di Cor 


25 la, scatola. 


Interessantissima 


(CASSETTA CON VEDUTE 


che sì scambiano dutoma- 


} tissimo Panorama con bei 
quadri plastici è il nuovo 
articolo mondiale che vie- 

* neacquistato molto volen- 
ignori, essendo 3: quadri molto inte- 
. Il Panorama è un articolo eleganto 

Î Io e le vetlute si scambiano automa- 
if ticamente. Un Panorama completo compreso 
50 fotografie ‘costa sole Corona 3.50. Vendita 
Verso rivalsa a mezzo della ditta in novità 


SM. SWOBODA, Vienna HI, Hiessgasse, 19-P. 
per fingere i capelli 


1 semplio pei Î 
tinge i capelli Qrigi o 
rossi, in vero  hiondo, 
‘bruno o nero! Comple- 
tamente innocuo; Dura: 
per parecchi anni 

uso molte miglia; 


di Prezzo 5 corone. » . ik ; 
spedizioni eseguisce J. Sch ù Iler 
Wienma, III Krieglergasse, N. 60/12. 


OPUSCOLI relativi ‘ 
‘(fallire ia cd al Giozzo 

sì spediscono pratuitamente dal 
Sanatorio Dott. Jaklîn, Pilsen. 


Fornitore reale ed impertale della corte 
Austro-Ungherese. 


Fornitore di S. M. la Regina Madre d'Italia. 


CELEBRE. 
der le sue qualità antiseitiche ed aromatiche, dovuti 
ille sostanze vegetali con le quali è preparata 


CHIEDETE CAMPIONI GRATUITI 
PARIS, 8, Place de l'Opera. 


lo fecavano rabbrividire. Seguitò ad .ad- 
dentrarsi nel. bosco, quasi maechinal- 
mente. Gli sembrava inutile cercare-an- 
cora, tuttavia Voleva convincersi che 
quel Bistor aveva mentito, s'era fatto 
giuoco di lui. Egli non sapeva più e spe- 
rava che avesse mentito veramente o a- 
vesse detto la verità. Se trovava il cada- 
vere di Oscar Soral'aequistava la certez- 
za d'essere un'assassino e la vita gli si 
‘rendeva impossibile. D'altra parte, se 
non lo trovava e si convinceva d’ essere 
stato vittima d'un astuto briccone, diven- 
tava un fantasma. vivente; un'ombra in 
un mondo di persone vere e la'vita in 
quelle condizioni diveniva ugualmente 
insopportabile. 15 
All'improvviso ‘sì fermò, con tuttii mu- 
scoli tesi e le narici ‘dilatate. Non aveva 
veduto nulla, non aveva udito nulla, ma 
la fantasia gli aveva fatto sentire ad un 
tratto il profumo d'un merletto antico, il 
sottile aroma d'una donna sconosciuta. 
Hetherington si asciugò la. fronte col 
fazzoletto: i nervi lo tradivano e di li a 
pochi minuti si sarebbe messo'a urlare 
correndo pel bosco. L'imaginazione co- 
minciava già a giocargli un brutto tiro: 
Fece qualche passo ancora - poi qualche 
|altro - e si fermò vedendo un gruppo di 
felci curve e spezzate: Aveva finalmente 
ila prova! Ma, non avanzando egli,, non 
vide mulla, fuorchè le erbe calpestate. 
| Avanzò ancora: ‘aveva trovato un sentie- 
fo che doveva aver dato passaggio a due 
0 tre persone. Le erbe erano foltissime ed 


e «miglior i gione 


5 | cercasi 


D 


drogherie ecc. al|' 


L'amministrazione del giornale sî riserva di modif. 
ere îl testo degli avvisi collettivi per renderne DIù è. 
tidente lo scopo e li pubblica, secondo i propri criteri, 
mella rubrica corrispondente; non assume, alcuna respon. 
abilità per In pubblicazione in giorni determinati; at 
riserva. infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in. 
serzione, anche dopo accolta agiî sportelli, senza Inti 
care 1 motivi del-rifinto;«in- questo» caso l'importo pa» 
gato viene restituito. 3 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione (“Im 
diriazo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'im 
formazioni”, Piazza Carlo. Goldoni N. 1, pianoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera 
servirsi del ‘telefono chiam! JIN. 800. + Indicare sempre 
{1 numero dell'avviso del quale bi vuole informazione. 
ANNATA TITTI 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 
4 cent. ta parola - ‘minimo 40 cast. 


\AMERIFRA capite, sa anche cucinare, 
offresi. Rarnel, 


avori casù, 
folica 1%, po 


ZA, capace putti 
Via M 


AGAZZA brava offresi per tutto, oppure 
Mticameriera per piccola famiglia. Offerte 
«Mery» Piccolo. GRA 


liana; 
«Anita 9221», 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
BIORIESTE, 


© eent. ia parola - 


minimo 50 cet. 


a, esperta allattamento. 
per bambina di due. mesi. 
4 ndo, desira. 7 B_ 
erta, capace, buon salario, 
orta 11. dm B 
i di dungo ser- 
n Lazzaro 15, IL 
: 9268 B 


piano. 


ino, Porta.:21, È 
‘capace cercasi. 
A DL 


Via La 


Dia bene cucinare, cercasi, 2 
mensili, Acquedotto \39) terzo; 


(OMESTICA" con: buoni attestati € 
Rivolgersi Cartoleria Henke, Si 


otto 13. II, porta 7. 9346 B. 
D TICA che sappia cucinare cet 
) Presenta con attestati. AE L7: 


ra 


isdesca, brava, cencasi 


testati, cercasi. S. Francesco: 16, IV, 
2 3609 B 


OMESTICA semplice cercasi per signora 


inferma. Agenzia Becher, Via Barriera 7. 


8624 B 
(ONNA capace. lavori di casa, cercasi 
prontamente per tutta la giornata. Via 
3399 B 
a, capace, [con buoni 
attestati, cer prontamente. Via. S. 
Nicolò: 21, IV a 3488: B 


28,01, 
9369 DI 
sÀ, che. sappia cucinare, cercasi 
con attestati, paga cor, 30. 
7 ccolo. 3480, B. 
SERVI 


ZI. ore pomeriggio Cerca: 
a _Pauliana 338, porta 17. 9370 B 
(RESTASERVIZI ‘onesta, due ore matti 

na. cercasi. Piazza S. Frangesco 1, IL 
6 3697 B 
onesta, capace, cercasi, 
JI, ilestra. 3590 B 


‘| PRESTASERVIZI con attestati, corone 2 
cercasi Indirizzo al: Piccolo. 3602 B 


IRESTASERVIZI. due ore mattina, due 
Kei 0, famiglia due persone, ca- 
si, buon salario, Parini 11 


3539 B 

Li bambinaia cercasi. per 
imattina e dopcpranzo. Fontana 11, IV, 
; 307 B 


ZZA cerca piccola famiglia un bam- 
9, IV, Durante. 9311 B 
"TA per bambino cercasi. Fer 

porta 25, 9262 B 
GAZZA pres SRO CRE SIE 
4 ior: sequedotto: 33, (erzo, 19. 
al BIOENO: Acque ‘0 i Con E 


AGAZZA 06 donna:per bambino di due 
, cercano coniugi .soli. RA al 
Sì 


intelligente, quindicenne, che 
cercasi quale  came- 
S. Andrea 40, IV, sinistra, 
È È 3412 B 


AGAZ 
parli S 
riera. Passeggio 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cent. cn parola | Ssinivio 40 cent. 


ANGARIO conoscenza tedesco, italiano, 
serbo-croato, «desidera occuparsi _dono- 


Offerte Piccolo «Bancario». 36% C 


nire Trieste. parla 
serbo-croato, Scr 
S ippina._ 93% 

fORRISPONDENTE tedesco, francese, la- 
| voratore indir: 


ano, tedesco, 
ere «35 Z.»_ po- 
1.0) 


cese, perfetta conoscenza contabilità 
pratico ramo commerciale, cerca posto; IO 
ti pretese. Offerte. «Capacissimo 3580» Pic- 
colo. 3680_C 

IRETTORE- tecnico . fabbrica, cassiere, 


contabile, conoscente tutti lavori serit- 
î0Î0, cerca» posto, venti anni. Servizio, otti- 
mie referenze, modeste condizioni. Indirizzo 
Pigcolo, 307 


6 C 
AME riparatore, lucidatore mo 
bili offresi. Via Caserma +12, IM 


a a. improvvisamente 
davanti ad.un viluppo di felci e di rovi. 
Hetherington si diede ad abbatterli col 
calcio del fucile da caccia. Ma il braccio 
gli ritadde al fianco ‘e dalle labbra gli 
uscì un grido soffocato. Jil. cadavere di 
Oscar Soral giaceva lì, quasi ai suoi pie- 
di. Era steso supino, dritto e rigido, con 
le braccia lungo al fianco: le alte felci gli 
formavano intorno una specie di baldae- 
chino. Non v'era traccia di lotta: pareva 
quasi ch''esso fosse stato adagiato con re- 
Verenza nel verde letto preparatogli dalla 
natura. Aveva gli occhi chiusi ma la boc- 
ca aperta come se cadendo, avesse gri- 
dato. Era un uomo robusto, con la barba 
e la pelle scure. 3 d 


Hetherington si chinò a guardarlo, poi 
gli s"inginocchiò acc&nto. La camicia del 
morto era macchiata di rosso propriò so- 
pra il cuore ed il sangue gli era corso 
fino alle braccia. Vicino alla sua mano 
Sinistra giaceva una rivoltella. Hethe- 
rington la prese e se la. mise in tasca, 
poi, ridivenuto calmo e freddo, cominciò 
@ frugare ciò che fino a poche ore prima, 
era stato un uomo, 


In tasca non aveva nulla: quelle: dei 
pantaloni, della giacca e:del:panciotto e- 
Tano tutte.ugualmente vuote..Non esiste 
va il:;più lontano indizio: sulla'sua iden- 
tità. Pure Hetherington: era: certo: che 
quell’ uomo era Oscar Soral. La ragione 
di quella certezza gli era ignota ma sa- 
peva che era così. Ed era. altrettanto cer- 


in certi punti le felci avevano quattro 0 
‘cinque ‘piedi d’ altezza. ds o 


to ch'egli - Sir Giorgio Hetherington - lo 


aveva ucciso, - 


Finite le sue ricerche, voltò strada e ri- 
tornò sui suoi passi. Ma ora camminava 
cautamente, procurando di sciupare il 
meno possibile le piante di felci. Dovette 
camminar molto prima di udire il rumo- 
|re del ruscello e di vedere attraverso gli 
alberi la strada. maestra tutta soleggiata. 
| Sciolse il: cavallo, lo fece uscire dal bosco 
e lo condusse finoval profondo e rumoro- 
so, bacino d’acqua: si’ fermò allora a 
guardare quell'acqua. seura, tentando 
scrutarne la profondità. Il livello del fiu- 
me era molto alto ‘ed egli, dopo essersi 
guardato intorno, trasse di tasca la rivol: 
tella e la lanciò in mezzo al voitice. Poi, 
rimontò a cavallo, tornando a guardare 
da tutte! le parti. Non si vedeva anima 
Viva. Si diresse allora, al trotto, verso 
Grauby-Hall. Poco dopo si voltò indietro, 
affrettando l'andatura del cavallo. 

Era inseguito... Sapeva che non era. ve- 
ro, pure gli pareva che numerosi esseri 
strani uscissero dal bòsco ‘per ‘corrergli 
dietro. Quando raggiunse la valle, caval- 
cava di galoppo. Passò davanti a due 
carrettieri assonnati che si fermarono a 
guardarlo.. Li vide bene in. faccia, non 
sembravano punto sorpresi. 

Dirimpetto a lui, vide un ponticello 
lanciato attraverso il fiume:e si:ricordò 
che il villaggio si estendeva al di la di 
esso. Cominciava a tirare le redini quan- 
do il cavallo ad un tratto s’'adombrò e 
voltatosi di traverso, inciampò e cadde, 
sbalzandolo contro la. siepe. Quando si 
rialzò, s'avvide con un seniso di Spaven- 
to d’ essersi salvato per miracolo ‘dal ca- 


dere nel | fiume: La dista: za che, lo sepa- 


via Sapone. 3, terzo] d* 
dA |A 


Cupace, con buoni attestati, ceuca-|<y 
Indirizzo: via Vienna v13, scala dip; 
605 B_i: 


MESTICA, sappia anche cucinare, buo-| w] 


/ROGHIERE praticante, dieci anni di 


servizio, tre di farmacia e seite di dro- 
gheria, conoscenza italiano e croato of 
îresi. Indirizzo Piccolo. 13092 G 
:ARDINIERE quarantenne, icelibe, parla 
cinque lingue, conosce bene i lavori di 
case signorili. e servizio di tavola, cerca 
‘posto qualsiasi, adatto servizio o come 
portinaio. Scrivere «Brumat» 
quedotto 41. 
RE diciottenne, distintissimo, dagii- 

NI 


Piccolo, 
3599 _C 


UARDAROBIERA 
te offre: 


stabile 0 a giornata. Indirizzo 
23663 

diciannovenne, bella presenza, 

o sei reali, 
, SErbo-CToato, tedesco, prar 


tico. contabilità e corrispondenza, cerca po- 
Sto per cancelleria o ‘scrittoio. Indirizzo 
Piccolo. 


( 3706_C 
IPIEGATO conoscente Tn Timgua italiana, 
ledesca, versaio ramo colomiali offresi. 
Offerte «linpiegato 111» Piccolo, 1309? _C 
SSEUR, Aquaro Vito, già "ual 
Romano, 


domicilio. | -_ 
ecc. Via del Ponte 

3728C 
vane, con cauzione, de 
ome riscuotitore, cursore, 


nie, minime pretese, anche sin- 
S ife. Offerte Piccolo sub «Pensionato 
i 93922 € 


AZIA ce; 


x C \ jin casa per vestiti 
ida bambin 


, mattande, Goldoni 
o 9XI E 
) di 15 anni offesi in mana offi- 


ha meccanica per apprendere riyxestie 


RATRICE- capace anche di rammenda. 
a biancheria offresi a distinte signo 

10. 3478 _C 
na raccomandasi a distin- 
re per confezionare vestiti. da 
eur», senza. difetti. Indirizzo al 
010. 3371 C 
WIGNORINA di distinta Tamiglia, volonte: 


duitilogratia, corrispondenza italiana, pra- 


Piazza della Borsa* 


ima, offresi 
ivere sub «Buon gusto 
MIC 


Offerte 


| S A fina, offresi giornata a distinte si- 
| gnore. 


«Figurino»: Piccolo. 

| 9350.C. 

[MARTA offresi quale venditrice qualsiasi 

(negozio. Indirizzo Pitcolo. 3701 C 

(QTIRATI E bravi 
Si. _V 


Ss 


ILE 


«Educazione» 
93200 


RINA bella presenza offresi, quale 
idittice, cassiera. Offerte «Venditri- 
9326 C 


- ‘Preferibile per T'es 
‘glatore 999» Piecolo. 936% C 
TIDUENNE, parla 
glà occupato in una ditta locale quale 
magazziniere, cerca, posto. Offerte «Capa- 
ce 8225» al Piccolo. 9225-C 


POSTI DISPONIBILI. 


8 cent. lu parola - minimo 50 cent 


ISSISTI E operatore per cinematogra- 
fo cercasi. Buona paga. Indirizzo al Pi 
colo. è 3669 
RE li esperto cercasi da primaria 
i ditta, conoscenza italiano, tedesco. Offerte 
dettagliate con pretése e referenze sub «En- 
trata pronta». 9385 D 
MALZOLAIO mezzo lavorante, abile, lavo- 
ro cucito, cercasi. Indirizzo Piccolo, 
3731 D 
TADINO pratico governo cavalli e ci 
tà, ottimi certificati, cercasi. Indirizzo 
Piccolo. È 
De A_ per davare blancheria in casa, 
1) cercasi. Indirizzo al iPlecolo. 3626 D 
SOCCUPATI, ete guadagnare moltis- 
simo con pochissime corone di capitale? 
Indirizzate cartolina doppia a Lino Osta, 
ni, casella postale 177, Padova (Italia). 

a 13074 D. 
['ACCHINO pratico tutti lavori magazzi: 
. Mo cercasi. Presentarsi con libretto. In 
dirizzo Piccolo, 2708 _D 

HOVANE per cucina popolare, cere 
x quale polentaio, corone 60, vitto, all 
gio. Mantin Giovanni, via Pozzo bianco 8. 
RNI4 B 


ARZONA ‘satta da uomo 
(mente. i 


i, Via Nuova 30. 91D 
con attitudine \acquisizio. 
A ne ramo farine, cercasi. Offerte «Volon- 
tà 3444» Piccolo. 3444 D 
JARDINIERE-ortotaro, ammogliato, vera: 
mente capace, cercasi. Indirizzo: 
Vienna 12, scala I, mezzanino, porta 21. 

3606 D 

co) stiratrice cercasi prontamente, 
Indirizzo al Piccolo. ST20 D 
UARDAROBIERA che sappia ben sti 
rare cercasi per casa. signorile. Offerte 
al Piccolo sub «Guardarobiera-stiramrice». 
3710 D 

'ARZONA: pagante, sarta donna, in bi 
nissimo lavoratorio, cercasi. Indi de) 
s 3460 D 
\RANTI sarte donna. cercansi. Corso 

quarto sinistra. 3 D 
RANTE icalzotaio, cercasi. Via Lioy 
ICAO 9218 D 

‘AVORANTE sarta donna prima, bravis: 

i sima ‘cercasi prontamente. Imutile pre 
sentarsi senza, buone referenze. Parini 12, 
ia _8. 9078_D 
VORO commerciale, corrispondenza, 
facilissimo casa propria affidasi chiun- 
que, mensile corone cento. Scrivere; Mo- 
riconi, Casella 197, Roma. 13087 D 


prAzzista atfivo e serio stabile per casa 


AV 


ferte con pretese e 
stale N. 5 Piazza Giuseppina». 9226 D 
\RATICANTE tedesco, italiano, cercasi per 
scrittoio. Offerte sub «V. O. C. 8210» Pic- 
colo, 8216 D 
rin r_@7y[Q9@Pnnnn, 

Il seguito degli avvisi collettivi si tro- 
va in VIH pagina. 
n n -IIII:© 
ava da esso era di cinque o sei pollici al 
massimo. 

Evidentemente, il suo destino non era 
ancora compiuto! S'era fatto sulla fronte 
una ferita da cui gocciolava il sangue: il 


ma il secondo non gliel'aveva restituita! 

‘Gon le labbra strette disse fra sè che 
ormai non importava nulìa.- sapeva ab- 
bastanza del passato! Aveva le mani lor- 
de di sangue! Si mise. a ridere forte e 
mentre rideva si vide davanti una fan- 
ciulla. ; 

«Voglio sperare che non vi siate fatto 
male. Ho una gran. paura d'essere stata 
io la..colpa. della vostra caduta.-Ero lag-. 
giù su quello scoglio, e il vostro cavallo 
m'ha. veduta. mentre lanciavo la lenza, 
Imoltre stavo pescando abusivamente e 
voi. siete. Sir. Giorgio Hetherington, non 
è vero?», ” 

A Sir Giorgio, il riso morì sulle labbra 
ed egli indietreggiò fissando la. fanciulla 


apparizione fantastica, Era fuori di po- 
sto: non aveva nulla a che fare coi morti 
nè con le cose morte e dimenticate. 
«Siete ferito!» - esclamò ella mandan- 
do un piccolo grido. - «Sedete qui presso 
la siepe e permettete che vi lavi la fe- 
rità», n È 
Egli era troppo sbalordito per resistere 
e rimase immobile a guardarla mentre: 
scendeva al fiume e inginocchiatasi so. 
pra una grossa pietra, inumidiva il faz- 
zoletto nell'acqua, S 
| ARTURO. APPLIN, ge s 


KContinua),} 


ima @ giornata offre-: 


Via. dell'Ac-. 
37096 


‘pratica, anche aiutan- < 


conosce perfetta 


Offerte «Mercanico 382%» Piecolo: 362800 


‘rosa, ‘pratica lavori scrittoio, contabilità, . - 


| tica anche negozio, attualmente impiega- 
{ta Cerca. posto per migliorare. Offerte - 
: 9982 C 


a giornata: © 


italiano, tedesco. : 


cercasi ipronta- 


in generi da commestibilisti cercasi. Of--. 
referenze «Casella po- - 


primo colpo gli aveva tolta la memoria, . 


Che, in certo qual modo, gli pareva una . 


nese 


Î 


; /Alberio de Conti Cedassamare esterna 


IL PICCOLO, pag. VIII. 24 Novembre 1912, N. 11271, 


+ 


Dopo gravi sofferenze, piacque a Dio chiamare a sè 


GIUSEPPE VITTORI fu GIACOMO 


Industriale, d'anni 61 


La desolata famiglia ne dà il triste anuncio agli amici<e. co- 
noscenti. 
I funerali del caro estinto. avranno luogo. mercoledì 27 corr., 
alle ore-9 ant. 
DES: 25 novembre nda 


Le Il fratello 
SANTINA o ‘DAPELLARI GIOVANNA Vi IToRI ANTONIO VITTORI 
nata BRAVI T'generi 


CARLA mar, VERGNA 

AMALIA PIETRO CAPELLARI 
FRANCESCO VERGNA 
I nooni VINCENZINO, BEPPINO, VITTORINA. — 5 


Ringraziamento 


A tutte quelle gentili persone che-in vario modo. vollero ‘ono- 
rare la memoria. del mio amato 


Marito 
ed in special modo all’illustre signor Capostazione  Fraacesco Wie- 
ser, agli i. r. signori Impiegati, all'egregio signor. Volpich ed. altri 
conoscenti di Trieste, alla Spett. Società, Corale dei ferrovieri, ai 
signori. macchinisti, vadano i miei sinceri ringraziamenti e l'eterna 


gratitudine. 
FANNY RUSS. 


GORIZIA, 25 novembre 1912, 


\AMERA con due letti, sul di dietro. dal, 
J'affittare: per due U ni, Tedeschi, Cor 
28 3700 Ei 
Via do 
fra 


GIOVANNI CALLEGARI | 


d'anni 73, dopo lunghe sofferenze spirava 
eielle braccia dei suoì cari munito déi con- 
sti religiosi. 
L'inconsolabile consorte ANTONIA. nata 
EH, la figlia Ci ANTI il genero 
do SCFAZO BRADANOVICH (assenti), mon- 
i fratelli GIUSEPPE è LUIGI parteci- 
vano l’irreparabile perdita agli altri pa- 
8 amiel e conoscenti. 
N trasporto delle amate 
Giovedì. 2 
dalla ca: 


TERA Wuota: affittasi, 


V 
libero, da affittare: prezzo si 
(o) Piccolo, 
, comodo cucina, asi 
Palladio 2, port: a LA n Î 


î 
i 


TERINO affittasi "prontamente. REI 


spoglie seguirà ano II; porta 8. 


alle ore 10 ant. partendo 


e ammobiliata, affi 
tinto ‘signore. Commer 


Pi MERA 
tasi ‘prontamente 


ammobiliata, sul 5 
RINGRAZIAMENTO Via Boschetto 
Torce o 

La. sottoscritta, profondamente com- 
mossa, ringrazia tutte quelle gentili per- 
sone che*vollero in varia guisa prender 
atte al.suo lutto. 

Un ringraziamiento speciale vada alla 
spettabile Direzione della Riunione Adria- 
tica di Sicurtà, a monsignor Pederzolli e 
ai colleghi del caro defunto, 


Famiglia DALLE FESTE. 


imay 


biltata, #1 


asi. Piazza’ Ospedale # 


A; viola, chiara, sul davanti it 
Solitario 13, porta.9. 9298 E 


ERA ammobiliata, camerino, 
si presso piccola famiglia. MEO 
Î l__3677.E 


ammobiliato, eventualmente 
o affittasi. Sen Nicolò 13, I, dor 


VAMERAÀ. alfitiasi, mobili e casa nuovi, 

Lone 25 Settefomane 8, Cech. 3634 

| YAMERA elegantemente nobiliata, 
ji presso coniug 


si sò: 
SEME pensione.” Canova 28, 


Ringraziamento 


raliti, 


commosso. la. sua, riconoscenza a tutre|I piano 910918 
quelle gentili persone che in vario modo | f'AMERA ammobiliata affittasi. <pronta- 
vollero. rendere un ultimo. affettuoso |!U mente cor. 20, Farneto $5, pianoterra, 
omaggio alla memoria del suo compian- qestra. 9373 E 


(AMERA elegante, ammobilia; ;a, due fine 


t 1a amministratore - 


stre, sul davanti, affittasi uno o due 
iL signori. Via Romagna 26, pianoterra. 
È iù 3726 E 
; ONIUGI senza figli, cercano camera seme 
plicem:en i a, uso cucina, Gf 


Messa in suffragio del caro estin- 
celebrata il giorno ‘12 dicembre 
alle ore 6.30 ant., nella chiesetta 
S. Pietro (Rosario). 


ferte «Com Pi 


olo, N60.E 

Ù samerino ammo: 

fera 81, portà: E 
R 


ii 


ato, affittansi. 


TERA ammioniliata, con stufa, af 
idione 10. HI i 
ualmente camera, vuota, 
tina, casa nuova. 
IRE 
> cucina, ‘affittasi. Par 
97 E 
ttasi pron-| 
porta 8: GIG 
te, Att 
apersona civile. 

3604 

chiara, ammiobiliama, ec 
Tente vitto. offre ‘distinta signora.” 
33, porta 10. 
i cuore prenderevbe ban 
420! al Piccolo. 
donna occunara 
casa. Indirizzo Pie 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- 
va in VII pagina. 


TAZZISTA per vendita quadri, ‘cercasi. 
363: IL 


MAGAZZO ner di si 
If lio, cercasi. pront amente. GERA Pi 
colo. ID {gf 
i 14 ai 46 anni, cercasi per 
in rappresentanze. e commis 
fattorino, deve i 

correntemente 


no fuorì di 


Joni affistansi. 


gioni 
e, Serivere DI 
bilmente anche un po’ tedesco. Offerte Ca-| 
cella pos! DI 


Guale 


ETTI due 
(TV, porta 


p 


ammobiliata, affi 
so libero. < 
95; 


ANZA bellissima, 
unico SOLO pisa 
tra; 


Engele Ò 
6 DO 


pasticceria cercasi. 
33. 366; 


ima, raccomandasi alle di 
‘confeziona. vestiti da se. 
Pdinario. taillenr senza di- 
JE 373%_D_ 


novo, con due fi- 
la Miramar, affit- 
o distinta famiglia 
forto. Imdirizzo ali 
3299 


ta, ingresso libero; 
prontamente dppure 1. dicembre! 
cicli 9366» Piccolo. 9366 E 


a giornata. Via San|Ql 
3631 D 


g INOIRINA ‘Scrivere, 
‘iP tedesco, 


FORI pri 
tedesca, massimo 


ambiente 


sign 


tradurre italiano, 


$ vitto ed alloggio cercasi. Come leggia 
merciale 11, primo. Presentarsi 9 alle 10 destra. 9108 E 
eridiane. 3615 _D_ gresso libero, con 
\ da uomo brava per macchina e oc- î i 
i SCE Sartoria 
9293 D_ OT: una, oppure due e ne: 


“nr commercio, | cercasi 
era caffè, con cauzione. In- 
eccolo, È Di 


SETA 


= 
NE quale 
dirizzo € al) 


giornata. Gatterì 2 
7 iedesta, pratica bambini cere 
casì, Miramar 19 porta 11. 9125 D 
'ORNEPORI| per officina. meccanica. cer. 


ammobi 
e onesto. Via -Zont 


Si. Indirizzo al: Piccolo. IRZIDA 
Tiso 
lnarizza 
; CAMERE 3RE 
AMMORILIATE E a PENSIONI PRIVATE oi gas affittasi in di 
ta famizg] tadion. 20, iI, porta. 15. 


3 cent. ta Sa * sora 50 cent. 


9363 E 


| WTANZA Gieganicniente ammoniliata, sta. 
MAMERA vuota, due finestre, gas, stufa, af-i|'fa, gas, afflitano coniugi soli. Acquedot-| 
fittasi. Via Nuova 9, terzo, sinistra. ita 18, IERI 9383 E 
9961 E VTANZA elegantissima, amimob 


stre sull'Acquedotto affittasi prontamen-' 
Indirizzo Piccolo. 3736 E. 


GTANZI vuota, affitta prontamente. s 
ra sola. Chioz THIS 


(AMERINO vuoto cd ammobiliato, 

Via Media .8,II, D. 19. 9. 
ERINO con letto, affittasi a donna in 
ia Nuova. Indirizzo Piccolo, 


affito. 
246 E 


MERA elegante, ammobiliata, una, due SSA ammobi i, ataitasi. Rivolgersi 
ersone, vitto, ;gas, affittasi. Belvedere SS. Mattiri 24, mezzanino. 954 E 


2 HT, porta 12, 3667 E 
(AMERA ammobiliata, affitta piccola Tui 
Miglia. Via Boschetto 42, p. 5_ 9273 E 
VAMERA grande, © bene ‘ammobiliata, in- 
U ‘gresso libero, con stufa da ARTO per 


ITANZA: elegantemente ammobiliata, 
polosa nettezza, affittasi; 


scru- 
Via Nuova NO 


TANZA 
SIOE 


ra presso 
destra, 


IRIPANZA Dellissilina, SI 
prontamente, casa nuova, Dante Alighie-i | 


atfit=1( 


Indi- 
, 


Via Stadion. 16 
n 


DIE uno, tue: letti, con, 
Alfieri 8, ponte, CA 


Y fitasi, Acquedotto 56, Dori a 


sso libero, affittasi. 


Via 
ITANZA bene ammobiliata, 
tamente presso famiglia CS 

44 


Tintore ‘8, IIS 


porta, di 


gio Vas 10, 0 


A vuota, affittasi 


ea 37, portin 


io. 


(43 mir 
glia. civile, 


altra ‘attigua, eventu 
tansi, 


ammobi Ma 


S. Giovanni 4. I 


ra: 
nde, 
0, con. vitto, 


affit 
p 


subinquilino. 
4, Secondo, 


$ on a co 


are mobili. Via, Sì 


con. due letti, 
pronta: 
2 


“Rosset 19) 


IIT, 
36541 


senza V into, 


PCR 


ZA: ammobiliata, due deiti, 


Z0 grande, ‘ammobiliata, altra 
gui affittansi; casa muova. SH DI Li 


gES a signora 0 
gnorina, presso piccola DS 


GTANZA ‘ammobiliata, buon, vitto, 
. irovasi prontamente. presso. famk 
Antonio. Caccia 13, 


TANZA bellissima, ammobiliata, vole 
nente vitto. affit- 
Largo Santorio 5,.HI, FARO 


‘graza 


», affittasi prontamente. 
“informazioni. DE ; 


O26 


aftiti 
9251 E 


337 E 


Via Glor- 


3698. E 


E 


primo, - 
3094 E, 


E 


distimio sì 
so ia via. Media. 


QUANZETTA chiara, bene ammobiliata dI 
DELI = Sinistra SIOE 
AU 


Piazza Caierina 


9242 E° 


9236_E 


93705, 


Michele 35, DIE 


9351.E 


EE. 5 sel 


% TANZA ammobiliata, 
vitto Quo, affittasi, 


'lendo vitto a itiasi. 


E porta 13. 


, (gas, affitta. 
unico» subinquilino, 
P mimo, piamo. 


FA 
ZA ‘ammobiliata, ton Us 


‘ancesco). 
QTANZA bene ammobitiata, 
nettezza, affittasi. Chiozza; 
orta dl. 


DI i TIE 
INTESA bene ammobiliata, rimgres 
To, 


affittasi.  Coroneo ‘5, 


A elegante, v 
Rivolgersi 


ammobiliata, 


SO 


affittasi prontamente. Indirizzo Pi 


3 
È sima, soleggiata, affiti 
me 98. Crociera: 1, porta 6 DI 


Scrupol 


il, 


II, de: 


massima pulizia, 
Piccolomini 8 


pot 
7_E 


fai 
3607 E 


2595 E. 


vuota, 9 ammobiliata; o. = 


Vene Viennese, pranzo e ce 


na. icor. 52, mensili. 


Via Reno VINO 


EDOVA prenderebbe per compagna “done 


nai o. ragazza dabbene, per dividere ca- 


mera cucina. Indirizzo  Piccol 


Ko 


3327 E 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE. Rss 


B cent. In varola - 


cuo na, Tcano coniugi 


pres: 


minimo 50 cent 


ZA ammobiliata, due detti, 


comodo 
n 


; senza 
n famiglia civile. Offerte su 
1:(9332» al. Piccolo. 


ISTRUZIONE. 


Boeont. Ta carola > 


minfno 50 cent. 


PERTURA di muovi 
dicembre, durata un mese. 


ì A bambine d 


impartisce 
Offerte 


SE colto 
zione, 80 cent. 


[iromo tedesca, diplom. 


moscenza della lina: francese e piano 
forie cercasi prontamente! per impa: 


gnamento superiore a due si; 


trice» Picco] 


nof 


ISS 


corsi di 
itscr: 
1) novembre. Fanny Luzzatto, 


‘blich maestra. e 


lezioni 
«Havre» al 
9Y86-G 


ata, 


Jegei 


jutto maggio 1913. Gentili offerte sub «}- 


colo. 
Micia (O Amedeo COR da A pia- 


con co- 


13093 


gle 


[ritornata dall'Imghilterra, dà lezioni Ca: 


vanta 21, HI. 
ESTR 
10nÌ € 
O. prezzo mite. 


I 


TRA ‘diplomata, paziente, imp: 
piamoforie con metodo’ italiano, 
Indirizzo Pi 


1020 G 


colo. 


9213 


Îezioni 


Studio. Cernè, 


Istruzione 
_Chiozza, ©. 


mento: 
cantanti. Giuseppina Brill, 


"are italiana, francese a 
bio, tedesca. o. inglese, Oîferie 
zione Piccolo. 


i) contabilità 
grammatica, convei 
“otrispondenza italiana, tedesca, steno- 


TSaz 


Stadion. il. 


Modugno. 
CIT ZIONE, dall'inizio al perfeziona- 
lezioni di drammatica ad allievi 
via Gatteri 11. 


8696 Go 


Soltanto. per | 
ZI6LGI 


BAT G 


abilitata davebbe conversazio= 
signorin 


«Conversa 


RIG 


EDESCO insegna con metodo Tapido, fa fa- 
secondo. 


cile professore. Nuova 27, 


3693 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


Bo cont. dn parola - imnimo 50 


cent: 


RECCHINO corallo smarrito tratto Torre. 
i iazza Poste. Mancia. portando- i De 


(eccolo. 9 H (i VOCCHTALE macchina Kodak, 

FOGLIO contenente danaro e docu: ; vendonsi metà prezzo. Indirizzo al Pie-// 

menti smarrito; onesio rinvenitore irat- colo. 3608 _M 

engasi denaro inviando documenti. Indi- ANE. caccia. età Ji mesì, vendesi causa 
izzo Piccolo, 668 HM; U partenza. Indirizzo Piccolo. 3536 M 
‘TOLETTA ‘nera, finto Sealskin, foderata SOPERTA. imbottita. nuova, giacchetta, 


la via Tigor alla via S: 
cia 0a chi 
colo. 


la porterà all'iridivizz 


erigia, smarrita domenica seratdal 
nità. Generosasman. 


Pie- 


pron- 
T oro 


dii 


prezzo 


RITANZA: gramde, con: stufa, FREIRE 
mmobiliatà, eventualmente. vitto, affi 
tasi unico subinguilino. Via Scussa 5. 


JA bene ammobiliata, ‘gas; coi ine 
Gaiteri 9, p. 10. 


iZA bene immobili ta, Quasi ingresso È 
libero, affittasi prontamente, Palladio 8, 


cucina, cant 
terzo, de- 


ammobiliata, con due detti, alhie 
Via Belvedere 18, piamoterta. 
285 Ei 
, Chiara, parchettata, aff 
ME 3685. 


Li n ae ai RI; 
Avelezantemente ammobiliata, soles: 
affitta, distinta famiglia te- 
Ugo Fostalo 2)! 

359 Ei 


DIG Da 


I 


came (48. 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 
U cent. in paroli - minimo” 60 cout, 
ISEE SI LIZ 
PPARTAMENTO sei anze, affittasi 
roniamente, affitto cor. 1200; uno cor, 
Vi Zoni Db. 8816 L 
TÎ stupendi due stanze, car 
, | cucina, poggiuolo, mass 
camfont, affittansi ‘nel’ nuovo stabile vi 
Donadoni Informazioni e distinte oa 
sce amministrazione Petech, Acquedotto 27, 
Tefono 19-97. 8803 1, 
PPARTAMENTI, ‘ariosi, «comfort» signo- 
A sile, composti due stanze, camerino; cu- 
cina, da cor. 700 ad 800 affittal pronta» 


in. posizione ilubre, pressi dinea 
scrittoio. via Bar 

; NVLOL 

negozio angolo, 

i ‘prontamenie. Informa» 


era 18, mezzanino. 3649 L 


PPARTAMENTO | due camere; camerino; 
cucina, acqua, gas, affittasi prontarmen= 
te. Via, Pasquale. _. SO 


e a 


19] sal camera 
È 1a) 


a; cantina affittasi pron- 
tamente nel nuovo stabile via Donadoni, 
Amministr e, 


MENTO tre. locali, 
Via Beccherie 47, 


sulla 
vicino 
9: 


matografo. 
[0 XPPARTAMENTO pianoterra, due 


ti Imgressi, ‘grande giardino, quattro stan 
ze, camerino, cucina, dunpio gas, volendo 
elettrica, ingrandibili. | so società, qual 


92 L_ 
APPARTAMENTO due cante e, Cucina, Tae i! 
ticamera, subaffittasi. Belvedere 20, 

s GAI . Informazioni. pom. 9245 Lo 
| PPARTAME cucina, due ca- 


imere, cucina, campagna vicino via Mo- 
lino 


È 3691 L 
E Sn «quatt 
stanze, stanzino, bagno, m 


A que È 
affittansi. prontamente. 


comfort, 


rino, “dispense, | 
prontamente. Co 
9333: 


lognas? 
acqua. 15 corone. mensi- 


ARTAME ‘TO i da affare via SME 

. due stanze, poggiuolo e soffitta. 
via S. Michele n. 29, porta 9. 

: WALL 

È 


Aia 


Vis Piazza Pe- 
9848 L' 
TAMENTI signorili, vasti e soleg- 
, dùe stanze camerino, cucina, tutto 
moderno, annue cor... 750, tutto 
, Acqua: dietro consumo, affittansi 
> în stabile di lusso. Viu Pei o 


'PEARTAMENTO in villa, 
Astanzitio, cucina, Aurisina, gas, gl: 
no separato, affittasi. Indirizzo Piccolo. 


i 
PPARTAMENTO quattro Stanze, tutto 

À comfort afittosì Gecasione. cque- 

dotto 18. d 313 


Cor. ‘asi pronta 
vali 14. Amministrazione Gi 


ARINENO due camere, 
loderno, Tor S. Lorenzo {0, af- 


fittasi ielo conveniente. 
Ammin aL, 


IÀ acqua, gas, grande ‘giare 
posizione soleggiata Vaffitt 
fontane 495. cor, 1500, even 
dio) 


na, due camere cucina, due camere, ca- 
‘merino. ce ,eucina affittansi ‘prontamente, 
‘Pasquale Revoltella 462, 463; DICA ‘al 
portimaio. ED 
\ARAGE, magazzino chiaro, ‘gas, cha 
affittasi prontamente. (Rivolgersi via A. 
nm. 8, portinaio, 3699 


GAZZANI, negozi, affittansi. Ri 


og 
Spero pe Diediatore, Caffè Nuova 
—* L 


AZZINI posizione cer 
sntamente... Rivolge; 
a vecchia 8 


N prontamente. Via 
JTANZE due, cucina, aÎfitiansi 
mente. © Vergerio - Settefontane 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(roltanto ner privati, uon per esercenti). 
tn Davota, - 


È conti puutuso 600 cent. 


PPARATO fotografico per lastre e films 


per regali, 
nuovo, i ‘prezzo i 
LE 


fotografici 9.per 12, 
vendonsi; occasione, È 


ANNI Chiari, buon prezzo, nome 
G solide, laccate e marmi ven- 


si 3689 M 
na, tavolo, “ pan- 
da chetto, prezzo mite  vendonsi. Molini 
- l'arande: 90. primo. IRE M_ | 
Ù AR tanpabottiglie, om 


vendonsi, 


SORTIMENTO fio; 
piantine corone una, palme artificiali 
Veramente stupende corone. fre, cinque; 
mi oggetti addatti per regali, feste, 
Acquedotto 41. 9371_M 

uso armadio, ire pezzi 
ot occasione 


nonche splendide 


È O da falegnam 
mote, acquisterebbers 
secondo, 


‘carretto qui: 
Commerciale 


xo lunghi da tre a ‘quat liro met 
sì e di giorno 6 diverse scansie 
vendere, [Rivolgersi Raferiera -24, 
manifatture, 


OTTI cinque, 50 litri, aceto 
zz0 basso. Felice \Venezian 10. depo- 


TC ICLETTA quasi 
z0 al Piccolo, 


9347 M 
lendidissimi. gran: 


solitari. 
ore i 
ssima. occasione). 


Indiriz 
3584 M 
Stato, vendesi 


puono: i 
nale. 3661 M 


Vendesi. dh 
APPOTTI moderni « Li 
12 in poi; occasione, Barriera . 25, 

PHI M_- 


93598 H.|j 


RICERCHE -DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECO. 


cent. Tu pa =Uinfiitio, DO 


AMENTINO, 
È glia due pe 


È dala. famiei ia 3620» al ‘Picco 


cont 


Vino 


pellegrina signora.vendonsi. Pia: 
ad. 


noce, intag 
, Vendonsi ‘prezzi 


que 


Jung 
t assoluta convenienza. Tintore 8, primo, de- 


‘cia, Inas: 


nuovi, Vendone Ì. 
| 


eria. 6 


cedie pelle; 
allungare. lin 


buon 


camere, 80 


Cle- 
UG 


propriic 


DI, ontami mite tor 


ride, SRI Sn Rivol-; 
A 


iamente a piccola fami-| 
3671 


fittansi pronta: |L 


cucina, | 


du 


| DI AZIENDE COMMER, a INDUSTRIALI 


nodi era 


negozio |, 
931 


R SLETTA quasi muova, vendesi. qua-|; 
unique ‘prezzo causa partenza. Farneto| 


ni, vendonsi sole. 


Le informazioni della. «Corrispondenza aperta» sono del iutio gratuite, 


va; noce 
sar 


Co opaca, chiara, | SÌ, 
sione, Fonderia 12, primo, Un de alle 9-6 
3711 MM, 


leito, 


(Gr 


TESE IUOoVO, vendesi 
to La È 


lata mero 
misura. Indi; 


vendonsi 


70 ‘Piccolo 
3682 M 


RO dischi, 


pure. i 


PETER IE Do iialo 
NO, muovo con. 20. dis 
2:200,, vendesi per 80, Ind 


mo, gas 


Via Belvedo re. 18, 
ni 3617_M 
pr «Central. Bobbin»y muo- 


sr Tuote gomma, € fini nenti, 

Usa parlenza, vendousi & Drezzi d'oc- 

‘ole. Indirizzo al Piccolo. 
NA di Î 


(OBILT simpoli, a 
iMale occasione, vendonsi dalle 2 

| via Pesce 4, suonare Ùi 

ANINO usato, benlissi 
zo inodico. Vasari 18) terzo, 


conauffent» 0 Cocchiere ven 
sJettefontane, ‘corte attigua di 


nuovo, | vend 
e Olivo, 


"i 
a 


a Mancanza spazio. 


ISS Mezza coda, 
di Pe 


come | 
3 


di rimomato pittore 
lido. tavolino, stufa; vendonsi. 


iaia 
_3648 M 
cd LE manicoito di pell 
ignora, modello elegan 


imo, vendon. 


si; occasione. Giorgio Vas Tr Roda 19. 
SUA Mo 
ANZA pranzo nuova, cucina. mode or) 


Ccata, bianco, camera, letto, vendonsi, 
esclusi rivenditori In 


CCHETTO «piùss», nero, sbaglio. misu 
"ira, corone :50, cappotto ragazzo, 16 anni 
vendonsi, Canova 9 R 9880) M 


Vendesi prezzo. conveniente. 


Piccolo. I 
STERNO grande, piano, Duonissimo, vene 
‘donsi SEDE via Piccolomini 9, IV. 
‘9592 M 


MOKING quasi muovo, statura media, Ven: 
«desi buon prezzo. Indirizzo ‘biecolo. 


QTANZA matrimoniale muova, 
TIA pre 


\APPETIO persiani, D coli ele 
donsi, occasione. presso. E 
zione Da 17. 


r, viasSta- 

3713 M_ 
adr: Do: quadro 
- Indi 


Ono: Io TIRO qua 


‘panno, «FIG entock», 
la) ed altri vestiti usati, d 
alle 2. pom. Via Boccaccio 5, IV 


yes usati buono stato vendo 
sclusi rivenditori. Foscolo 16, Dotta 13: 


SILA M_ 
VESTITI, cappowti modemissimi, tomo, 
igriora, blouse, scarpe, vendonsi,S 
morta di i 
FESTITI © usati, mobill 


F clanfi 
Scrivere Tosolini 


comperansi. 


3637 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


6 gent. la. parola - amiuimo UO cent. 


ZIENDA bene avviata, dita annua co- 
rone ‘può accu a anche 
ra sola, vendesi prezzo corone 1200. 
dotto 9 


arten 
pOTTEG de 
i 


cercansi. 'Com- 
GL 

Gero 

"al 


ottima: 
ucna e. numerosa cliente] 
0. Piccolo.! 


dureb- 


si ad impiegati, n * 
: pensionati, condizioni to evil infor: 
‘mazioni gratuite Consorzio Società i 
gatì, via Squero nuovo 7, , Galle 5 9-7. .8049 


= |t0, Offerte 


ima. di lusso;| 
»riera 31, 10, 
9367 dI 


CA nuovi, peri‘ 


‘per corone.li 


Visco con o senza decreto vendesi 
avorevolissime ‘condizioni. Indi 


Osterie, 
al 


cartolerie, 


DnEg 
Ni etidonsi a 


EA 


persone. solvipili vi 
nalmente 7-8.30, (festivi 


o p 
azienda ‘avviata, (n 
nda. BED) pre 


{ale assicu 
colo, 

0.000 corone, prima inta 
vhile vecchio ce. 
so da, 


007 cor ne cercansi da seria azienda, er 
aumentare lavoro molto redditivo. 
ferte «Ness 


un. rischio» Piccolo. RI 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE. 
E TERRENI. 


îa pavola - mitimio 60 cont. 


© cent. 


la casa in calle 
mare e icamvagna, 
lo, 13094 
pianoterra e cinque pia» 
comfort moderno, posizione centrale 
vendesi: saldo. prezzo cor. 19.000, nende 18 
percento. Pronte sofferte. «Franco casatic 
Piccolo. sel O 


vend esi 


E 
to 


‘di rendita, SE 
i icon villino, ev 
io, Fi dcceniata. 


rile, into tramviar 
tamente, saldo, cor. 20,000, rende 16% 
«Vera combinazione 9286 
COOL EA CI 

TABILE franco imposte con appartami me 

iti moderni e affitti bassi vendesi pron» 
tamente, saldoprezzo cor. 35.000 che rendo» 
no 12% netto. Indirizzare offerte sub «Ur. 
gente divisione» Piccolo. 19397.0: 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


Wi cont. lu varola - ininitilo UO cent, 


CCORDATURE, riparazioni per pian to 
i, armoniums, 
sce Angelo Fusaschi, 
Fabbr 92900: 
IGRETTES, piume; fantasie, pieureuses, 
dì guanti. in pelle, corti, lunghi, vendons 

ruta occasione, Via Boschetto SE 


Recapito: 


T ‘ZIONE! Chin desidera ve: 
e convenienza 
let 


v pal 
nel muovo. dep 
Bantriera 10, <A; 


USE seta e p 
d prezzi convenienti. 
zioni di pagamento. Piazza Borsa Jai 
366 


‘ama, 
«coperte, asciugamani, spusna, 
vendonsi prezzi convenientissimi, facilita» 
zioni pagamento. - Piazza Borsa or, TE 


(SREZIONE mobili, i DI 
orologi, cotonine, vendonsi rate, Oifer- 
te «Copertoni» Piccolo, ‘9330 P. 
"ONI, soltanto primarie fabbri 
Î marche, enorme scelta die 
leri arrivi novità, dischi tin- 


Cavana ie 
IR: 


EVATRICE ‘autorizzata. accoglie gestanti, 
Adele Emersci Sbaiz arneto 78, 
telefono. 278, rom. 4, 
per 

‘atto ‘annuo a 


JATTE pastevi 
‘on segna pel 


5 i pronto agenzia Becher, Barriera. 
Ucei de 
AGLAN, mantelli, paletots inglesi da (sì 
‘gnora da corone 16, 20, 25, 30, 40, 50, 
lunghi 130, 
s0t( niù, Jess. iBanriera 116. 9959 P 
SCRUPOLI IPOLOSAMENTE verifica 
Lotteria. soltanto «Zola: Corso 
piano, ta eci centesimi “Abbonamentà 
da con 
IGURA guarigione dei calli mediante 
irotto. che vendesi nella farmacia 
î 5648. P 
60, 1.80, dindio.. 
Piazza Barriera 12, 
3725 P. 


s. velluto neri, 


TELLO Tolmino 1 
intero 1.60 chilog 
Pontoni. 


DIVERSI, 


8 cent. Ia parola - minimo 60 cent. 


TRIMONIO. Distibtissimo giovane cita» 

ano, 4000 lire annue, aumentabili, privo 

conoscenze, contrarrebbe matrimonio con 

bella, colta signorina ventenne, buona do- 

Mi È Scrivere «Ciano» por 
9082_R 


TRIMONI tratta. seriamente distinta si 
gmora. Rifiettenti scrivano. a «Fatma», 
Posta. Stadion (scontrino), cestinansi ano» 

; 20381 R 
Lumedì witirate/ iet- 
‘a centrale Vostro nome, Ho 


A «Ausdauernd», 
tera p 


UELLA azza Vista raccogliere quel 
pacchetto sulle scale San Giovanni 1, è 
restituirlo prontamente a Baldini 


negozio manifatture, scanso 

19259 R. 

RE, Ringrazioti sentitamente ar 

gelo mio. Pu litirare ‘indirizzo .ton- 
venuto, Affettu pmi. 9231 R 


OMANITA. 
convegno. 


‘Scrissi due volte dandole 
Evidentemente mie lettere 
consegnate?! Scriva “dandomi 
20, L1S79. 
mao si eclissa, il solo vigliac 
jcura «Migno o 
60 _R 
rico; "itndo mercoledì alle sei, via 
iti.e. via Foscolo: grazie de gen 


bellissima pre: 

anni crivere —«Sollecimdinga 
DOstai Verso scontrino. 
(E ATRIMONIO conirarrebbe giovane 

Ma posizione, con signorina. È 
«Impiegato» fermo posta’ centrale. 19594 nh 
ATRIMONIO Gontrarrenbe ‘portinaiosim: 
MOLO A, St con si 


piazza Giusi 
Grande. Desideroso di saper, ove 
onde essere salutata. 

35823R01 


IFNSEE. mia. AR. tutto ‘contento; TRODDE. 
lodi, T'adoro etern. 290 Ro 
d'esser osservata... Sempre; in: 


mi pare do nessuno mi veda, 
Lc 9386-R' 
È dici n giovedì 10/ar È 
Tesoruecio caro. 3628.R 
TO, domani giovedì devo parlarti: 
fami come ultima volta; Luo SO 
bruna, TR 


EGOZIO n ‘manilatiure avvia tissimo, ‘splen: 
| dida (posizione, cederebbesi condizioni 
vantaggiose. Avvenire garantito. Offerte sub 
SR garantito» al Piccolo. | 3613 N 
3ZIO bene avviato, con merci 
"siasi articolo ‘acquisterebbesi 
ni ida stabilirsi, Offerte sub «Ogni si 
al Piccolo, iii ia 9338NI 
che possa disporre di un capi 
a. # mila corone, potrebbe en 
trare SIRRIE socio in un'azienda bene. in- 


qual 


îe 


au condi- 


giadel e SURE eni 08 


Apeci 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


via Sanita 53-25 


«Incanto che verra tenuto oggi: 87 cotr. 
dalle ore 9-11 ant. 

Bilancia! decimale; tagli stoffe,  chiffon, 

ari. Chiffennier con 

con manmo. rosa. 4 

‘Qu icon servizio in 


ente da qua ito anni sulla niaz 


prontamente. 


5 > 9334. N 


ffente al ‘Piccolo sub «Remi jemo. n 
“velo .a 


Stino e credenza in le- 
Specchio, sedie in Pelle, d ia, 


